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L'INTRANSIGENZA OCCIDENTALE HA IMPEDITO DI F (UNGERE UN ACCORDO POSITIVO 

I quattro si sono lasciati a Ginevra 
con l'impegno di riprendere i negoziati 

Molotov dichiara che la conferenza è stata utile perchè ha indicato i problemi da risolvere 
e le possibilità di accordo esistenti - Lottare contro le tendenze a spingere le cose indietro 

» 

DA UNv PEI NOSTRI INVIATI 

G I N E W 16. — L a con­
ferenza di Gì . 'vra de i quat­
tro min i s tr i deg l i e s ter i s i è 
conc lusa q u e s t a sera . I l co­
munica to conc lus ivo de l la 
conferenza dice: 

« Ir. conformità c o n l e di­
re t t ive date dai quat tro capi 
di g o v e r n o d o p o l a r i u n i o n e 
di lug l io a Ginevra , i min i ­
stri deg l i ester i de l la R e p u b ­
blica francese , d e l R e g n o 
Uni to , de l la U n i o n e de l l e Re­
pubbl iche soc ia l i s te sov ie t i ­
che e deg l i S ta t i U n i t i 
d 'America si sono r iunit i a 
G i n e v r a da l 27 o t tobre al 16 
n o v e m b r e 1955. 

« Ess i h a n n o a v u t o u n a di­
scuss ione franca ed esaur ien­
te su i tre a r g o m e n t i i l cu i 
osarne era stato loro affi­
dato in base a l l e d i re t t ive . 
e c ioè: 1) s icurezza europea 
e G e r m a n i a ; 2 ) d i sarmo; 3 ) 
s v i l u p p o de i conta t t i tra 
l 'Oriente e l 'Occidente . 

« I min i s tr i deg l i es ter i 
h a n n o c o n v e n u t o di r i fer ire 
il r i sul tato d e l l e loro discus­
s ioni a i r i spet t iv i capi d i g o ­
v e r n o e di r a c c o m a n d a r e c h e 
il corco ulteriore de l l e trat ta­
t ive fra i ministri degl i este­
ri sia regolato tramite le v ie 
d ip lomat iche >». 

L 'u l t ima seduta d e l i a con­
ferenza è cominc ia ta a l le 
15.30 circa ed e finita a l le 
ore 18.30 circa. 

P r e s i e d e v a Molo tov , i l qua­
le , dopo a v e r proposto l 'ado­
z ione del testo de l comuni ­
cato preparato n e l l a m a t t i n a ­
ta dagl i e sper t i d e l l e quat­
tro de legaz ioni , proposta c h e 
é s tata accet tata al i u n a n i m i ­
tà . h a dato la paro la a F o -
tìter D u l l e s . 

Il s egre tar io d i S t a t o a m e ­
r i c a n o h a passa to b r e v e m e n ­
te i n r a s s e g n a l ' andamento 
de i lavor i , r i p e t e n d o c h e i 
progress i da l u i Osservati 
n e l l a d i scuss ione s u l l a s icu­
rezza e u r o p e a n o n a v e v a n o 
potuto condurre a u n risulta-

L'ACCORDO CON LE SINISTRE INDISPENSABILE PER ELEGGERE LA CORTE COSTITUZIONALE 

Votazioni nulle delle Camere 
per la pregiudiziale anticomunista 

Nel secondo scmtinio è fallilo il tentativo ci.c. di bloccare con la destra - Il monar­
chico Condorelli retrocede a 100 voli - Le votazioni r ip renderanno domani matt ina 

GINEVRA — I quattro escono dalla, sala della conferenza. Da sinistra: Finay, Dulles, Molotov e Macmillan (Tflefoto) 

det to di r i t e n e r e ut i le lo 
s c a m b i o di idee , e i n parti­
co lare la d ichiaraz ione una­
n i m e di c o n d a n n a d e l l a guer­
ra c o m e s t r u m e n t o di so lu­
z ione d e l l e controvers i e in ­
ternazional i . M e n o pos i t ivo 
è s ta to i l g iud iz io amer icano 
p e r q u a n t o si r i f er i sce al­
l ' e same de l terzo punto , s eb­
b e n e F o s t e r D u l l e s s ia s ta to 
costret to a r i conoscere c h e 
g l i s cambi E s t - O v e s t sono or­
m a i a v v i a t i e i n m o d o ta le 
c h e di f f ìc i lmente si potreb­
be p r e v e d e r e u n ritorno al 
passato. In conclus ione , i l se ­
gretar io di S t a t o a m e r i c a n o 
h a v o l u t o so t to l ineare rina­

to posit ivo, a causa de l disac- portanza de l la conferenza , 
cordo es is tente su l problema I per il fatto s tesso che si sia 
tedesco. S u l secondo j u n t o al- s v o l t a i n u n c l i m a di d iscus-
l 'ordine de l g iorno, D u l l e s h a 1 s i o n e ser ia . 

11 minis tro bri tannico Mac­
mil lan, a sua vol ta , dopo av^r 
affermato che lo spirito di 
Ginevra cons i s te nel la vo lon­
tà di d i scutere e di negozia­
re, t enendo conto del le opi­
nioni e degl i interess i altrui , 
ha af fermato c h e sul proble­
ma del la s icurezza la confe­
renza avrebbe potuto compie ­
re cons iderevol i progress i , se 
si fosse p r o c e d u t o paral le la­
mente anche in t e m a di riu­
nif icazione d e l l a Germania . 
Il minis tro deg l i esteri bri­
tannico ha d ich iarato di r i te­
nere ut i le il d ibatt i to svo l ­
tosi su l p r o b l e m a del disar­
mo, in q u a n t o si è ragg iunto 
un accordo sul l 'obiett ivo , 
c ioè sul la necess i tà di ridur­
re gl i a r m a m e n t i e gl i effet­
t iv i , anche se n o n si è rag-

Spetta ai popoli rimuovere gli ostacoli 
posti dagli occidentali alla distensione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, ì6. — Se si sta 
JÌ rermini del comunicato con­
clusivo. il bilancio della confe­
renza è ancora più magro di 
guanto non fosse stato lecito 
prevedere, anche durante le 
pomate di più accentuata ten­
sione tra i ministri. E tuttavia, 
\e si pensa al modo come il 
dibatrito si è sviluppato e a 
que'lo che esso h i di giorno in 
porno rivelato, il giudizio di 
sostanza deve essere diverso. 

Non vi è dubbio infatti che 
su ognuna delle tre questioni 
all'ordine del giorno i punti di 
accordo sono emersi numerosi e 
precisi. Tale è il caso, ad esem­
pio, dell'affermata volontà di 
tutti e quattro i ministri degli 
esteri di astenersi dal ricorrere 
alla forza nelle relazioni inter-
narionaii, di voler procedere alla 
realizzazione di un adeguato 
Mstema di disarmo e di control-
io, di riconoscere utile e possibile 
i! tentativo di creare in Europa 
una zona di limitazione e di 
controllo degli armamenti e di 
voler procedere infine ad un ul­
teriore allargamento dei contatti 
tra Est ed Ovest, 

Chiunque lez?a i discorsi pro­
nunciati da Molotov, Dulles, Pi-
nav e Macmillan, o più sempli­
cemente > progetti dì risoluzione 
presentati dagli occidentali e dai 
sovietici, non può non render­
sene conto. 

La paura dei "tre,, 
Perchè, dunque, il comunicato 

conclusivo non !i ha sinterizzati, 
visto che questi punti comuni 
esistono nella realtà? 

Nel corso della seduta di sta­
mane Pinay sì è lasciaro sfug-
c;.re una frase rivelatrice: noi 
non possiamo permettere — ezH 
ha deTto — la disgregazione 
de'.'e alleanze che l'Occidente 
ha costruito dopo la seconda 
gjerra mondiale. Questo signifi­
ca che è la paura che ha gui­
dato i ministri degli esteri oc-
cidentah nel corso di rune :e 
trattative: la paura che un ul­
teriore approfondimento del 
processo di distensione riveli 
l'assoluta necessità di una po­
etica nuova. 

Ma una tale porzione non 
è solida. La conferenza di Gi­
nevra, se non ha segnato un 
grande passo avanti rapenti 
all'incontro dei capi d: gover­

no, non Jia neppure registrato 
un passo indietro. Lo stesso 
Macmillan lo ha detto oggi: 
« La fiamma della distensione 
non è stata spenta ». 

Le condizioni che rendono 
instabili le posizioni deli'Occi-' 
dente, dunque, persistono nono­
stante il modo come la confe­
renza si è conclusa. Il portavoce 
di Adcnauer ha anch'egli ten­
tato di dare una spiegazione al­
l'atteggiamento occidentale. Par­
lando in linea privata, con alcu­
ni giornalisti, egli ha detto che 
la strada scelta dai tre ministri, 
in pieno accordo con il Can­
celliere federale, è l'unica che 
consenta di durare il più a lun­
go possibile. Tutte le altre — 
egli ha aggiunto — conducono 
alla liquidazione della politica 
sin qui seguita. Ma, a parte la 
franchezza dei termini adopera­
ti, tutto ciò non muta la sostan­
za delle cose. Una volta consta­
tato l'estremo pericolo, per la 
sopravvivenza stessa del mondo 
del capitalismo, di un'avventu­
ra militare contro l'Unione So­
vietica, una sola strada, in real­
tà, si impone: quella della Trat­
tativa paziente, lunga, laboriosa, 
se si vuole, ma che abbia come 
prospettiva la sistemazione pa­
cifica delie controversie. 

L'altra strada, quella scelta 
dalie potenze occidentali nel cor­
so di questa conferenza, non può 
essere seguita a lungo. L'opinio­
ne pubblica, e prima di tutro la 
opinione pubblica d e j « stessi 
paesi capitalistici, non L com­
prende, la respinge. 

Ma le critiche, i dubbi, le 
perplessità che sono affiorati in 
quem giorni sulla stampa fran­
cese, inglese e americana, sug­
geriscono anche un'altra conclu­
sione: e cioi che la conferenza 
d; Ginevra, nella misura in 
cui ha rivelato la debolezza 
delie posizioni occidentali, non 
è stata inur.le. Essa è srata 
anzi positiva e persino frut­
tuosa, giacché la distensione, in 
definitiva, non è qualcosa che 
possa es>ere deciso soltanto al 
ravolo di una conferenza inter­
nazionale. L'opinione pubblica 
di tutto il mondo ha imposto 
un nuovo corso ai rapport: tra 
gli Stati. La resistenza dei grup­
pi pervvacemente ostinati nella 
difesa della guerra fredda ha 
impedito che la distensione giun­
ge** oggi a tradursi in accordi 
concreti; ma il peso delia vo­
lontà pacifica dei popoli è de­

stinato a crescere ulteriormente, 
ed è in grado di imporre ulte­
riori passi avanti sulla via del­
la pace. 

Dulles, Macmillan e Pinay 
hanno voluto fare dell'integra­
zione di rutta Ja Germania nel­
la N A T O la pregiudiziale a un 
qualsiasi accordo concreto su 
uno qualsiasi dei punti all'ordi­
ne del giorno. Essi sapevano 
assai bene che l'Unione Sovie­
tica non avrebbe mai acconsen­
tito a una operazione che si 
sarebbe risolta, in definitiva, nel 
permettere un avanzamento di 
300 chilometri delle linee of­
fensive dell'avversario. 

Un giuoco fallito 
hanno 
parola 

Quale risultato essi 
ottenuto ? Lasciamo la 
a Valter Lippman. « Per quan­
to mi è riuscito di comprende­
re, la ragione per cui i ministri 
occidentali sono rimasti irre­
movibili su quel progetto fon­
dato su basi non negoziabili, è 
che essi temevano l'effetto che 
una qualsiasi concessione avreb­
be prodotto sull'opposizione che 
fronteggia Adenauer in Ger­
mania. Ad ogni modo il gioco 
è fallito. In mancanza di non 
so quale brillante imposizione 
degli occidentali, ci troviamo -di 
nuovo in una situazione come 
quella in cui ci immobilizzam­
mo a proposito del progetto 
dell'esercito europeo, respinto 
dal Parlamento francese. Al­
lora la situazione fu salvata 
dall'ingegnosa diplomazia di 
Eden. Per «ajvare quella in cui 
ci troviamo oggi occorrerebbe 
un'arte politica sopraffina. Ora 
è in gioco la nostra posizione 
in Germania e la fiducia del 
popolo tedesco nella funzione 
dell'America, come leader della 
coalizione occidentale ». 

Per una volta tanto, non vi 
è nulla da aggiungere alle pa­
role di un giornalista america­
no, salvo forse che « l'arte po­
litica sopraffina » di cui egli 
paria non è irata ancora inven­
tata. E se con questa ...pres­
sione si vuole indicare una 
formala che consenta agli 
occidentali di salvare la loro 
politica attuale, essa non lo 
sarà mal 

Questo almeno è quello che 
ha in definitiva rivelato il mo­
do inceno come la conferen­
za di Ginevra si è chiusa. 

ALBERTO JACOVIELLO 

g iunto un analogo accordo 
sui mezzi adatti a real izzarlo. 

«Sarà bene tut tav ia — ha 
dichiarato M a c m i l l a n — ri­
flettere su l l 'opportuni tà di 
intraprendere a lcune misure 
di disarmo su scala l imitata . 
Ciò spianerebbe la v ia ad u n 
accordo ulteriore p e r una 
convenz ione su l d i sarmo ve­
ramente comple ta »». 

I l minis tro d e g l i esteri fran­
cese è stato Punico c h e si è 
lanciato andare a l la po l emica 
contro la de legaz ione sov ie ­
t ica D ad adoperare u n tono 
che non era s tato adoperato 
nò da Dul l e s , né da Macmi l ­
lan . 

D o p o u n a b r e v e i n t e r r u ­
z ione dei lavori , ha preso la 
parola Molotov . Egli h a c o ­
minc iato col r ichiamars i a l le 
d iret t ive de i cap i d i governo 
per ricordare i var i obiett iv i 
del la conferenza . Il pr imo 
problema c h e s i p o n e v a era 
quel lo del la s icurezza e u r o ­
pea, a l q u a l e è c o n n e s s o 
que l lo de l la G e r m a n i a . N e l l o 
spirito di ques ta d ire t t iva , la 
de legaz ione sov ie t i ca h a p r e ­
sentato u n proge t to p e r la 
creazione di u n s i s t e m a d i s i ­
curezza co l l e t t i va a p e r t o a 
tutti i paes i europe i . V i s to 
però c h e a lcuni govern i d e l ­
l 'Occidente non e r a n o d i s p o ­
st i ad aderirvi , l ' U R S S ha 
proposto al lora u n p a t t o di 
s icurezza l imi ta to ad u n a sola 
parte del l 'Europa, c o m p r e n ­
dente l e d u e G e r m a n i e ed i 
paesi dispost i a partec iparvi . 
N e s s u n accordo è s ta to r a g ­
giunto, a causa de l l ' ins i s ten­
za occ identa le ne l v o l e r s u ­
bordinare t a l e poss ib i le i n ­
tesa a l l ' integrazione di tutta 
la Germania ne l P a t t o a t lan­
tico. In tal m o d o , i governi 
de l l 'Occidente s i s o n o assunta 
la responsabi l i tà di rendere 
per il m o m e n t o imposs ib i le 
la r iuni f icaz ione de l la G e r ­
mania . 

Pas sando poi al pnroblema 
del d isarmo, i l min i s t ro degl i 
esteri soviet ico h a r i levato 
come la proposta avanzata 
dai tre occ identa l i non c o n ­
tenesse a lcun c e n n o ai proble­
ma del la r iduz ione deg l i ar ­
mament i e de l l ' interdiz ione 
d e l l e armi a t o m i c h e . 

A ta l e propos i to , ha a g ­
g iunto Molotov , v a nota to 
c h e il Roverno deg l i S tat i 
Unit i , e s u c c e s s i v a m e n t e 
quel l i de l la Gran Bre tagna 
e del la Francia , s i s o n o m e s ­
si su l la v i a d i u n a rev i s ione 
d e l l e posiz ioni c h e a v e v a n o 
assunto p r e c e d e n t e m e n t e . Si 
è cercato , d o p o , d a par te o c ­
c identa le , d i f a r c r e d e r e c h e 
s a r e b b e a t t u a i m e n t e i m p o s ­
s ib i le a t tuare u n programma 
genera le di d i sarmo , e s i è 
proposto di l i m i t a r e la q u e ­
s t ione ad u n s e m p l i c e c o n t r o l ­
lo, senz'a lcun i m p e g n o a r i ­
durre gli a r m a m e n t i . Ciò non 
può condurre c e r t a m e n t e a 
risultati pos i t iv i . 

Su l terzo p u n t o all 'ordine 
de l giorno, il g iudizio de l la 
de legaz ione sov ie t i ca è c h e vi 
era una buona base d'intesa 
per lo s v i l u p p o dei contatt i 
Es t -Oves t , s e so l tanto s i f o s ­
s ero os servate l e d ire t t ive 
dei quattro capi di governo . 
L 'URSS, dal c a n t o suo , c o n ­
t inuerà ad intens i f icare gli 
scambi sul la b a s e di accordi 
bilaterali e mult i lateral i . 

A conclus ione . M o l o t o v ha 
affermato: « Dopo la c o n f e ­
renza di lug l io de i capi di 
governo, l 'URSS h a già r e a ­
l izzato un certo n u m e r o di 
n u o v e misure, des t ina te a d i ­
minuire la t ens ione in terna­
z ionale ed a conso l idare la 
fiducia fra gl i S tat i , n e l l o s p i ­
rito df Ginevra. L ' U R S S c o n ­
t inuerà a s e g u i r e ques ta s t ra ­

da. con tut t i quelli clic sono 
ancora interest.a11 alla pace 
ed al la col laborazione in ter ­
nazionale . 

« La presente* conferenza 
dei min i s tr i degl i affari e s t e ­
ri è f in i ta senza aver preso 
dec i s ion i importanti . Essa ha 
mostrato c h e o«ni passo in 
avant i s u l l a strada del la d i ­
minuz ione dell 'ulteriore t e n ­
s i o n e internazionale fa a p p a ­
rire diff icoltà non t r a s c u r a ­
bi l i . con ost . -- .I i e t endenze 
c h e b isogna superare , e c h e 
s o v e n t e n o n c i sp ingono in 
avant i , m a indie tro . N e l l o 
s tesso t empo , noi o s s e r v i a m o 
oggi , a l le vo l t e , c o s e c h e s o ­
n o l o n t a n e da l lo sp ir i to di 
Ginevra . M a st» s i ag i sce i n 
ques to m o d o , s i p u ò arr ivare 
a u n a s i tuaz iqne v i c ina a l ­
l ' i solamento, e n o n a m i g l i o ­
rare l e propr ie pos iz ioni fra 
i popoli de l mondo . 

n Ne l lo s tesso t empo , la con­
ferenza di Ginevra h a att irato 
l 'attenzione di l a r g h e m a s s e 
su i problemi p iù urgent i d e l 

A. J. 

(Continua in 7 P»B. «. col.) 

Krusciov e Bulganin 
partono per l'India 

MOSCA. 16. — Il presidente 
del consiglio sovietico, mare­
sciallo N'ikolai Bulcanin e II 
primo segretari» del partito co-
muntela dell'URSS. Nitrita Kru­
sciov, partiranno domani matti­
na, giovedì, da Mosca, in aereo, 
diretti a Nuova Delhi, dove 
sono atte»! |'«r il giorno 18. 

A l l e 16 di Ieri senator i e 
deputat i si sono n u o v a m e n t e 
riuniti a Montec i tor io per p r o ­
cedere al l 'e lez ione deg l i altri 
tre g iudic i del la Corte Cost i ­
tuz ionale c h e l'altro g iorno 
non furono presce l t i : c o m e 
noto sono restat i In lizza C a p ­
pi ( D C ) , Cf isaful l i ( P C I ) . 
Cassandra (PL1) e Condo­
relli ( P N M ) . 

L'aula è gremita in ogni or­
d ine; m e n o all'oliate di ieri , 
invece , le U i b u n e de l pubbli ­
co. La s tampa è al gran c o m ­
pleto, i ta l iana e straniera. A l ­
le Iti in punto il c o m p a g n o 
Targett i , v i ce pres idente a n ­
ziano d e l l a Camera, ed il se­
natore Merzagora, prendono 
posto, uno accanto al l 'altro, 
alla presidenza. 11 pres idente 
Leone è ancora trattenuto a 
Napo l i p e r ass is tere il padre , 
gravemente ammalato . 

E* dunque T A R G E T T I a d i ­
chiarare aperta la s eduta e 
ad avver t i re c h e la vo taz ione 
avverrà col consueto ordine: 
prima i senatori , poi i d e p u ­
tati, infine i ritardatari. C o ­
m e nel la seduta precedente . 
v e n g o n o sorteggiati se i n o m i 
di deputat i e se i di senator i 
che fungeranno da scrutatori : 
s i tratta de i senator i Cusenza , 
Ravagnan , Corbell ini , V a l e n -
zi. Barbaro e Albergant i e de i 
deputat i Bigiandi , Biaggi , P e -
trucci, Concett i , Lombari e 
Si lvestr i . Poco dopo l e 16,15 
s i apre»-» la votaz ione . C o m e 
nel la precedente seduta , s i ri­
petono perfino gli s tess i parti-
colari: D e Nicola è assente . 
ma giungerà, trafelato, p iù 
tardi, e voterà; non si p r e ­
sentano n é Einaudi n é D o n 
Sturzo . E assente risulta per­
fino u n ministro. G a v a . 

Mentre la vo taz ione è in 
corso, nel l 'emicic lo si f o r m a ­
no i consuet i capannel l i di 
parlamentari c h e s i s c a m b i a ­
no impress ioni , c o m m e n t i e 
informazioni: mol to notato 
da l l e t r ibune u n conci tato co l 
loquio tra Saragat e d i l d e ­
putato f i lofascista Togni ; a u n 
certo m o m e n t o S a r a g a t 
mostra a Togni la propria 
scheda di voto . D o p o c irca 
un'ora, l e operazioni s o n o i l 
n i te: Targett i so spende la s e ­
duta per tre quarti d'ora, in 
attesa c h e si proceda al lo s p o ­
gl io d e l l e s chede ; m a d e v o n o 
trascorrere un'ora e u n q u a r ­
to prima che la pres idenza 
sia n u o v a m e n t e al comple to e 
l'aula gremita in tutt i i s e t ­
tori. 

Quando Targett i cominc ia a 
parlare, l'aula p iomba ne l s i ­
lenzio p iù assoluto . E i n q u e ­
s to s i lenzio v e n g o n o proc la ­
mati i r isultati del la pr ima 
votaz ione: present i 791; v o ­
tanti 790; astenuti 1; m a g g i o ­
ranza necessaria 474. H a n n o 
ottenuto vot i : Cappi 426; 
Condorell i 413; Cassandra 398; 
Crisafulli 307. S e t t e s o n o l e 
s chede bianche, una nul la e 
quindici i vot i dispersi . N e s ­
suno dei candidat i ha d u n q u e 
raggiunto la maggioranza ne ­
cessaria e pertanto n e s s u n o è 
s tato e let to . Come appare e -
v idente da l l e cifre, una larga 

versato i suoi voti s u l c a n d i ­
dato monatch ico ; m e n o voti , 
ancor m e n o del la s t e s sa s e ­
conda votaz ione dell 'altra s e ­
ra, sono andati al l ibera le 
C a s s a n d r e 

Si trattn e v i d e n t e m e n t e d e l ­
l 'ennesima umi l iaz ione c h e i 
democrist iani h a n n o vo lu to 
infliggere ai *• minori ». Rias 
sumendo , per Cappi h a n n o v o 
tato i de, i « minori » e parte 
di monarchic i ; per Condorel l i 
i monarchici , i miss in i e lar ­
ga parte dei de; per Cnssnn-
dro i « minori » e parte de; 
per il compagno Crisafull i c o ­
munist i e social ist i e qua lche 
deputato de l centro. 

Il pres idente Targett i g i u ­
dica opportuno, dopo la p r o ­
c lamazione dei r isultat i e p r i ­
m a di indire la s econda v o ­
tazione, sospendere la s eduta 
per un'ora e mezza- L'aula 
quindi si s fol la l en tamente . 

Al la ripresa, a l l e 19,30, 
prima di ind ire la n u o v a 

votazione, Targett i r ende 
noto al l 'assemblea c h e gl i 
sono g iunte not iz ie a l l arman­
ti su l le condizioni di sa lu te 
de l padre del pres idente 
Leone. «- Sono s icuro — dice 
Targett i — di interpretare 
l s ent iment i de i d u e rami de l 
Par lamento , auspicando che 
un grave dolore sia rispar­
miato al pres idente de l la 
Camera ». 

Subito dopi) cominc iano le 
operazioni di voto , c h e si 
prolungano fino a l le 20,30, 
quando Targett i s o s p e n d e 
n u o v a m e n t e la seduta per 
tre quarti d'ora. Nel f ra t ­
tempo il pres idente del S e ­
nato Merzagora si è a l l o n ­
tanato e v i e n e sost i tuito dal 
v i c e - p r e s i d e n t e Mole . A l l e 

21,15 l'aula s i presenta di 
n u o v o gremita , non u n ban­
co appare l ibero: dal l 'a l to 
soffitto p iove su l l 'assemblea 
la luce bianca dei riflettori. 
Targett i l egge i r isultat i: 

Present i e votant i 730, 
quorum necessar io 409. H a n ­
no o t tenuto vot i : Cappi 402, 
Cassandra 361, Crisafulli 300, 
Condorel l i 108, dispersi 14, 
as tenut i 1, s chede bianche 10. 

In questa seconda votazio­
ne si è avvito, come si vede , 
il erol lo del candidato m o n a r ­
chico. che passa al quarto po­
sto in graduatoria. Anche 
Cappi ha perso alcuni voti 
de l la destra, e un ulteriore 
passo indietro ha fatto il can­
didato dei minori. Mentre 1 
risultati v e n g o n o var iamente 
commentat i , il Pres idente 
Targett i avverte che, n e s s u ­
n o dei candidat i avendo otte­
nuto il quorum necessario al­
l 'e lezione, l e votazioni r ipren­
deranno n e l l a seduta di do­
mani mat t ina al le ore 9.30. 

S t a m a n e l a Camera voterà 
Invece sul l 'e lezione per i rap­
presentant i italiani in seno 
alla CECA. 

Come è fallito l'accordo 
f ra la D.C, e le destre 

Saragat minaccia le dimissioni per protesta contro la slealtà 
di Fanfmii - Oggi assemblea plenaria dei parlamentari d.c. 

Le votazioni del le dia* Ca-
Hicrc riunite. sebbene sinno 
state precedute da consu l ta -
rioni e da manovre «li ogni 
genere dei dirigenti democri ­
stiani e di destra, si sono con­
cluse ieri co» un risultato rull­
io che ha segnato il fallimen­
to di quel le manovre . L'anali­
si de l le due -votazioni non si 
presta ad equivoci: dapprima 
si è formata sui nomi di Cap­
pi e di Condorelli una a l l e a n ­
za clerico-monarchico-f asciata, 

ti! avevano perfettamente 
chiarito l'inammissibilità e le 
conseguenze de l la d i scr imina­
zione ant icomunista , che tut­
tav ia Fanfani ribadiva aper­
tamente con le parole: « la 
D.C. non vota il candidato co­
munista ». Quatta posiz ione 
maccartista, accompagnata 
per di p iù dalla già avvenuta 
confluenza di voti democri­
stiani sul candidato monar ­
chico- fasc is ta Condorel l i , s i ­
gnif icava una cosa sola: (eri­

che ha scavalcato e incr inato densa a una u l ter iore coliti 
la maggioranza governativa, e I n o n e con l'estrema destra. Ed 
che tuttavia non è riuscita a infatti tutti i movimenti del 
fare eleggera uè l'uno né l'al­
tro dei d u e candidat i ; j>oi il 
candidato di destra è precipi -
tato all'ultimo posto, e. il cen­
tro governativo si è rinchiu­
so sulle sue steril i posiz ioni . 

La I )C e Io destre 
Tali dunque sono stari i 

/rutt i de l la pregiudiz ia le mac­
cartista avanzata d a F a n / a n i 
contro il candidato comuni ­
sta: u n a appria col lusioni! p o ­
litica con le destre estreme, 
UH ritultato, tuttavia, di crisi 
e di impotenza, e quindi la ri­
prova che solo u u accordo 
con le sinistre al di fuori di 
ogni d i scr iminazione p u ò fa­
re eleggere i tre g iudici m a n ­
canti , come giù sono stati elet­
ti A morosi ni e Bracci. 

Tutti gli a v v e n i m e n t i del­
la g iornata di i"ri so t to l inea­
no questa realtà. Dopo l'ele­
zione di Ambrosìnì e Bracci, 
la dichiarazione di Togl iatt i , 

. _ . „ _ le dichiarazioni di Nenni e il 
massa di democr i s t ian i ha fi-'commento apparso su l l 'Avan-

dirigenti democristiani non 
hanno avuto ieri altro ob i e t ­
t ivo che questo . 

Nel pomeriggio, poco prima 
che le votazioni avessero in i ­
zio. i sono riunit i i dirett ivi dei 
gruppi parlamentari democri­
stiani. dai quali è uscita la 
decisione di sostenere in bloc­
co il candidato monarchico-
fascista. Jn precedenti abboc­
camenti tra i capi democri­
stiani, qticlli minori , s quel l i 
monarchico- fasc is t i , la £>. C. 
ha cercato di agevolare un 
accordo generale in questo 
senso, già anticipato e giusti­
ficato con argomenti maccar -
tisti da una parte della stampa 
ufìiciosa. Il «Corr i ere de l la 
Sera » aveva scritto senza veli 
che « il MSI chiederà che il 
centro voti compatto per 
Condorelli. e dono tale di­
mostrazione il M.S.I. voterà 
per il candidato del centro». 

Tale, d u n q u e , i l piano d . c -
destre. Il quale ha trovato 
tuttavia un primo ostaco-

DOPO VENTISETTE MESI DI SANGUE IL MAROCCO FESTEGGIA UNA GRANDE VITTORIA 

Ben Yussef trionfalmente accolto 
da migliaia di marocchini a Rabat 

Archi «li trionfo, bandiere, fiori e striscioni accompagnano il sultano per dodici miglia 

R A B A T . 16- — Acco l to 
tr ionfalmente da cent inaia di 
migl ia ia di marocchini , che 
h a n n o salutato in lui il s i m ­
bo lo della loro lotta per l ' in­
dipendenza. Sidi M o h a m m e d 
B e n Yu.?.~ef è tornato oggi a 
Rabat, do-.e r iprenderà p o s ­
se s so de l trono da cui i c o l o ­
nial i s t i lo scacc iarono, \ e n t J -
,9ette mesi o - sono , n e l l ' i l l u ­
s i o n e di poter governare con 
a repressione armata . 

Dodici caccia frances i h a n ­
n o .-cortato il quadr imotore 
de l sul tano dal l 'aeroporto m i ­
l i tare di Vi l lacoublay , pres­
so Parigi , fino a q u e l l o di S a ­
le, a dodici m i g l i a dal la c a ­
pi ta le marocchina , d o v e era 
n o ad attenderlo il n u o v o re 
s idente genera le Duboi s , s u c ­
ceduto a B o y e r d e Latour. 
circa seicento alt i funzionari 
frsnce5ì e marocchini e d una 
folla s trabocchevole , c h e g r e ­
miva le i m m e d i a t e a d i a c e n ­
ze d e ! campo. 

A l l e 12.42 r/reci-e. B e n Y u s ­
sef è d'?ce?o dal l 'aereo , d i ­
nanzi alla palazzina c e n t r a ­
le del l 'aeroporto, su cu i c a m ­
pegg iavano un s u o e n o r m e r i ­
tratto e una scritta r iprodu-
c e n t e un verse t to de l C o r a ­
no: « A l lah ti farà u n dono 
di cui sarai contento ». M e n ­
tre una banda mi l i tare in to ­
nava l'Inno scenfftano e la 
Marsigl iese , il su l tano ha r i ­
c e v u t o da u n eruppo di d i ­
gnitari il tradiz ionale ornai* 
trio di datteri e la t te . « ha 
r icevuto l 'ossequio dì d e l e g a ­
zioni dei partit i naz ional i . 

S o t t o u n so l e ca ldo e s p l e n ­
dente , B e n Yusse f ha preso 
quindi posto s u una l i m o u s i ­
ne nera , a bordo de l la a u a l e 
ha oercorso . tra d u e i n i n t e r ­
rotte al i d i fol la e su l tante , la 
strada fino a Rabat . Dozz ine 
di archi trionfali c o n i colori 
marocchini , il rosso e il v e r ­
de, enormi ritratti l evat i alt i 
su l la marea de l l e teste , g r a n ­
di striscioni con la scri t ta: 
1 Gloria al combat tente c h e 
ritoma v inc i tore » gl i h a n n o 
segnato la via. E n e r d u e ore . 
quanto è durato i l percorso 
del corteo , l e parole d'ordi­
ne di lotta che n e l corso di 
due anni h a n n o dominato le 
piazze marocchine , h a n n o 
echegg ia to sul la folla. 

Questa vol ta , tut tavia , ad 
esse n o n h a n n o r isposto raf­

fiche di mitra e car iche di 
polizia. D a ieri, il c o p r i f u o ­
c o è abol i to , p iù di m i l l e p a ­
trioti trattenuti ne l l e c a r c e ­
ri sono stat i ri lasciati e 15 
m i l a « poliziotti volontari » 
des ignat i dai partiti n a z i o ­
nal i marocchini h a n n o sa ­
puto assicurare, senza c h e 
alcun inc idente si ver i f i cas ­
se , que l la ca lma c h e g l i u o ­
mini di d e Latour a v e v a n o 
cercato invano di s tabi l ire a 
prezzo di s a n g u e . 

L e scene di e n t u s i a s m o e 
le grida d i sa lu to si s o n o r i ­
petute a l lorché il cor teo di 
B e n Yusse f è g iunto n e l l a 
variopinta tendopol i c h e da 
p iù giorni s i è andata f o r ­
m a n d o attorno al l 'abitato dì 
Rabat. Qui sono ospitat i dec i ­
ne di mig l ia ia d i marocchin i 

Il dito nell'occhio 
Navi da corta ? 

« Scende in mare daitli scali 
dtì Cartiere Ansaldo di Mujf-
Hiano La Spezia — annuncia i<t 
Stampa — la motonave " Gio­
vanni Aimelli - . terra di una 
s*ne di sei unita che il gruppo 
armatoriale Bibolinl dedica ai 
grar.di Capitani del Lavoro». 

Una ottima iniziativa: ecco 
delle nevi che staranno certa­
mente a galla, 

Ospitalità 
Parlando di noi il Tempo e' 

definisca * i comunisU che sem­

pre cosi gentilmente ospitiamo 
in Italia >. 

Conjewfamo che non «ape-
wimo di' estere ospiti d«l Tem­
po. Adesso che io sappiamo, se 
permette, continueremo od abti-
sare della sua gentilezza squi­
sito. Se non permette, ci 
dispiace essere scortesi, conti­
nueremo ad abusare lo stesso. 
Il tasso dal giorno 

• Pensiamo che l'OKU attuale 
è talmente inguaiata che lo 
starne fuori sia preferibile allo 
starci dentro >. Italo Ziagarelli, 
dal Globo. 

ASMODEO 

portatisi alla capi ta le da tutto 
il paese , poveri e agiati , dai 
caval ier i berberi , giuriti su ca­
va lca ture dagl i zoccol i d i p i n ­
ti di rosso. In s e g n o di festa. 
agli operai in bicicletta, ai 
pastori venut i a piedi, con 
la loro bisaccia di pe l l e di 
capra: tutti ornat i del colori 
nazional i e recanti ritratti de l 
su l tano . 

Tappet i , s tendardi , corone, 
fiori e archi di trionfo a d o r ­
n a v a n o anche le case e l e 
v i e di Rabat, fino al palazzo 
su l tana le . ne l la c u i cinta s i 
s t ipavano centomi la persone. 
Ancora applausi senza fine 
h a n n o accolto B e n Yussef . 
il qua le ha preso posto s u 
u n palco, al l 'esterno de l l o 
edificio, per ass is tere a l la sfi­
lata de l la fo l la e p e r Dronun-
c iare u n breve discorso. « Vi 
ringraziamo — eg l i ha d e t ­
to — del la fedeltà che ci 
ave te test imoniato . A n c h e noi . 
poss iamo ass icurarvelo , s i a ­
m o rimasti fedeli al nostro 
popolo !>. 

Spentas i l 'eco degl i app lau­
si c h e hanno acco l to la c o n ­
c lus ione de l d iscorso d e l s u l ­
tano. la folla ha cominc ia to 
l entamente a defluire. Ma. fi­
n o a sera, c i t tadini di Rabat 
e pel legrini di fuori si s o n o 
attardati per l e v ìe . in trec­
ciando danze oopolari e i n ­
tonando canti di gioia, cui si 
sono uniti i soldati marocch i ­
ni mobil i tat i da l l e autorità 
francesi per il serviz io d'or­
dine. I fes teggiament i si pro­
trarranno p e r tre g iorni . 

lo « e l l a diffidenza dei par­
titi minori, oltre che m uua 
parte de i deputati d e m o c r i ­
stiani. fu matt inata Saragat 
si era incontrato con Segni e, 
facendo v i v a c e m e n t e notar/-
che il tentato accordo tra D.C. 
e destre r i sch iava di portare a 
votazioni concordate in favore 
di Cappi e di Condorelli con 
esc lus ione del candidato dei 
minori C a s s a n d r e è giunto 
fino a minacciare le d i m i s ­
sioni. S e g n i gli ha ass icurato 
però che la D.C. non era c o n ­
corde nel sostenere la mano­
vra verso destra di Scclba e 
di Fanfani: m a n o v r a che tra 
l'altro, proprio perchè diretta 
a scavalcare o a compromet­
tere la maggioranza governa­
tiva di centro , è apparsa s u ­
bito c o m e diret ta anche c o n ­
tro il governo. 

Il pr imo voto 
A l t r a - i n a t t e s a difficoltà a l ­

la collusione centro-destra e 
sorta per la posiz ione dei l a u ­
rini, i quali hanno scoperto 
che, se venisse eletto Con­
dorelli, gli succederebbe ni 
Senato l'industriale Cremi­
sini, che è uno dei finanzia­
tori pr incipal i del part i to m o ­
narchico covelliano! Tutta­
via i t entat iv i di accordo clc-
rico-fascista sono cont inuat i , 
anche attraverso una riunione 
quadripart i ta , tenuta i n e x ­
t remis p r i m a de l l e votazioni. 
I soc ia ldemocrat ic i hanno 
reagito con la proposta che, 
come quinto giudice, venisse 
proposto il presidente De Ni­
cola: candidato da tutt i a c ­
cettabi le , salvo che si tratte­
rebbe di s tabi l ire chi al i ri sa­
crificare; e né i democrist iani 
né t minor i s i sono mostrati 
inc l in i a rinunciare a Cappi 
o a Cassandro. 

E cosi si è g iunt i al primo 
voto attraverso i peggiori 
mercati e tentat iv i di c o l l u ­
s ione, e quindi attraverso dif­
ficoltà e contraddizioni ch'era 
logico prevedere: pronte le 
destre a votare per Cappi, ma 
con garanzie di un analnco 
voto di tutto i l centro i p r 
Condorel l i ; pronti i dir . - * :i 
d.c. a far votare per C . <*.-
rel l i ; contrari i minori n vo­
tare per Condorel l i . e preoc ­
cupati de l la co l lus ione D.C.-
destre. Il risultato dei voto 
è stato, come si è detto e'o-
quentissimo. I 426 voti otte­
nuti da Cappi e i 413 ottenuti 
da Condorelli hanno dimo­
strato clamorosamente la col­
lusione F a n f a n i - S c e l b a - M i -
cheltni-CbweHt, P e r Cappi 
hanno infatti votato anche i 
monarchici, mentre una parie 
dei minori non hanno con­
cesso i l loro ro to a l candi­
dato d,c. per timore che re" 
nisse e l e t to senza nes suna g a ­
ranzia in c a m b i o per Cassan­
dro. Gran parte della D.C. 
ha votato p e r Condorelli. che 
ha così superato Cassandro, 
u m i l i a n d o i partiti minori e 
la stessa maggioranza di go­
verno come tale. Ed ecco ap­
parir dunque chiare anche le 
conseguenze pol i t iche e t e c ­
niche de l ce to anticomuni­
sta: prima di tutto, la col­
lusione de i dirigenti c ler ical i 
con i monarchici e i fascisti, 
ossia con la destra anticosti­
tuzionale e antirepubblieana; 
in sec*>ndo luogo , una rottu­
ra d d fa maggioranza g o v e r ­
nat iva; in / ine . dir7ìcolfà o r e s -
sochè insuperabi l i per l ' e l e ­
z ione de l la Corte e l 'atruazio-
ne deg l i istituti cost i tuzional i . 

Jl risultato del secondo voto 
non ha fatto che confermare 
questa real tà; m a r c a n d o i n o l ­
tre il fa l l imento del la tentata 
operazione a destra. Visto l'e­
sito nullo della precedente col-
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fusione cleTÌco-faicitta, cia­
scuno dei gruppi di maggio­
ranza è ritornato questa vol ­
ta sulle proprie posizioni di 
partenza; con la sola ecce­
zione di una parte del mo­
narchici che ha continuato a 
rotare per Cappi, e di una 
quarantina di democristiani 
<hc hanno continuato a vo­
tare per Condorelli. Sicché 
si è visto — questa volta 
— come nessun reale pe­
no abbiano nelle due Camere 
le destre isolate, e come i 
nomi di Cappi, Cassandra e 
Crisafulli siano In testa tra i 
quattro contendenti, rifletten­
do le stesse forze da etti è 
uscito l'esito positivo delle 
rotazioni del giorno prima. 

Cosi si è chiusa la Giorna­
ta; e, dopo 48 ore di vota­
zioni, la lezione politica che 
.si ricava è che il successo di 
Ambrosini e Bracci retta a 
rrstimoniare la possibilità di 
giungere n risulta» positivi 
.solo alla imprescindibile con-
r/irione di un accordo che ri 
rietti ogni discriminazione e 
rispetti la composizione de­
mocratica del Parlamento. 
Conte Acriveua ieri mattina la 
Stampa di Torino — pur 
prendendo nn grosso abba­
glio. nel cercar di prescinde­
rò dalla presenza o meno nel­
la Corte del candidato comu­
nista •< la responsabilità di 
chi mandasse a vuoto le pros­
sime elezioni sarebbe fin trop­
po evidente, dopo che l grup­
pi della sinistra hanno dato 
In dimostrazione che la solu­
zione del problema si vuò ot­
tenere ». 

Dopo i voti di ieri, in se-
unito a richiesta di Maraz-
?a e Ceschi per la D.C., e 
dopo consultazioni tra i pre­
sidenti delle Camere, Segni, i 
capi dei gruppi parlamentari 
r vari esponenti politici, si è 
deciso di sospendere per «n 
oiorno le votazioni rinviando-
le a domattina alle 9,30. Le 
24 ore di pausa saranno dedi­
cate a nuove consultazioni. In 
particolare è annunciata una 
riunione plenaria del gruppi 
parlamentari democristiani, i 
quali si trovano dinanzi alla 
prova che solo dall'abbando­
no delle pregiudiziali mac­
cartiste può nascere la Corte 
costituzionale; e di ciò e delle 
/oro responsabilità dovranno 
discutere. 

LA CONFERENZA INTERNAZIONALE PER IL PORTO TRIESTINO 

Chiesto lo sviluppo dei traffici 
da Trieste con i paesi dell'Est 

L'intervento dei delegati cecoslovacco e ungherese • Proposta l'isti­
tuzione di nuove linee marittime con l'Estremo Oriente e con la Cina 

i 

Incentro Di Vittorio-Brascrti 
sulla riforma delle P.P.T. 
Il compagno Di Vittorio, se­

cretano della CGIL e i membri 
della segreteria della Federa­
zione Italiana dei Postelegrafo­
nici, sono stati ricevuti dall'on. 
«raschi, Ministro delle Foste e 
delle Telecomunicazioni, e gli 
hanno chiesto la sollecita con­
vocazione della Commissione, 
por la elaborazione del progetto 
di riforma dell'ordinamento del 
personale e dei servizi postali, 
telematici e telefonici 

Inoltre è stata richiamata la 
.-attenzione del ministro sull'ur­
genza delli riforma dell'ordi­
namento del personale delle 
ex-ricevitorie postali e tele­
grafiche nonché .sull'esigenza 
di cessare le discriminazioni 
nei confronti dei lavoratori. 

L'on. B ras chi ha assicurato 
che quanto prima «ara convo­
cata l'apposita Commissione per 
la riforma e ha disposto che 
n far parte della Commissione 
Messa entrino l rappresentanti 
sindacali della categoria. 

Pepa Cervi nominalo 
prendente onorar lo 

dell'Attedila contadini 

Ieri pomeriggio alle ore 13,40 
Papà cervi è partito da. Roma 
cu in 6erata er* nuovamente a 
Campegine, tra i euoJ nipoti e 
l suoi campi. La sua breve, ma 
intensa permanenza romana el 
e conci usa ieri mattina con un 
*>o:enne ricevimento nella eede 
dell'Alleanza nazionale dei con­
tadini. 

Qui. a ricevere 11 vecchio con-
tcdlno emiliano, erano li een. 
Sereni, presidente dlI'AHeanza 
nazionale del contadini, Giorgio 
Veronesi segretario generale del-
l'orsjanizzazione. il sen. Dosi, 
l'on Grifone. l*on. Sampietro. 1 
M^retarl della Federbraoclanti e 
de2> Pedermezzadrt. numerosi 
Oìr'penti sindacali. Al ricevimen­
to erano predenti Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale del­
la Confederazione generale del 
lavoro, ed 11 senatore Bltosel. 
te-retorio della CGIL. Nel corso 
defa manifestazione. Alcide 
Cervi è stato proclamato, su pro­
posta del compagno Sereni, pre-
sdente onorario dell'Alleanza 
nrz'onale del contadini Con 
«p-e*to ricevimento si sono eoru 
clrse le celebrazioni per la pub-
ritenzione del trentesimo ml-
pl'alo del suo volume « I miei 
Mtte flgii ». 

capi delle delegazioni 
estere presenti alla Conferen­
za consultiva internazionale 
sul porto di Trieste, hanno 
esposto ieri mattina le ri­
chieste dei rispettivi Paesi 
per il potenziamento dell'em­
porio triestino. 

Il capo della delegazione 
austriaca, dott. Platzer. ha 
espresso il compiacimento del 
suo Paese per i provvedimen­
ti adottati dall'Italia ner il 
ripristino delle prerogative 
del punti franchi, per il po­
tenziamento delle attrezzatu­
re portuali e delle linee di 
navigazione. Ha sottolineato 
che Trieste è il porto natu­
rale dell'Austria e che il Pae­
se ha vivo interesse ad un 
uso sempre più ampio del 
porto adriatico per il movi­
mento commerciale con l'ol­
tremare. 

Il delegato cecoslovacco, s i ­
gnor Cech, ha esaminato le 
ragioni che hanno determina­
to una riduzione dei traffici 
cecoslovacchi attraverso Trie­
ste. La mancanza di un ac­
cordo generale commerciale 
e di pagamento fra Italia e 
Cecoslovacchia crea difficol­
tà spesso insormontabili per 
il pagamento delle spese por­
tuali e ferroviarie incontrate 
dal suo Paese a Trieste. Il 
livello delle tariffe portuali, 
a paragone di quelle dei por­
ti nordici, è eccessivamente 
elevato; ciò vale anche per 
le tariffe ferroviarie italiane 
ed austriache; in particolare, 
quelle italiane sono notevol­
mente superiori a quelle per 
le merci italiane. Egli ha sug­
gerito il ripristino della l i ­
nea marittima per l'Estremo 
Oriente ed il potenziamento 
di quelle per il Levante, in 
ragione del continuo svilup­
po del commercio estero del 
suo Paese per quelle desti­
nazioni. Il delegato cecoslo­
vacco infine, dopo aver offer­
to la collaborazione del suo 
Paese per il potenziamento 
delle attrezzature tecniche 
portuali, qualora se ne veda 
l'utilità e la necessità, ha di­
chiarato che la Cecoslovac­
chia, nell'uso dei vari porti 
europei, si regola con crite­
ri esclusivamente economici. 
senza pregiudiziali politiche 
di sorta. 

A queste dichiarazioni, si 
è associato il capo della de­
legazione ungherese, dottor 
Zeley, il quale ha sottolinea­
to l'interesse del suo Paese 
per la linea con l'Estremo 
Oriente e in particolare con 
la Cina, ed ha auspicato una 
riduzione delle tariffe ferro­
viarie italiane ed austriache. 

Il delegato jugoslavo, si­
gnor Jelic, ha indicato alla 
Conferenza che, n parere del 
suo governo, l'accordo italo-
austriaco del 22 ottobre stabi­
lisce delle importanti discri­
minazioni a favore dell 'Au­
stria e ciò in deroga delle 
prescrizioni del memorandum 
di Londra, 11 quale nei primi 
articoli dell'allegato V i l i del 
Trattato di pace, espressa­
mente richiamati, le esclude 
esplicitamente. 

E* quindi nuovamente in­
tervenuto il delegato cecoslo­
vacco per proporre, allo sco­
po di dare una maggior con­
cretezza alla Conferenza, la 
creazione di due sottocom-
missloni tecniche per i pro­
blemi ferroviari e per quelli 
economici. La proposta è sta­
ta accolta ed il delegato ju ­
goslavo sì è ripromesso di 
sollevare la q«<*stione dello 
accordo italo-austrìaco in se­
de di sottocornmlsslone. 

L'ambasciatore Carandini. 
concludendo la discussione, 
ha sottolineato che. stante il 
carattere consultivo della 
Conferenza, le proposte ed i 
suggerimenti per il migliora­
mento del porto di Trieste. 
raccolti dalle sottocommissio­
ni, saranno elencati in un 
rapporto da sottoporre alla 
attenzione del governo ita­
liano. 

Dichiarazioni 
del dott. Zeley 

Al termine della seduta di 
ieri mattina della Conferenza 
consultiva Internazionale per il 
porto di Trieste, che si itene 
a Roma, il cupo della delega­
zione ungherese ha Gentilmen­
te acconsentito rilasciarci alcu­
ne dichiarazioni. 

Il dott, Zeley ha innanzitutto 
tenuto a rilevare che l'incontro 
ha luogo nello spirito della coe­
sistenza paci/Ica fra Est e Ovest 
e costituisce un ottimo esempio 
di collaborazione fra paesi ret­
ti con regimi sociali diverti. 

Abbiamo chiesto a nostra vol­
ta al dott. Zeley di speci/Icarci 
il punto di vista del suo go­
verno sul problema dell'uso del 
porto di Trieste per i traffici 
del suo paese. L'interlocutore 
ci ha risposto che l'Ungheria 
non dispone di porti marittimi 
propri; essa si trova quindi nel­
la posizione di dover scegliere 
fra i rari porti europei che 
collegano l'Europa coll'Oltremz-
re. L'Ungheria non ha prefe­
renze ppr nessun porto, perchè 
il governo e le aziende interei-
safe al commercio estero si n-
rientano esciustvamnte sulta 
base della convenienza econo­
mica. 

Abbiamo chiesto quindi al de­
legato ungherese a quali con­
dizioni l'Ungheria potrebbe in­
tensificare i suoi traffici attra­
verso Trieste, Il dott Zeley ci 
ha risposto che, a suo avviso, 
Il problema deve porsi in ma­
niera diversa: Trieste ed il go­
verno italiano, considerate le 
condizioni offerte dal porti con­
correnti, dovrebbero mettere a 
disposizione del porto triestino 
tati strumenti tecnici e tari/fa­
ri da consentirgli di battere la 
concorrenza di Fiume e ilei 
porti nordici, e di incrementare 
quindi le sue possibilità di at­
trarre i traffici del retroterra. 
Circa i problemi particolari, il 
dott. Zeley ha affermato . che 
essi debbono essere considera­
ti e risolti complessivamente: 
non basta, ad esempio, ridurre 
le tariffe ferroviarie se le oar-
tenze marittime sono scarse o 
insufficienti o se vi sono gran­
di difficoltà per il pagamento 
delle spese portuali, ferroviarie 
o dei noli marittimi. In oont 
caso l'Unaheria accoglierebbe 
con grande /avare l'istituzione 
di linee di navigazione per il 
Levante, per II Medio ed Estre­
mo Oriente e specialmente per 
la Cina popolare. 

Richiesto di precisare come 
il suo Paese consideri il fatto 
che il governo italiano ha con­
ferito carattere consultivo alla 
Conferenza, ti dott Zeley ha 
affermato che ciò costituisce un 
serio limite olla conferenza 

Circa l'accordo italo-austria­
co dello scorso ottobre, col qua­
le l due governi assumevano 
l'impegno di condurre trattative 
sul vari problemi interessanti 

l'uso del porto di Trieste da 
parte dell'Austria, il capo della 
delegazione ungherese s'è limi­
tato a riconoscere che esso è 
indubbiamente utile all'Austria 
— il maggiore utente del por­
to — e che servirà ad incremen­
tare l traffici austriaci, nell'In­
teresse di Trieste. Concluden­
do, il dott. Zeley si è augurato 
che i principi sanciti nell'accor­
do siano fatti validi anche a 
favore degli altri paesi del re­
troterra di Trieste, in aderen­
za al principio della non di­
scriminazione, stabilito dall'al­
legato Vili del Trattato di pace 
e richiamato dal Memorandum 
di Londra. 

IL GRANDE STABILIMENTO DELLA BICOCCA RESTA FERMO PER 24 ORE IN DIFESA DELLA CI. 

Si può lottare unitariamente contro il monopolio 
dicono oggi i 14 mila della "Pirelli., in sciopero 

Vasto movimento rivendicativo: successo alla MICHEL IN di Torino e scioperi alla RIV di Torino, all'ALFA 
ROMEO di Milano, alla SINGER di Monza, ai CANTIERI NAVALI di Taranto e in tutte le aziende di Viareggio 

Fortissima scossa 
di terremoto a Rieti 
RIETI. 16. — Alle ore 19,33 

è stata registrata una fortissi­
ma scossa di terremoto della 
durata di circa 4 secondi. La 
popolazione si è riversata sul­
le strade, ma poco dopo, ritor­
nata la calma, tutti sono rien­
trati nelle proprie abitazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 16. — Domani 
alle ore 6 tutti i lavoratori 
della Pirelli, operai ed impie­
gati, scenderanno in sciopero 
per 24 ore. 

Questa è la risposta unita­
ria delle maestranze di uno 
fra i più potenti monopoli 
dell'industria nazionale ai me 
todi che Pirelli vorrebbe in 
staurare nei propri stabili 
menti. La notizia della gior­
nata di lotta alla Pirelli è 
stata accolta naturalmente con 
la })iù fraterna solidarietà da 
parte di tutti i lavoratori mi­
lanesi. 

Quali sono i precedenti che 
hanno portato all'attuale si­
tuazione? Non v'è dubbio che 
le recenti elezioni della CI. 
hanno indotto Pirelli ad una 
prova di forza per dar l'im­
pressione che nulla era mu­
tato. Anziché adeguarsi alla 
nuova realtà — rappresentata 
dalla grande forza della CGIL 
— il monopolio milanese ha 
sfoderato l'arme della ven­
detta respingendo nei reparti 
di produzione i nuovi eletti 
della CI. senza distinzione di 

corrente. Praticamente, l'ille­
cito provvedimento significa 
che la direzione non voleva 
permettere al massimo isti­
tuto rappresentativo del la­
voratori di funzionare sin dal 
momento che aveva ottenuto 
la fiducia dell'elettorato. 

Ma la manovra contro i 15 
membri della CI- sottinten­
deva un'altra intenzione di 
Pirelli. Paralizzando la CI. 
egli mirava ad eludere la ri­
chiesta relativa alla corre­
sponsione degli arretrati del­
l'indennità mensa che, come è 
noto, costituisce una cifra ri­
levante, sottratta sino ad og­
gi ai dipendenti. 

Pur disponendosi a rintuz­
zare l'arbitrio padronale nei 
modi più appropriati, i mem­
bri eletti nella nuova CI. de­
cidevano di prendere posto nei 
vari reparti di produzione; 
senonche i rappresentanti del­
le due correnti sindacali Cisl 
e UH decidevano di dimet­
tersi. Le dimissioni equiva­
levano — in pratica — a suf­
fragare le manovre della di­
rezione; l'organizzazione uni­
taria tempestivamente dichia­
rava allora che la intiera CI., 

VIVACI E POLEMICHE SEDUTE AL CONGRESSO DI GENOVA 

Lo scandalo delle pensioni di gueira 
denuncialo dui mutilati e Invalidi 

A dieci anni dalla Une del conflitto V Italia è il solo paese che non abbia 
risolto il problema - Chiesti allo stato t adeguati stanziamenti per Vassistema 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 16. — Il calen­
dario dei lavori del 14. Con­
gresso nazionale dei mutilati 
ed invalidi di guerra, è sta­
to oggi messo a soqquadro, 
per l'imprevisto prolunga­
mento della discussione sui 
problemi dell'assistenza, che 
avrebbe dovuto chiudersi Ieri. 
Si prevede pertanto che lun­
ghe sedute notturne dovran­
no essere dedicate al temi che 
ancora sono all'ordine del 
giorno. 

La vivacità polemica e la 
asprezza della discussione 
spesso sfociano in battibecchi 
e tumulti che i « questori » 
a stento riescono a frenare. 
Ciò dimostra che, ormai, i 
problemi che Interessano 410 
mila mutilati e invalidi di 
guerra ed oltre 500 mila fa­
miglie italiane, si sono fatti 
cosi acuti che non è più 
possibile differirli con la 
cortina del silenzio o la tat 
tlca del temporeggiamento. 

Oltre trenta delegati sono 
intervenuti oggi sui problemi 
assistenziali e numerosissimi 

B_ 

Contessa truffaldina 
per 20 volte in Tribunale 

Dorrà ora rispondere di duplice truffa aggravata 

MILANO. 16. — E' stata rin­
viata a giudizio, sotto l'impu­
tazione di duplice truffa aggra­
vata, la contessa Annetta Pili 
Sequi, di 57 anni, che *i è resa 
irreperibile. 

La Pili, che dal 1930 ad oggi 
è già comparsa davanti al giu­
dici una ventina di volte. In 
vari paesi d'Europa, è in par­
ticolare imputata di una truf­
fa in danno della signora Ma­
ria Zenotti, dalla quale si fece 
consegnare sedici milioni, assi­
curandole la comproprietà in 
una azienda che aveva ottenu­
to l'appalto di lavori pubblici 
in provincia di Livorno. 

Le cambiali rilasciate dalla 
Pili a garanzia della somma 
andarono tutte in protesto. Si 
imputa alla Pili anche una se­
conda truffa, per sei milioni. 
In danno dell'orefice Giuseppe 
Coraudo, dal quale acquistò uno 
smeraldo di tale valore, rila­
sciando cambiali non pagate al­
la scadenza. La donna impe-

Un altro agricoltore sequestrato 
dai banditi in provincia di Agrigento 

I fuorilegge chiedono dieci milioni per il riscatto — Versata 
una somma per il rilascio del contadino rapito un mese fa? 

PALERMO, 16. — La scon­
certante intensità con cui ai 
susseguono in Sicilia ogni spe­
cie di delitti, dagli assassinil 
consumati con impressionante 
freddezza ai sequestri di per­
sona. non accenna a diminuire. 
Teatro di un nuovo sequestro 
è stata ferì la provincia di 
Agrigento, la stessa in cui, cir­
ca 15 giorni or sono, veniva 
compiuto un uguale crimine. 

Dal racconto fatto alla caser­
ma dei carabinieri di Caltabel-
lotta dall'agricoltore Benedetto 
Grisafl, si è appreso che Ieri 
sera, fn contrada Pantano, do­
ve 1 Grisafl possiedono un fon­
do con casa colonica, si *>-
no presentati quattro Individui 
bendati e armati di fucile. I 
banditi hanno costretto lì fra­
tello del Grisafl. Giuseppe, di 
&2 armi, a seguirli, sotto la mi­
naccia delle armi. 

Benedetto Grisafl ha dichia­
rato di non aver potuto opporre 
alcuna resistenza perchè i fuo­

rilegge lo avevano Immediata­
mente Immobilizzato. Dopo 
circa un'ora, egli si è potuto li­
berare delle corde che gli le­
gavano le mani e 1 piedi. 
uscendo all'aperto: nei pressi 
della casa colonica era infissa 
al .suolo una canna in cima al­
la quale era stato affisso un 
pezzo di carta che egli si è af­
frettato a leggere. Vi era scrit­
ta una richiesta di dieci milio­
ni di lire per il riscatto del 
fratello. Le indagini, subito 
mudate dalla polizia, non han­
no sortito finora alcun risul­
tato. 

In serata si è appreso anche 
che 11 contadino Glovar.nl Ca­
rnai Ieri. di 45 anni, sequestrato 
la sera del 27 ottobre In terri­
torio di Palma Montechiaro. è 
stato ieri rilasciato dai bandi-
ti Mentre II Camalleri e i suoi 
famigliari affermano di non 
aver sborsata alcuna somma per 
il rilascio — i banditi avevano 
chiesto cinque milioni di lire — 

corre voce a Palma Montechia 
ro che una certa cifra sarebbe 
stata invece versata perchè il 
Camalleri riacquistasse la li­
bertà. 

Sanguinoso epilogo 
dì un banchetto minate 

POTENZA. 16. — Un sangui­
noso epilogo ha avuto un ban­
chetto nuziale della frazione S. 
Janni, del Comune di Vizzianel-
lo. Due commensali, cugini ed 
omonimi. Antonio LibonaU, ri­
spettivamente di anni 27 e 35, 
per futilissimi motivi sono ve­
nuti a lite; a un certo momen­
to il più giovane ha inferto al­
l'altro una coltellata all'addome. 

Il feritore è stato arrestato. 
il ferito ricoverato in pericolo 
di vita, il banchetto sospeso. 
Gli sposi hanno anticipata la 
partenza. 

gnò il gioiello incassandone più 
di un milione, e vendette an­
che la polizza. 

Una ragazza aggredita 
da un rapinatore nel Trentino 

TRENTO, 16. — Una giovane 
è stata aggredita e imbavaglia­
ta da uno sconosciuto. II fatto 
è avvenuto a Mogno di Arco. 

La 16enne Silvana Poli, fi­
glia del gerente il bar «Sviz­
zera •» era scesa come al solito 
verso le 6 per aprire l'eserci­
zio. Subito si presentava un 
individuo culla quarantina bas­
so. piuttosto robusto, con una 
giacca gialloscuro e con un cap­
pellaccio a larghe tese, che or­
dinava un grappino. La ragaz­
za stava recandosi dietro II 
banco, quando lo sconosciuto 
afferrato uno straccio disteso 
sopra la macchina del caffè-
espresso lo passava attorno al 
capo della giovane, imbava­
gliandola. Nonostante la stre­
nua resistenza opposta dall'ag-
gredlta, il delinquente, dopo 
averla percossa e tramorti­
ta, le legava le gambe con un 
asciugamano lasciandola priva 
di sensi sul pavimento. EgJi si 
dava quindi a rovistare nei cas­
setti. impadronendosi di pochi 
spiccioli contenuti nella cassa. 
dileguandosi subito dopo. 

I CC hanno già provveduto 
al fermo di parecchie persone. 

Due borsaioli arrestati 
subite dopo il « colpo » 

MILANO. 16. — Due borsaio­
li sono stati arrestati stamene 
ad usa fermata tramvieria In 
piazza Cavour subito dopo che 
avevano fatto un «colpo». 
Agenti della squadra antibor­
seggio. in servizio di vigilanza. 
si 

sono stati gli ordini del gior­
no presentati. Uno di que­
sti, approvato alla unani­
mità, chiede al g o v e r n o 
che, in attesa della riforma 
dell'ONIG, sollecitata da 
tutto il congresso, siano im­
mediatamente stanziati ade­
guati fondi per l'assistenza. 
Due altri ordini del giorno, 
presentati dal compagno El­
mo, della delegazione roma­
na, chiedono che « le cure 
climatiche a favore delle 
categorie interessate, ven­
gano in avvenire concesse 
sulla base del contributo di­
retto e della libera scelta 
del luogo di cura»; e che « i 
figli del grande invalido di 
guerra e dell'invalido di pri­
ma categoria, siano conside­
rati orfani di guerra ancor­
ché concepiti dopo l'inter­
vento che determino l inva-
lidità ». Un altro odg chiede 
la revisione della legge sul 
collocamento e del relativo 
regolamento, sollecitando la 
approvazione del progetto di 
iniziativa parlamentare. 

Su questi argomenti hanno 
preso la parola Polldori di 
Aquila, Cognato di Este, Tor-
feggiani di Reggio Emilia, 
Elmo di Roma, il generale 
Fiumarella di Torino. Fio­
retti di Ancona, Esposito di 
Tortona, Galiani di Rodi, 
Pongilumi di Spezia. De 
Rosa di Tunisi, Zoboll di 
Bolzano, Cantalupo di Nola, 
Belnfatti di Rovere, Forman-
no di Lecce. 

Oggi è Inoltre incomincia­
ta la discussione su un 
altro tema, che scatenerà cer­
tamente una nuova, vivace 
battaglia: quello delle pen­
sioni. 

Il congresso ha denunciato 
il ristagno di migliaia e mi­
gliaia di pratiche negli uffici 
della Direzione generale 
pensioni di guerra, incapaci 
a snellire il lavoro; le spe­
culazioni in materia di pen­
sioni; l'insufficienza del trat­
tamento economico, partico-

Sabato << l'Unità » 
pubblicherà 

La risoluzione politica 
della II Conferenza 
delle donne comuniste 

• • • 

Compagne, organiz­
zate la diffusione ! 

ilarmente nei riguardi dei 
vecchi invalidi. 

I governi che si sono sus­
seguiti in questi ultimi anni 
— ha rilevato il congresso — 
hanno sempre opposto un 
netto rifiuto ad ogni rivendi­
cazione dei pensionati di 
guerra, costringendoli a 
scendere sulle piazze, per 

cui il Paese ha dovuto assi­
stere all'umiliante spettacolo 
delle violenze poliziesche 
commesse contro poveri cie­
chi e minorati. A dieci anni 
dal conflitto l'Italia è l'unico 
Paese che non abbia ancora 
risolto questo problema. 

E' possibile — si sono chie­
sti invalidi e mutilati attra­
verso la voce dei loro dele­
gati — tollerare ancora que­
sta situazione? « Noi — essi 
hanno detto — dobbiamo 
osservare che se lo Stato 
trova gli stanziamenti per 
esigenze le più svariate de­
ve. opportunamente tassan­
do gli inutili ed a volte of­
fensivi lussi, trovare anche 
i mezzi necessari ad adegua­
re equamente le pensioni 
del mutilati ed invalidi 
di guerra ». 

ENRICO ARDU* 

valendosi della fiducia dei la­
voratori oltreché del suo buon 
diritto a svolgere la funzione 
cui era stata chiamata, rima­
neva attiva e perfettamente 
funzionale. 

La Cisl e la UH deferivano 
all'Assolombardu l'intera que­
stione. La conseguente riunio­
ne svoltasi martedì, a cui 
prendeva parte anche l'orga­
nizzazione unitaria, serviva 
solo a far comprendere con 
maggiore chiarezza ti pro-

spondere che con la lotta. Le 
organizzazioni sindacali in/atti 
unitariamente interrompevano 
le trattative. 

Con lo sciopero di domani 
che cosa si prefiggono i lavo­
ratori della Pirelli? innanzi­
tutto essi chiedono che il loro 
lavoro (come tempo e come 
quantità) sia retribuito in ba­
se a criteri concordati, e non 
lasciato all'arbitrio del padro­
ne. E chi dovrebbe discutere 
tale questione Jondamenfale, 

Le altre lotte 
'feneci lotte aziendali sono in 

corso in numerosissime fabbri­
che: gli operai lottano per ri­
vendicazioni particolari (taglio 
dei « tempi » e premi di pro­
duzione). e per la rivendica­
zione più generale della in­
dennità di mensa; comunque 
sempre in difesa del loro te­
nore di vita e del loro salario. 

Alla RIV di Torino la lotta 
6 stata ripresa in seguito ni 
ìifiuto della Direzione di ac-

Primo successo dei minatori di Altavilla 

Ieri mattina al miaìttero del Lavoro il fottoiefietarto Delle Fave ha convocato ì dirigenti della 
SAIM, la miniera di Altavilla Irpina da cine je fiorai presidiata dai lavoratori in ritpotta all'illegale 
(errata padronale. Dopo l'incontro il minitelo del Lavoro ha indetto per martedì proMcmo una 
riunione fra le parti da tenerti a Koma. I pidron' avrebbero accettato aggiungendo di eiiere disposti 
a revocare la serrata a condizione che <?a parte dei lavoratori sì cessi l'occupazione della 
fabbrica. Con l'apertura della trattativa, primo frutto della coraggiosa lotta operaia, viene ad 
essere implicitamente condannato l'intransigente « illegale atteggiamento sinora tenuto dai 
padroni, i quali, pur di non discutere con i rappresentanti dei lavoratori, avevano preferito 
« serrare * la fabbrica e sparire addiritli-ra dalla circolazione. Il fatto che oggi li cominci a 
discutere è il fruito, senza dubbio, dei primi giorni di lotta compatta dei lavoratori. (Nella 

foto: Gli operai della SAIM presidiano gli accessi alla miniera). 

gromma di Pirelli. Secondo le 
sue proposte, difatti, la Ci. 
avrebbe potuto riunirsi solo 
una volta alla settimana e 
per due ore; % contatti con la 
direzione sarebbero avvenuti 
a discrezione della direzione 
stessa. Infine, come dono ca­
duto dall'alto, era permesso 
a soli 3 membri della CI., e 
precisamente un rappresen­
tante per ogni corrente, di 
prendere contatto per 4 ore 
giornaliere con i lavoratori. 

Era chiaro che a questo at­
teggiamento non si poteva ri­

se non la CI.? E chi meglio 
della CI. può portare avanti 
la rivendicazione della men­
sa? Obiettivi di libertà e di 
natura economica: ecco in sin 
tesi la natura dello sciopero 
di domani. 

Domani Pirelli si troverà 
così la fabbrica ferma. Gli o-
perai e gli impiegati della Bi ­
cocca dimostreranno concreta­
mente che anche in un com­
plesso monopolistico è possi­
bile far rispettare i diritti dei 
lavoratori. 

Una fabbrica di gomma a Torino 
distrutta in un pauroso incendio 

I danni ammonterebbero a duecento milioni - Le fiamme sviluppa­
tesi all'alba, sono state domate dopo mol te ore - 3 pompieri ustionati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 16 — Una grossa 
fabbrica di gomma, la « Mirca 
Iregom », è andata distrutta 
in un immane incendio svilup­
patosi stamane all'alba alla 
periferia della città, in via 
Cervino 62. Nel volgere di po­
che ore. l'intiero fabbricato, 
ampio 500 metri quadrati, i 
relativi impianti di fabbrica­
zione e i depositi di gomme 
sona andati distrutti causando 
danni che stasera erano cal­
colati in circa duecento mi­
lioni. 

L'allarme è stato dato poco 
dopo le ore 5 dalla moglie del 
custode della fabbrica. Adele 
Linguanotto. che uscendo per 
prima di casa aveva avvertito 
un acre odore di bruciato. 
L'uomo si precipitava imme­
diatamente al deposito di co­

pertoni, situalo sotto una 
enorme tettoia, e scorgeva 
una fiammella levarsi sul fon­
do dove più alto era il muc­
chio delle gomme. Tentò di 
soffocare le fiamme con una 
coperta, ma nel frattempo 
altre fiammate si levarono 
ogni dove per cui subito ve ­
nivano chiamati i pompieri, 
che accorrevano in parecchie 
squadre. 

Mezz'ora dopo tutto il fab­
bricato era avvolto da dense 
cortine di fumo, mentre sini­
stro crepitava l'incendio in 
ogni angolo. Durissima à stata 
l'opera dei vigili del fuoco. 
mobilitati in gran numero. 

II pericolo che il sinistro si 
propagasse anche ai fabbricati 
vicini veniva sventato a fatica 
da squadre di volenterosi e dai 
pompieri di Venaria, accorsi 
in aiuto dei colleghi di Torino. 

Nuovi arresti operati a Brescia 
per gli ammanchi al Consorzio agrario 

Mandato di cattura per il figlio dell'ex direttore dell'Ente e 
per un mediatore - Affari in famiglia ai danni dello Staio 

BRESCIA, 16 — Nuovi fat­
ti sono venuti a dimostrare 
a realta della nostra denun­

cia stampa sugli ammanchi al 
Consorzio agrario provinciale 

Dopo l'arresto del rag. Aldo 
Malchiodi, ex direttore del 
CAP. e dopo la costituzione 
di Pietro Bellino, titolare del-

I
- l'agenzia di Orzinuovi. oggi i 

carabinieri della Giudiziaria sono avvicinati ai due. Ulde 
rie» Colombo e Erenio Quidaz- 'hanno"tratto in "arresto il dot 
zolu. entrambi di 48 anni, già 
noti per i loro precedenti, ve­
dendoli scendere affrettata­
mente da un tram diretro alla 
Stazione Centrale; visti gli 
agenti, il Colombo faceva sci­
volare a terra un portafoglio 
che è poi risultato appartenente 
al rag. Pompeo Fumagalli, am 
ministratore di una società di 
Vado Ligure. Il portafoglio, nel 
quale erano 60 mila lire, docu­
menti e biglietti ferroviari, è 
stato riconsegnato al proprie­
tario. 

tor Luciano Malchiodi di an­
ni 28. figlio dell'ex direttore 
del CAP, e il cav. Ettore Boz­
zetti, mediatore. 

Il Malchiodi era direttore 
d e l l a Unione commerciale 
lombarda, società a responsa­
bilità limitata, i cui azionisti, 
altre al Malchiodi, sono suo 
fratello Umberto, la madre si­
gnora Bossini Adriana e la 
moglie Invernizzi Nella. La 
Unione commerciale lombarda 
per anni ha fornito al CAP 
tutte, o quasi, le merci non 

acquistate dalla Federconsor-
zi. Il Bozzetti godeva dei par­
ticolari favori del CAP che a 
lui, in esclusiva, aveva affi­
dato il compito degli acquisti 
di grano e granone. 

Da quanto è emeno smora 
l'arresto del Bozzetto è da por­
re in relazione al reato di pe­
culato, di cui è imputato l'ex 
direttore del CAP. per i traf­
fici con cui si sono sottratti 
all'ammasso migliaia di quin­
tali di grano de'.Io Sta'o 

L'arresto del Malchiodi è da 
collegare con il recente seque­
stro dei registri contabili della 
Società esercizio mulino di Or­
zinuovi, di cui egli era con­
sigliere di amministrazione. 
Presidente della società è il 
dott. Dalla Rosa, membro del­
l'esecutivo del CAP al momen­
to in cui è scoppiato lo scan­
dalo, e proprietario del muli­
no e del pastificio che produ­
cono le farine e le paste che, 

come « Esercizio mulino di Or­
zinuovi », tramite la Unione 
commerciale lombarda, erano 
vendute al Consorzio agrario. 

Ccnfrabbendo di sigarette 
stroncato dalla firenza 

PATTI. 16 — Un gro<?o 
quantitativo di sigarette este­
re di contrabbando è stato se­
questrato stamani allo scalo 
ferroviario di Castroreale Ter­
me. La operazione è stata effet­
tuata da! nucleo investigativo 
della polizia tributaria di Mes­
sina. in collaborazione con I 
carabinieri 

Le sigarette — 20 mila ame­
ricane e 15 mia svizzere — so­
no state trovate in possesso del 
palernv.tarw Pasquale Maiora-
na di 21 anni, il quale si ap­
prestava a trasportarle a Mes­
sina. 

Data l'estrema combustibilità 
del materiale giacente • in 
grande quantità nei reparti 
della fabbrica, i pompieri han­
no dovuto compiere veri e 
propri atti di eroismo e tre 
di essi hanno riportato ustio­
ni di primo e secondo grado. 
Anche moltissimi operai della 
fabbrica, giunti sul luogo del 
sinistro più tardi, si sono uniti 
ai pompieri coadiuvandoli nel­
l'opera di spegnimento. Molti 
di essi hanno riportato un 
principio di asfissia-

A mezzogiorno il terribile 
rogo, che aveva innalzato 
altissimo nel cielo un f un STO 
simile a quello di un'esplo­
sione atomica, si poteva con­
siderare circoscritto e ogni 
pericolo di ulteriori danni ai 
fabbricati vicini, fra cui una 
grossa segheria, era sventato. 
I danni, secondo un primo 
calcolo, ammonterebbero a 
duecento milioni, intieramente 
coperti da assicurazione. Sulle 
cause del sinistro nulla è stato 
finora accertato. E' invece sta­
to appurato che ieri sera, ver­
so le ore 22. un primo piccolo 
incendio era stato domato dal 
custode senza che venissero 
chiamati i vigili del fuoco. I 
tecnici suppongono che il s i ­
nistro s:a stato provocato da 
un'autocombustione della pol­
vere di gomma g:à macinata 
e t a c e n t e su! fondo de! depo-
-ito copertoni. 

Venti centimetri di neve 
ieri sul Terminillo 

BOLOGNA. 16. — Le più al­
te ci:ne dell'Appennino Émilia-
ro-RomacT".o:o ei sono imo.an­
cate di neve e un afflusso di 
ina fredda e secca ha fatto 
scendere la temperatura di pa­
recchi gradi Stamane si sono 
avute minime di 2 gradi a Bo­
logna e di 3 a Parma e a Fer­
rara. Al Cimone sono stati re­
gistrati 10 gradi sotto zero con 
raffiche di vento che hanr.o 
raggiunto i cer.to chilometri 
orari 

• • • 
RIETI. 16 — N'eila zona del 

Terminillo continua a nevtgare. 
Fino a questo momento la nev» 
ha raggiunto uno spessore di 
venti cenumetri. 

cogliere lo richieste avanzate 
dalla C. I. per il miglioramento 
del premio di produzione. 

La richiesta è stata avanzai.) 
da tempo unitariamente rei è 
legata all'Incremento produtti­
vo, dovuto ad un maggiore 
sforzo dei lavoratori, registrati 
in questi ultimi tempi. 

Sospensioni del lavoro sono 
state effettuate l'altro ieri t 
ieri in numerosi reparti de" 
grande complesso. 

Un importante successo -cem 
pre a Torino è stato ottcrut'-
dalle maestranze della Micheli' 
dopo tre giorni di agitazioni e 
scioperi contro il taglio de: 
cottimi e in difesa del lori 
salario. La direzione aveva in 
fatti ridotto i tempi di lavo. 
zione in alcuni reparti ' r . 
che i lavoratori di questi • 
erano veduti ridotto il sa'rr • 
di circa 15.000 lire mcrs'l 
Contro questa decisione i !. -
voratori dei reparti colpiti so­
no scesi in sciopero con cor-
pattezza costringendo la ri r<-
zione — che in un primo lem 
pò voleva agire unilaterale:-r 
te — ad accettare di trattar, 
con la C. I. 

Anche all'Alfa Romeo di Mi­
lano al reparto « Scocche » rir' 
Centro « Romeo » si è avvìi 
uno sciopero di un'ora, e— •> 
immediata reazione al tor. -l -
vo dì un analista di moditìi r 
i tempi di cottimo. La protest' 
unitaria dei lavoratori è vr.ls 
ad infrangere sul nascere i! 
tentativo di peggiorarne lo co-
dizioni di lavoro. 

Sempre a Milano è pre\isl^ 
per oggi uno sciopero di riri 
ore. dalle 10 alle 12. dei mi 
tallurgici della lega Barena 
rivendicare il pagamento t' 
arretrati dell'indennità rii •• 
sa. Sempre per !":-"*"nn'"t i 
mensa la latta è prò-. ;i:tn 
FTAR di Parma. A M o — « 
sono nuovamente feimati -e-
6 ore i lavoratori della S— <•-
Un successo è stato otten'- i n 
Rovigo allo stabilimento F7A-
GO, dove la Direzione ha r i ­
cettato di pagare un ac.-^ttf 
di 5.000 sull'indennità di nv—.-n 

A Spoleto alla cerner.; „• rir» 
della Società Temi dove la di­
rezione dell'azienda, nell'inten­
to di spezzare la lotta unitr-na 
dei 350 lavoratori e respinrrro 
le loro giuste rivendicazioni 
(indennità di mensa e premio 
di produzione) sospese i*l la 
voratori. Io sciopero pro;osjo 
compatto da ur.a settimana. 

Compatto è stato a Viareg­
gio lo sciopero di 2 ore procla­
mato in tutte le aziende rolla 
giornata di ieri. Le percrnti^Ii 
eli astensione dal lavoro sc-r.a 
state le seguenti: Cantieri Bo­
netti. Ytoiz. Fonderie viarcggi-
ne. Fratelli Bcnetti. Navalmec­
canica: ICO per cento: SASPI 
93 per cento: FERVET 90 p^r 
cento. Picchiotti 85 per cento 

Allo sciopero hanno parteci­
pato in grande maggioranza an­
che le maestranze iscritte alla 
CISL. I lavoratori, riuniti nei 
locali della Camera del lavoro, 
hanno deciso di scendere nuo­
vamente in sciopero nella car­
nata di lunedi, se lassociarione 
padronale non accoglierà le lo­
ro rivendicazioni 

La lotta é stata ripresa an­
che ai Cantieri navali di Ta­
ranto dove la direzione si e 
rifiutata di pagare gli arre­
trati dell'indennità di mensa 
e di rivedere il conglobamen­
to per gli impiagati. Nella 
giornata di martedì operai e 
impiegati, in sede e dissecati 
presso l'Arsenale, hanno ab­
bandonato il lavoro un'ora 
•"rima dell'orario normale. 
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IL 
e L'i cura delle anime 

L a n c i a l a a l la c o n q u i s t a <«pi-
r i iua lc . nn/.i c n t e t h U t i c n , del 
Me/zotr iorno, la r i c o n t o a<-
- ' inli 'ca iMMU'ralf a N a p o l i de l ­
l 'X/ .one C a t t o l i c a h a r ivo l to 
! i -IKI a t t t i i / i o n e a t icho ai 
li 'oli 'ciii i <!i-l!.i c r i m i n a l i t à . A 
ii - t imoi in i ic l ' u i £ c n / u di una 
ji u ' I L ' I I C e i iccu e p a r r o c -

( l.l.ilc l l l l . l d'iillillH* l ' , lKÌ \0 -
«•IOAO di l iar i v< h a p o r t a t o , 
t ra le a l t r e a r g o m e n t a z i o n i , 
que l la dei de l i t t i < he s c o p p i a ­
no f r equen t i in q u e s t e t e r re , 
m a - a r i p e r un fa l -o ^on*» de l ­
l 'onore. A p p e n a poch i g iorn i 
a d d i e t r o e r a invece il quo t i ­
d i a n o dell ' injrei ;ner Va l l e t t a a 
< ( in iun ica ie <ht T o r i n o che in 
l i n h a m e r i d i o n a l e le a t t i v i t à 
» i i m m a l i \ a i i u o in tens i f ican­
do- i e nel c e n t r o de l le c i t t à 
le a - toc i t i / iou i a d e l i n q u e t e 
\ i r i p e t o n o le lo ro pio-drc d i 
«•mirile al r i t m o de l l e .«.eqiien-
/ e c i n e m a t o g r a f i c h e ! 

Più di un i n d u s t r i a l e lom­
b a r d o o p i e m o n t e s e a v r à r.ili-
LrW id i to e sen t i t o «•civ.irjrH-d 
ni'l p e t t o l.i < o n v i n / i o n e , irià 
m a t u r a t a a P a l e r m o al c o n ­
v e l l o del C .L .RK.S . . c h e è 
t e m p o o r m a i di i n t e r v e n i r e ed 
, i -s i imere in p r i m a p e r s o n a il 
l a rde l lo non d e l l ' u n a o 1 a l t r a 
ma di t u t t e le re=ponsnbi l i t à 
mer id iona l i s t e , ivi c o m p r e s o 
oticl ln. c o m e h a s c r i t t o l ' au ­
to revo le g i o r n a l e , « d i affron­
ta re il p r o b l e m a a l l e r ad ic i , 
«'• -niclare non s o l t a n t o i b n n -
d ' t i c a l ab re s i , ma a n c h e i m a ­
li. i-i e i c a m o r r i s t i , e co lo ro 
< lie t e n g o n o lo ro m a n o r. 

Paro le , p u r t r o p p o , c h e non 
- imo n u o v e . C o r r o n o ltinsro 
T i n o il filo del la s t o r i a de l 
M e z z o g i o r n o ; p o s s o n o r i t ro -
i . i r - i ai t e m p i d i q u e l l a c h e 
pe r l u n g o t e m p o è s t a t a c h i a ­
m a t a c o n q u i s t a regia ed ai 
t e m p i dei gove rn i a u t o r i t a r i 
«••i! c a d e r e del <eeolo. Il fa­
se i-ino. po i . p r o c l a m ò non sol­
t a n t o g u e r r a a l la - fibbia > a l ­
la ' c a m o r r a > ed nl la t m a ­
fia . ma d i r a m ò bo l l e t t in i di 
\ m o r i a pe r a n n u n c i a r e che 
l 'o rd ine de l le c a m i c i e ne re si 
i r a i n sed i a to a n c h e nei feu­
di del la d e l i n q u e n z a e del la 
m a ' a \ i t a . lai o ra eccoci d ' a c ­
cano. . . 

( )_'^'i p e r ò quegl i s tess i , c h e 
•.iiiroriMiio de l la F . I .A .T . d i -
< l i ia ra t io il r i n n o v a t o p r o p o ­
si to di d e b e l l a r e .-in d a l l e r a ­
dici il ma le , s o n o cos t r e t t i 
in t ra via a d a l l u d e r e a n c h e a l ­
le p ro tez ion i d i c u i e s so g o ­
de. ni c a c a t i e trafTici po l i ­
tici a l l a c u i o m b r a p r o s p e r a . 
Se l ' a ccen to è p u r s e m p r e 
nie-so. <oine è b u o n a regola 
in ce r t i s ignor i l i a m b i e n t i . 
- n i l ' a z ione pol iz iesca , d e v o n o 
t u t t a v i a d a r e a t t o c h e non è 
q u e - t a la m e d i c i n a p i ù a d a t ­
ta. bensì la r i f o r m a de i p a t t i 
a g r a r i , u n a più m o d e r n a v i ta 
e c o n o m i c a , lo s v i l u p p o de l la 
. i / ' o n o s i n d a c a l e . 

Di f ron te a ques t i r i cono-
-c imenf i l ' appe l l o a l l a r e p r e s ­
s ione ed a l la pol iz ia r e s t a ben 
poca co -a . E m e r g o n o invece 
le p r e o c c u p a z i o n i d a c u i so 
no mossi i g r a n d i m o n o p o l i 
r i s p e t t o al m o d o c o m e si svi 
l u n p a la s i t u a z i o n e po l i t i ca 
nel M e z z o g i o r n o ed a l l a s tes 
-a a / i o n e c h e il g o v e r n o vi 
è c o s t r e t t o a «svolgervi, così 
come a p p u n t o Ita t e s t i m o n i a ­
to. t r a l ' a l t ro , il c o n v e g n o di 
P a l e r m o . Xè c e r t a m e n t e va r ­
rà che i d i r i gen t i d e m o c r i s t i a ­
ni r i - p o n d a n o a q u e s t a n u o v a 
i nd i r e t t a a c c u s a c o m e h a fat­
to l 'on. C a m pill i , offeso p e r 
il p o - t o d i poco c o n t o che in 
quel c o n v e g n o gli fu a-^e-
-n.-iio. Fn una no ta p u b b l i ­
c i t à da l Popolo crrìi h a r i -
' i n d i c a t o a l la C a ^ a p e r il 
Mezzog io rno d i e s - e r e l 'uni 

< a t i t o l a r e d i u n a po l i t i c a d i 
r : na -e i i a m e r i d i o n a l e e d h a 
<•vnc.no q u a n t i n u o v i doll.i 

di a^ i r lomerat i del la miser ia . 
Ten ta re di r i p r o p o r r e i p ro ­

blemi del la bonifica soc ia le al 
di ftioti di una p i ec i - a scel ta 
politi», ii. i . ' i io rando il m o \ t-
niento p o p o l a t e d i r inasc i t a 
del Mezzog iorno , e con e--o 
lo s p a i t i a c q t i e de l la Resis ten­
za e de l la l i b e r a z i o n e , può 
r i -poi id t ' t e ad un p rec i -o ca l ­
co lo pol i t ico, a n c h e - e ab i l -
iiHiiit' ( -annidato , di ( h i f n -
tti un n u o v o t r a v c - t i i n e n t o tne-
i id iona l i - t a , ma è un ca lco lo 
desi MUSO a fa l l i te . I.a con­
t r o p r o v a p o - - o n o o l f t i r la que­
gli - te-si e a vol ta a n c h e au­
torevol i d e m o c r i s t i a n i c h e a 
Napol i e nel Mezzog io rno non 
sono t o r t a m e n t e p r e o c c u p a t i 
pei la ' d e l i n q u e n z a o r g a n i z ­
za ta , c h e La Stampa s c o p t e 
d a T o r i n o , m a s o n o p reoccu ­
pa t i e p r o f o n d a m e n t e per la 
c o n d o t t a dei loro d i r igen t i na­
zional i e di g o v e r n o r i spe t to 
a quel le fo ize m o n a r c h i c h e e 
fa-ciste e del la d e - t r a econo­
mica . del le (pial i ben cono -co ­
no. per d i r e t t a Cspe i ienza . non 
-o l ia t i lo il m a l c o s t u m e pol i ­
t ico, ma a n c h e i mis fa t t i ed 
i »ÌU cliciriri finora i m p u n i t i . 

NINO SANSONE 
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Facciamo partecipare 0 pubblico 
alla lotta per il cinema naziona 

L'iV/Aone vapilliirv ilei luinolti v dei rolocalclii — Una grande sottoscrizione popo­
lare per In cren/ione d'una cooperativa che realizzi i film chiusi nei cassetti 

Bottega 

Cara Unità, 

,1 discussione sul cinema ita­
liano, aperta da Aldo X,-inviti, 
va sempre più arti.'ol.indoM e 
precisandosi nei nioi vari appet­
ii, tutti senz'altro .niponinti , o 
meglio determinanti, ai f.ni ili 
una soluzione d e n n v r u L i de' 
problema che tocca timi i vampi 
della vita nazionali', d i quello 
culturale, a quello finanziano, a 
quello del lavofo. Secondo me, 
però, si è guardato .il problema 
da un punto di vista scitico, -.i 
è cioè fatto l'esame obbiettivo 
della crisi del nostro cinema neo 
rea'istico, delle 

t 'AKICì! — 11 Salone rirU'inf.uizi.i roRistra quo t id i anamen te 
un buon numero iti piccoli v is i ta tor i . Questa bambina sosta 
in ammirazioni ' dinanzi al l 'estroso pupazzo di Papa Nata le 

lor /e nionopo't-
>tiehe straniere e nazionali che 
lo hanno soffocato, »>. i!u* è 'o 
stesso, costretto a «vivete nei 
cassetti », ma si è d-memicato d. 
fare un al t ro esame, per ine 
pregiudiziale, che può rias-uiiK-r-
si nella domanda : q u ù -nim 

. .ui«e ilie permettono al mono­
polio cinematografico america­
no e ai suoi alleati domestici di 
inondare i' nostro mercato, le 
imitre ->a!e, u m i vari Quo ;-.t-
i/t>5*. Cuen.t i1 /'.ice e #«imi!ì ? 
M' vcio, come ilice il compagno 
della Se/ione Campo Marzio. 
«he i film ih evasione incomin­
ciano a tener conto <empre più 
del linguaggio neorealiitico, ma 
vecoinlo me, ciò non dipende 
soltanto da'ia evoluzione in sen­
so progressivo ilei gusto del pub­
blico. ma anche dal tentativo 
abi'e dei produttori di svuota­
re dall ' interno il cinema neorea-
l 's tuo dmirahbatulatulo nello 
stcss,i tempo la loro merce reazio­
naria. In una parola, l'analisi 
si .minta il ìlla discussione svol­
tasi titi qui peci.i di unilatera­
lità peri he da per acquisito alla 
totalità del pubblico il gusto per 
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L'ORO NERO NEI PAESI DEL SOCIALISMO 

E' divisa tra "primate "dopo„ 
la storia del petrolio romeno 
Dove un Icmpo era Io sfruttamento di rapina dei monopoli stranieri oggi è un fervore di costruzione 
che ha portato la produzione del grezzo a tre volte rispetto al massimo registrato in periodo capitalista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P L O E S T I , n o v e m b r e . — .-li 
due lati della strada si susse­
guono i d e r r i c k » de l petrolio, 
per molti chilometri. Sulla 
pianura, ovunque si attardi, 
se ne vedono a gruppi, a 
macchie, a boscag l i e . P i ù ton ­
f ano . sui p e n d i i co l l inos i , le 
to r r i d'f/ociflio sono come fili 
olivi dalle nostre parti. Que­
sti pozzi r i c in i alla strada, 
che u n o a l l a ro l fn si i n q t i n -
drnno nel finestrino della 
SIS, sono fra i più antichi 
(cade in queste settimane il 
centenario del primo pozzo 
perforato in Romania), e già 
molti anni prima della na­
zionalizzazione le compagnie 
straniere, die allora erano le 
padrone qui, li avevano ab­
bandonati. La R o v a i D u t c h -
Shel! , che operava in questa 
regione attraverso una socie­
tà di comodo detta A s t r a R o ­
m e n a . e gli altri monopoli pe­
trolieri internazionali, e serc i ­
tavano di regola quello che 
nel linguaggio dell'oro nero 
si chiama sfruttamento eli ra­
pina. Q u a n d o t r o i a u a n o un 

re. nel caso del petrolio, pri-
ti'n della i i n r i o t i n i i ^n t aone , 
clic r i m o n t a a l giugno 194S), 
q u a n d o b isognarc i i m p o r t a r e 
ogni cosa dall'estero, ma no» 
direttamente dai produttori 
bensì attraverso le grandi 
c o m p a g n i e pef roHrrv , le qua­
li i m p o n e v a n o la cond i z ione 
che si a c q u i s t a s s e r o da loro 
anche i prodotti petroliferi. 
In altri termini: l 'As t r a R o ­
m e n a , fi l iale d e l l a Royn l 
Dutch . comprava le attrezza­
ture e gli utensili attraverso 
la stessa Royn l D u t c h . p u r ­
ché lo Stato romeno consen­
tisse a importare, sempre dal­
la Rovai Dutch , anche ben­
zina e olio pesante, che si 
sarebbero potuti ottenere in­
vece dalla raffinazione del 
grezzo locale. 

Ora la nuova fabbrica di 
Ptocsti produce sonde, pom­
pe. motori, perfino strumenti 
di misurazione, abbastanza da 
a l i m e n t a r e a n c h e u n a cosp i ­
c u a esportazione. Ma la f e ­
riremo più tardi, la fabbrica. 
La mia prima tappa è Bolde­
sti. a pochi chilometri dalla 
c a p i t a l e de l p e t r o l i o , in q t i e -

a Bucarest c o m e in T r o n s i l -
vania, nella città di Stalin, 
come in questa valle della 
P r a l i o u a . E n t r i in ima f a b b r i ­
c a : fi fanno visitare i repar­
ti in piena attività, e poi ti 
indicano i nuovi capannoni 
in c o s t r i z i o n e , ti spiegano il 
senso in cui IH p r o d u z i o n e 
d o r r à e s se re s t i l u p p a f a . E n t r i 
al c e n t r o c i i i en ia iogra / ì co d i 
Biifta, presso la capitale: in 
un teatro si gira già un film, 
e il regista ti ch iede di De 
Sica e di De Santis, mentre 
tutt'intorno si alzano nuove 
ali. nuovi fabbricati, risuona 
il fragore del martello pneu­
matico... A Boldesti. fra le 
opere già compiute, c'è il club 
dei lavoratori, con sale di 
musica e spettacolo, una bi­
blioteca di trentamila volumi 
in più lingue, e tre p isc ine: 
una, con l'acqua bassa bassa. 
è p e r i b a m b i n i . 

Il compagno Stoianova è il 
direttore dei sondaggi, in q u e ­
sto bacino. Ali dice che pri­
ma, quando c'era la Roynl 
D u t c h . t u t t e le p e r / o r a - i o ni 
r a g g i t i n a e u a n o wii solo strato 
prod t i t t t uo . fra 1.500 e 2.000 

T< cs-,i li.i a v u t o in p r e s t i t o 
d i T A m e r i c a . O r a p o t r e b b e r o 
«•iiru.ire q u a n t e a / i o n i di p o -
' : / i «unii Mate fin qu i con­
dotti- in ^ i t i l i a . in (". i labri i 
<» nel N a p o l e t a n o * o n t r o il 
iMtid i t i -mo e la c a m o r r a : mo a 
i hef C 'e u n «olo m e t r o «il q u a ­
le r a z ^ u a s l i a r o u n a pol i t i ca 
di rea le -o l i i / i one de i proble­
mi m e r i d i o n a l i ed è il ino 
d o «rome a q u e s t a p o l i ; i t a .-o-
no < l n a m a t e a p a r t e c i p a r e le 
m a - s e -te--«c de l l a p o p o l a t o ­
li : del Mezzog io rno , i suo i 
i.iv o r a t o r i in p r i m o I n o r o . 
(} ; ic- ,a è la c u r a d i a n i m e 
d; m i i ' è p iù f abb i sogno . I„i 
po lemica sot i inre^n o » z i in 
« or-w> t r a i « a p u a n i «Tiridu-
- t r i a del X o r d e la C1--.1 e 
i t i to la r i del m e r i d i o n a l . - m o 
<l. -e. p u ò «ve la re c o n t r a d d i ­
zioni c h e m e r i t a n o a t t e n z i o ­
ne e stU {Jio. m a jj<>n e s o r b i t a 
«lai f o n d o d i un coni une p a -
ternali->mo. 

Se ozzi u n p r o b l e m a d: r t -
- . i n a m c n l n sj p o n e in t e r m i ­
ni di i m m e d i a t a u r g e n z a a 
Napol i e nel ^ f ez^o^ :o rno e— 
- o non è r.elia maf ia -;ci'.: 1-
n?.. n<d b a n d i t i s m o Calabre-*" 
» nel la m a l a v i t a n a p o l e t a n a . 
ma nei m e t o d i <? nel c a r a t t e ­
re d i u n ' a m m i n i s t r a z i o n e c o ­
me que l l a d i T.anro. d n e vo l t e 
d e n u n c i a t a a l l a P r o c u r a de l ­
la R e p u b b l i c a , m a n e l l ' a m -
b.iziio r a p p o r t o t r a c l e r i c a l i e 
d e 4 t r e m o n a r c h i c h e e fa--ci-
- •e in t a n t e p r o v i n c e e c i t t à 
a n c o r a , m a n e ' r a f . a r j * m o m 
cui c a d o n o o z n i r i o r n o di p iù . 
in r e d i m e democr i*Tiano. il 
R a n c o di Napo l i e la S.M.E.. 
c u i f a n n o r i - c o n t r o , a N a ­
poli p a r t i c o l a r m e n t e , 1 p n n -

ROM.W'IA — l ' na visione scorcio degl i s tab i l iment i pe t ro l i f e r i A l 'IorMi 

Qiacunento facevano in vO''.n\.-to $;cssn immenso bacino che 
da ottener*" ."a v,ar.siì:>a. crn-
gnz'nnr pr>~r:bilc nel più bre-
7-r» t^mpf>. inC'irar.'i del fitto' V'ire 
che così -1 /•Jib«

,«:ipn?-a la ?•*•«' -'ai;a'''<-> 1 
e ben presto 

si f.i. '^nde i u n o o Z' intcra r a l -
'.at'i iella Prnho-, a. Per arri-

s :on" ' i <,<*. 
.i nrfz'.n ce:«ara di 7 
n spov'iTirfì'T'nff. 

'0. a*""-n,ra_ ^xsi pigiarono qwste parti e alimentato 'n 
modo fair ài precedere \'al-
J,".T:";cnTo delle nuove o p T f 

m e t r i . Ma d o p o In i i n ^ i o n n l i ; -
rfirione sono stati coinpiuti, 
con l'aiuto di geologi snvie 

dobb;nie,r> pn**ar.- a i t i c i , nitori studi, i anali hnn-
lnrc,n lr'ttn del fiume,Ir.o it,'lotto a scavare più pro-

c ii i ' ocq t i i è ancora n .o i - l U'ndan.rnf. e n u o v i -frati so-
• i r r fiiO-|;.) l>n~-rn Snn è che no» ci 
Q-mr/fin s 'mio j/Oj,i:. ma il traffico da 

1 .-cni-iT''' r.'rore. Ora i r o c ­
chi p o r l i r c n o n o r i n t l i r a t i 
con rari vi^tndi. sìstrtnatica-
rncnte; i Ì ^ ^ M n'echi. come 
q~:c?'' prossimi a'"a staniti. 
enn ;1 r.o'rpnagio: le pompe 
:VI r ipo d r : : o T cananese » s o -
r.o .sii'-.i.'i a movTTiiozi coTeof-

iri i cr*c n\z.n'-i ̂: . e-' • T . . a 
.210-^. Si'rnziose, solitarie. 
•fnza l't~t~i<:icr<zei dc'Vunma. 
n inqinocch'-artO tutto il a ior-
m 
VO' 

-orfano *?;, n o r o a w, 
o. .'a ricchezza celata nel 

srm r-fl'a frrn: il liqirdo 
scuro e gras~n che qui chia-
r"Tno cor) IM a rfnnri ryirola. 
7 v e ; 

A suado nel fiume 
L^ pompe cinadrii si fab­

bricalo a P'.->c.-':. cnrif tutto 
il retro delie attrezzature pe­
trolifere r o m e n e . ••• P n m a n 
fecco u n a c a r o l a c h e n ode 
ripetere spesso. q*.i. e p i a n i ­
fica: prima del 23 agosto J044, 
n'ara della Liberazione, oppu­

gna iniziate. 71 fatto è che a 
Boldesti ci sono ora trenta 
volt'' più rnvd" di " prima », 
cioc di s-'ire a»>ai fa. La pro­
duzione di grezzo è tre volte 
magoiorr del ma. ts imo r e g i -
s.'ra'o in periodo capitalista. 
nel 1.0.?»}. E n traffico sulla 
"ì'adrt è annientato in pro­
porzione geometrica: i ca­
mion non portano soltanto 
frnri ìiiCtnlliche, ronde, m o ­
tori. p o m p e , car ic i , corde di 
accia'o. tutto ciò che occorre 
ai sondaggi, ma anche quello 
-he occorre per costruire le 
ca~?. per organizzare la vita 
dei petrolieri, triplicati o 
q u a d r u p l i c a t i d i n u m e r o i n 
così breve tempo. Costruire: 
aprire strada, elevare pa­
lazzi ri* a b i t a z i o n i , r i t r o -
vi. stadi, montare a tem­
po di primato nuove fabbri­
che e nuovi reparti. Per 
giorni e settimane ho confi-
ntiafo a redere queste cose. 

no tinti incontrati, fra 2 500 
e P,.000 metri: pnrciò aitasi 
tutto quello che cedo qui è 
nuovo. Nuore le sonde, le 
:trndf. le cas<\ r - uo ra e p r ò 
"pera la vita nella città die 
sorge, cinta dalla foresta di 
acciaio: davanti al club e ai 
caffè x: ritrovavo gH operai 
che hanno finito il turno, e 
si raccontano le avventure 
meravigliose e avvilenti dei 
cantieri petroliferi. 

Boldesti e un e s e m p i o tip»; 
co del modo come l'attività 
petrolifera si l'iene sviluppan­
do in tutta la Rouianìa: dieci 
milioni e mezzo di tonnellate 
di grezzo, quest'anno, contro 
un massimo di o r to mi l ion i e 
mezzo raggiunto dai capitali­
sti nel '36, (negli ultimi anni 
del vecchio regime la produ­
zione era molto minore) rap­
presentano un grande succes­
so. Ma anche più importante 
è il fatto che i sondaggi, nel­
l'intero territorio romeno. 
sinno aumentati, rispetto al 
periodo capitalista, di r ea t i 
co l te , per cui dovunque, non 
solo a Boldesti. sono stati 
raggiunti nuor i strati, scoper­

ti nuovi g i a c i m e n t i , add i r i r t t i -
ra «inori b a c i n i , cmnc a Pi-
testi e a Tirati Jm. creando 
le condiz ion i p e r IMI cos t an te 
e sempre più r ap ido a u m e n t o 
della produzione: e la vita 
moderna, la tecnica moderna, 
che conquista di .slancio iiite-
re r eg ion i . 

Come i pozzi arabi 
Tornando alla cifra della 

produzione con>plcss'iva, la 
g r a n d e t in tor ia d i e essa rap­
presenta non è .stata d u n q u e 
ottenuta forzando la mano. 
cioè chiedendo ai pozzi la 
massima erogazione poss ibi le . 
Q u e s t o e r a ciò che faceva 
l'Astra R o m e n a , era lo sfrut­
tamento di rapina. Ora inve­
ce la quantità di grezzo ero­
gata giornalmente dai s ingol i 
porri tu'ene regolata in modo 
da assicurare lo sfruttamento 
razionale del giacimento, pro­
fittando, il più a lungo pos ­
s ib i le . della pressione natu-

direttore generale del bacino 
di JJnldc.sfi, e con S to iano tm, 
ins i to una u n i t à p r o d u t f i u a : 
solfo il g r a n d e d e r r i c k è il 
disposi t i r o d i e regola la pres­
sione, e ( /mudi la q u a n t i t à d i 
g r e " o erogata, che ù molto 
grande, ma potrebbe essere 
m a g g i o r e se .si lasciasse l ibe­
ro il corso alla pressione dei 
gas . La produr f i - ' i t à di molti 
pozzi, in questa regione, è 
nell'ordine di g r a n d e r r a di 
q u e l l a de i pozzi a r a b i . Di 
f ron te al d e r r i c k , a poch i m e ­
t r i . è u n a se r i e d ì recipienti 
cilindrici, verticali, collegati 
con tubi che si allontanano 
in tutte le d i r ez ion i , c o m p r e ­
so quel lo che proviene dal 
pozzo dove ci troviamo. Sto­
ianova mi spiega che quei re­
cipienti sono apparecchi s e ­
paratori: la m i s c e l a ol io-gas 
che proviene dal nostro poz­
zo. come da tutti gli altri che 
danno egualmente una eroga­
zione spontanea, viene i n n a ­
ta a ques t i a p p a r e c c h i , c h e 
appunto separano il liquido 

rale dei gas per portare, il pe 
trolio alla superficie. Si è cai- '.'/« Ons Dopo la separazione 

to che in media il tipo di ìl V'iroUo liquido viene tm-colato che in media il tipo 
sfruttamento esercitato dalle 
compagnie internazionali nel 
periodo capitalista permette­
va di realizzare solo il 25r'„ 
del grezzo contenuto in cia­
scuno strato produttivo. I me­
todi nuovi consentono iurece 
di realizzare ]mo al 75f/r-, non 
solo contenendo la pressione 
dei gas di giacimento, ma 
grazie alla sistematica ideu-
ti/icazioTie e allo studio par­
ticolareggiato dei diversi stra­
ti produttivi incontrati da 
ogni s ingolo s o n d a g g i o , c h e 
r a n n o poi trattati s e c o n d o le 
loro caratteristiche accertate. 
Con il compagno Tendorescu, 

messo nelle condotte che lo 
trasportano alle raffinerie, 
mentre il gas segue un'altra 
strada: r i e n e introdotto nei 
vecchi pozzi che. non danno 
più erogazione spontanea (so­
prattutto a causa dello sfrut­
tamento di rapina praticato 
in passato dai capitalisti), e 
li riattiva, poiché giunge al 
fondo di essi con una pres­
sione sufficiente a spingere 
su il petrolio, hi altri jiozzi, 
allo stesso scopo, è conve­
niente mandare acqua sotto 
pressione invece di gas, 

F I l A N T E S r o PISTOLE.SE 
( C o n t i n u a ) 

film neorealisti*-'!, i>i«.to e re-
.ìriv.i domanda che verrebbero 

sacrificati d,i im'a/ione antide­
mocratica del monopolio .-,nie-
1 ic.ino alla quale >i sarebbe pre­
stata e si presterebbe la politica 
cinematografica del nostro gover­
no d.\\ 1947 in poi. Ora che vi 
sia questa azione di controllo de! 
mercato cinematografico, questo 
/'.if/.i»t' orientativo del £Usto 
verso determinati film dì eva­
sione, di guerra o di violenza 
nessuno inette in dubbio. Ma se 
i film che scaturiscono d.\ questa 
politica incontrassero l'indiHc-
reii7.i del pubblico, e questa in-
liffereiva si manife.tasse nella 
maniera più ovvia che e quella 
ili limi .tnil.tic ,t ic.lcrc 1 film 
ir.critnin.iti, è pensabile che il 
monopolio seguiterebbe a sfor­
nare a getto continui» film del 
genere investendovi capitali del­
l'ordine dei miliardi? Da parte 
del monopolio è sempre pensa­
bile, naturalmente, un'azione di 
lump'mg che sì serva degli utili 
conseguiti nel passato nel mer­
cato nazionale e non esportabili 
in America in base alla legge vi­
gente, ma questi fondi .1 lungo 
andare verrebbero ad esaurirsi 
se non fosse che essi continuano 
ad aumentare proprio ad opera 
Iella domanda-cinema che il 
monopolio riesce a orientare ver­
so i film di evasione, fumettistici, 
in una parola anti-realistici. 

L'unilateralità del nostro giu­
dizio deriva a mio parere, <\.\ 
un fatto elementari-, ovvio: noi 
nella nostra analisi partiamo 
lall'ipotesi che tutti indistinta­

mente gli spettatori potendo sce­
gliere liberamente tra l 'andare 
.1 vedere Rom.i città apcrt.i, e 
I.a ilomt.i più bcll.i del manda 
andrebbero senz'altro .1 vedere 
l'opera ili Rossellini, e Ax questa 
ipotesi deriviamo la conseguen­
za che sono solo le intimidazio­
ni, i divieti della censura e le 
discriminazioni finanziarie delle 
banche che costringono il cinema 
nazionale a segnare il passo. 

Una pratica costante 
Da questa analisi e dai pre­

supposti che la determinano «;ca-
turiscono gli obbiettivi della Iot 
t.i che deve far riprendere il 
cammino al nostro cinema. Pro­
poste e obbiettivi che natural­
mente rimangono validi e non 
possono non trovarci consen­
zienti. 

Lottare per la libertà di 
espressione dei registi e degli sce­
neggiatori, per la libertà di ac­
cesso al 'e fonti di finanziamento 
cinematografico, per la libertà 
dalla censura significa togliere 
gran parte degli ostacoli che so­
no obbiettivamente responsabili 
della crisi a t tua 'e del cinema 
nazionale. Ma si t rat ta soltanto 
di un'azione preliminare, perche 
tolti questi ostacoli rimarrebbe 
sempre quello della domanda-
cinema che come tutte le do­
mande risente le sollecitazioni 
dell 'ambiente, del costume, del­
la moda e del gusto, fattori 
questi che risentono anche l'in­
fluenza, ma non esclusivamente, 
del cinema. Per cui una volta 
superati o eliminati gli ostacoli 
di cui sopra rimarrebbe sempre 
da condurre !a lotta per onzn-

. 1 domanda-1 tre e spo-,: ut-
cinema dai 
quelli neorealistici: rimarrebbe, 
cioè, il problemi di formare il 
gusto degli spettatoti in modo 
da indurli a.,.i pratica costante, 
spontanea ili quell'igiene menta 
le che consiste nel non andare .1 
vedere i tilm mancanti ilei 
quisiti di un minimo l'i 
cita o almeno di un 
di mest'ere. 

Oggi purtroppo non è cosi: 
e sarebbe interessante sapere 
quanti -0110 gli spettatori clic si 
curano ili coaoscere «.In è il re­
gista del film che 
and ire a \ edere o 

dei libri 
y 

re-
artisti-

minimo 

stanno per 
che nou si 

lasciano indili re alla \ ìsìone dai 
nomi ilei dui che figurano nel 
r.ist. \ c d'altra parte si può 
pretendere che agisca diversa­
mente l i maggioranza degli 
spettatori sottoposti in un modo 
o nell 'altro all'azione capillare 
dei fumetti, delle selezioni e ilei 
rotocalchi i cui critici cinemato-

rafici, anche i più seri, indul­
gono più che cercare ili correg­
gerle, alle deficienze di gusto 
del pubblico. 

Educare lo spettatore 
V.ceo perché, a mio parere, la 

battaglia per il cinema nazionale 
non va vista esclusivamente in 
termini di lotta contro gli osta­
coli materiali (siano essi legisla­
tivi o finanziari) che oggi impe­
discono la nascita ili libere opere 
legate ai problemi strutturali del­
la nostra società, ma soprattutto 
nei termini più generali di una 
lotta per una nuova cultura na­
zionale che nel campo cinema­
tografico si articoli e crei gli 
strumenti più adatti per raggiuu-
gere, attraverso l'educazione del 
gusto del pubblico, appunto lo 
-topo di togliete i clienti al ci­
nema di evasione, oscurantista e 
rendere non remuneratili i suoi 
colosni di cartapesta, i Marcellini 
o le Maddalene che tutti cono­
sciamo. 

In che modo si può giungere 
a questo risultato ? 

La mia proposta è questa. 
Lanciare una larga sottoscrizione 
popolare per la creazione dì una 
grande cooperativa di produzione 
cinematografica che incominci a 
realizzare qualcuno dei soggetti 
chiusi nei cassetti di cui all 'inter­
vento di Giovanni Vento. Ac­
compagnare questa iniziativa con 
l'apertura nelle principali città 
italiane di cinema-piloti che ol­
tre a programmare i film così 
prodotti proiettino esclusivamente 
quelle opi-re d'arte cinemato­
grafiche di tutti i pac«": e di tutti 
gli autori nelle qua 
potrà t rovare uno strumento si­
curo per !.i formazione e l'affi­
namento de! gusto, mediante 
presentazioni, dibattiti e altre ini­
ziative che ne chiariscano i temi 
e i significati estetici, culturali 
e sociali. 

F. poiché, a parte le difficoltà 
obbiettive proprie dell 'iniziativa, 
non mancherebbero di certo quel­
le sollevate dai monopoli, dal 
governo e à.i tutti ì nemici de! 
cinema nazionale, la lotta per la 
sua realizzazione mobiliterebbe 

in 

IL FILM NELLA I». \TT\«iM.\ 
DKLLK IDEE di J . Howard 
L.iUMiu è un volumet to (itila 
Universa le economica di I-'el-
t ri nel 1 i. che sottopone a un.i 
par t icolareggia ta c r i t ic i un.i 
serie d i flint amer icani ed ana ­
l i / / ; ! Li decadenza di Hi>!-
h w o o i l e le cause clic l 'anno 
d e t e n n i n a t t i . La prefazione e 
di Guido Aristarco. In appen­
dice la scenonsiatura di / ' svi/.-
della terra. Sempre iu-! lTni-
vcrs.ilc economie» sono us iti 
in ques t i giorni Come In nin­
fea esprime le idee di Sidnev 
Finke l s t c in , I.a baracca, un ro­
manzo d i V. Itlasca Ihaùiv. 
T'ora / / è si ionatd per il moti. 
(/"'' di Charles Noe! Martin 
sul le conseguenze nel'.i \ it.i 
d ig l i uomin i e nel clima dei-
Li t e r ra delle esplosioni di 
bombe a tomiche ed IL 

NELLA « BIliLIOTECA S'IO 
i\lC..\ SANSONI? (voli . XXII -
XXVII) vengono ora pulihlic.it i 
sei vo lumi che raccolgono !.• 
llelaTtoni p resenta te dai di t t i 
rent i Comita t i n a / i n u i l i al X 
Congresso in te rnaz ionale fi 
scienze storiche, tenutn«i i> 
Moina ni pr imi del settembri.-
seorso. I sei volumi dflle !{<•-
bilioni, edit i a CIUM dell 1 
("limita cen t ra le per gli studi 
s lor ie i . sono dedicati r isnel t i -
v. imente al la iiiotodolojì.i. .i ; 

problemi general i e alle scien­
ze aus i l i a r i e della storia, alla 
s toria an t i ca , medievale, mo­
derila, con temporanea e infine 
ad a lcune sintesi generali di 
o r i e n t a m e n t o . 

NELLA SUA COLLANA DEI 
CLASSICI l 'editore Mondadori 
pubbl ica in un unico volume 
tu t t e le opere di Federico ilei-
Li Valle, uno dei maggiori e 
meno conosciut i scri t tori i ta­
l ian i del Seicento, sul quale 
ann i fa Benedet to Croce r ì -
rh ian io l 'a t tenzione dei cri t ici . 
L'edizione, integrale e cri t ica, 
del le n u a t t r o t ragedie del Del­
la Vallo è curata da Pietro 
Cazza ni . 

STA USCENDO NELLE EDI­
ZIONI VALIJ-:CCIII una mono­
grafia su Viani p i t tore , a cura 
di Ennio F ranc ia e Rina ldo 
Car tonass i . Il volume compren ­
de un saggio in t rodu t t ivo , una 
biografia, una antologia '-riti-
ea. u n a bibliografia e n u m e r o ­
s iss ime tavole in bianco e nero 
o a colori , e r ip roduz ion i . In­
sieme con la monogr. i t ia .-.ul-
l ' a r t i s ta esce, nella col lana \ r -
ei l ibro , un volume che racco­
glie quas i t u t t o il Viani scri t­
tore . 

Sempre nel le edizioni Val­
lecchi a p p a r e ora un nuovo 
volume di racconti d i Ugo Mo­
r e t t i ; ( lente al fiiibiiiuo. L'au­
to re . elio nel l'JI9 mer i tò « la 
opera p r ima » «lei P r emio Via­
reggio con Venta calda, pren­
de a pro tagonis t i del suo l i ­
bro i p i t to r i tra la \ ì . i Mar-
gutl.i e il I tabuinn. 

nuovi larghi strati popolari 
difesa del nostro cinema. 

I.L'IC;i OCCIIIO.VERO 

v: APPARSO I N O L E S I I 
GIORNI nelle Edizioni sc ient i ­
fiche E inaud i un i m p o r t a n t e 
s tudio di geografia economic i 
de l l ' I t a l i a , cons idera la regione 
per regione. Il vo lume, che si 
intitola L'Italia nell'economia 
delle sue regioni, ed è frutto 
di ben set te ann i di ass iduo 

il pubblico e fervido s tudio , è opera di 
Fe rd inando Milonc, d i r e t to re 
de l l ' I s t i tu to di geografia eco­
n o m i c i d e I l 'Univers i tà di 
Moina. 

NELLA COLLANA '- LE OPE-
IlE E I GIORNI > gli Editor i 
R iun i t i si appres t ano a puo -
blieare lianil'ere sulle torri di 
A. S. Makarenko , nel qua le il 
famoso pedagogo sovietico n i r -
ra le esperienze del collet t ivo 
giovani le « P r i m o maggio t, 
successivo a quel le descr i t te 
ne! l'ocnia pedagogico. Nella 
stessa col lana fili Edi tor i Riu­
ni t i a n n u n c i a n o la pubbl ica­
zione de l l ' u l t imo r o m a n z o di 
M. Sciolokhov. 

LA POLEMICA SULLA SEPARAZIONE FRA STATO E CHIESA IN INGHILTERRA 

Il canonico Uo,v<l lia paura 
che sia legalizzata la bigamia 

I. iticivi-Movo di ^ork trine invece che la separazione dallo Sialo crei ima i:ra\ i»ima 
crisi fm«in,ziaria per la Chiesa - La cjnc.stione non sarà esaminata dal Pnrlanienlo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . Iti — I. p i o -
b l e m a de.. . i .-ej>.ir.iZ,one c i t i ­
la ch.e.-a d. ".io St.»:o. r i so l l e ­
va :o (<«n 111.1 c e r t a upre/i.-, 
e \iv:i~i!.ì in -eg in to ;<! i i ì .m-
c.r.o m a t r i m o n i o deL.i p : m -
cipe.->«i M a r g a r e t , ha ) 
i .ol.no TÌ'"'.'.' 1 I'.'I (ic.I.j C". 
r.i de i Co. r i i t i : . (i....n.:<p 
d e p u t a t o hr. ch ie - t » a: p : 
m . n i s t r o d; n o m . n a r e 

G l i a - ^ ' i m e n t i dei fau to r i 
..'iici rici'.a s e p a r a z i o n e sono 
n o t i , e ,w,n'i .-Mti r . p e i u t i a u ­

ro il b a - ^ o 
St . i to -. 

Che ro> ì 

veli lel lo (1 !> '» -" i .p (1? 

-lUccedotvbbe. h a 
c h e r c r c n t e n i e n t e con m o l t a ch ies to il e m a n i c o r i c o r r e n d o 

ai uarado-«-i, ~e un !>•" g i o r ­
n o un g o v e r n o p r e o c c u p a t o 
de l la l)T5-n n a t a l i t à , d i e h i a -
ras -o Iemale "m Dohgamia? La 

e loqui i i7 . i . D ive r s i -vino, e v i -
-ìentt rr.c-tile. s i i ; - i f o m e n t i di 
(st'.o-i» : q-j.i.i .-.o.-.f-ng'nn» L'i 
-•f-;^a -o:ii7i<ne «lai Diin'.o d : 

» ( I - I \ . - ; : . d<-h\r.:ere*;-'» cìell.i chic-|chi«*.-a .-.irebbe c o ^ t r e t ' a 
-|.-.i :mz'.:c:r\:i. Doirhc . m e n i r c l o . e c n " ! a ì !e ins i 'T i z ion : de l 

i.n, 
• t i . - . . 

p r , m ":o.«*r.Tno -opr - i ' . t ' . i t - jPar lamento , c h e h.i »:a 

:i!ir.ii7:.iria g r n v : = -ir, t < r; «1 
ne l l a ihie.-n •-. 

E v i d e n t e m e n t e , m o n s i g n o r 
G. i rbe t t ,; n r eo rcup . i aj^.iii 

NELLA SERIE . ( i l U M ) I 
VIAGGI ILLUSTRATI- G a ­
zant i pubbl ica Gmii Cantora 
di F ranco Prosper i , resoconto 
'li u n appas s ionan te viag^-o 
nel le i so le aus t r a l i dcll 'Ocea 
110 ind i ano , r iccamente illu­
s t r a lo d a fotografie in nero e 
a color i . 

SI ANNUNCIA DOPO l i i -
VEIISI ANNI u n a nuova opera 
di Cesare Xavat l in i edi ta d i 
l iompiani. Ipocrita IMO. 

Risposte brevi ai lettori 

Urano d'Antonio - ,V,Jf'0/». 
ISÌ Repubblica di Torretta e 
i t a l a di f fusa dal l 'ANPI li Ge­
nova . a l l a q u a l e puoi «scrivere 
perchè ti sia invia to il vo.li­
me. llaraseiò, Kns<m n^n in­
ventata non iì l ihro 

j j a d a t t o p?r s o d d i s t i r e 
c i n o n . c o "(ieljcs , ' ."«'nj 'c- H_Fw>ro di 

no­

t i t i 
_ i 

•r, n"«Vicrupati d e L ' i r i t e r f e r e n - J t u t o p r e v a l e r e yui la e li ir,? a in 
Ì I c> : ; ca . c - i.c'.'.i \ j : a dc'.'.o! Daisa tn . p o n e n d o , a d e ? e m p ; o . 

con'mu-v-ione p.-irJarren'.iire per .s^.r.o 
lg •• e i c m i n a r e .a ques i . o r . c . 

S e c o n d o l ' i n t e r r o g a n t e . .:ù/e de l lo .S: 
co.nmi.<sione d o v r e b b e a v e r c i i.i eh . e ,i. 
i'. compi to d i s t a b i l i r e « .ni Xon n;ù 

.-ecocidi m e t t o n o in! 1- v r - ° n i n ' .mv. ' b r i di 

1.U 
'e ' n e 

m e n o (lei ;•;,> < nnon,Co iielj t ' s ,Sc"'«-"- " ru-rv .:i - . a r t r i w 
«b.'.-v.- l ive l lo .r.ora'.e d e ' l o ì" * l a t o «d i to da Sonzo^na -
S t a l o >. v i - to che e---o n o n i n - { M i l a n o : t.a questione del -^ r -
tacca : ,-oi«.>>.r.. w w - c d i m c n t i i f . 0 ' ' ' . Gruha d i Zweiz. «W-
rìell.-, ( h : o = .i . - . r u t e n i e r . - . r - ! , o r ' * ' n"n,JLdt naor,°?} V 
c i v e s c o , o n o r i è q u . n i : d i ^ - l T - 3 ? 1 " C " " ' ? , * ' ' " " ; ' " 

din-.'%nt: con una r t ia^^ .or + \\-
be~*.ri >n:ritua".r •» 

I.. T. 

q u a l e in.~u.-a l ' a t t u a l e 3 ra f ; ix | f . ì «cor«a. il c a n o n i c o L e w i s 
de l la eh:e~r. =.,a co i r .pa t .o . l e T , » - i ha : i ; o n a o da l p u l p i t o 
con s u i c e a l : e 1 «e- . i ier ; 

( ì l i « o n t r o > m t e r f e r e n - P r e g h i e r e >.? 
to n" l : . i vi!.- de i - I N é E d e n , il p r i m o : r . in : s t ro ì 

d i v o r z i a t o , c h e p u r e h a t r a i 
«noi compi t i queìTo di n o m i ­
n a r e vescovi e a - c i v e - e n v i . è 
=fu2s:to r..2".i a t t a c c h i de i c a - ì 

t a r d i di d o m e n i -

de l la m a g g . o r a n z a de l popolo 
ins'.e.-e •>. E d e n h a ri.-p.-v.-to ri 1 i 
n o n c e d e r e Li nece- .- : :a rii|aIlo S t a v . e v icevo 
u n a inchies ta , v i s ' o che. e^Ii j j 

•lolla ca f ' 
lo c o n t r o 
tu al m e n t e 

l r a l e di 
i -,-ìppo 
l e ^ r n o 

len.io ( i i f 

S r n P a o -
: c h e a t -
:a ch iesa 
r.-a. c h : e -

prirr.a « -ia ì i -
h a de t t o . nc- . -una Droposta 
f avore del la s e p a r a z i o n e d a l ­
la ch iesa gli è s t a t a fa t ta « da 
p a r t e d i o r g a n i z z a z i o n i r e ­
sponsabi l i e r a p p r e s e n t a t i v e •• 
e v i s to che t a n t o la ch iesa 
a n g l i c a n a q u a n t o il c o n j i j l i o j i i ^ o . :! p rezzo c h e la ch iesa 
de l l e chiede n o n c o n f o r m i s t e ! p a c a pe r la ? j a pos iz ione u t -
si sono p r o n u n c i a t i c o n t r o i n l l i c a l e n e l l o S t a t o s a r e b b e a s -
s e p a r a z i m e . c h e ne l l a s i t u a - 1 - a i a l to e c o m p o r t e r e b b e « ia 

v . n c o i a n o * e l a n c i a n d o u n 
a t tacco , j i a p u r e s f u m a t o , c o n ­
t ro ii o r i m o m i n i s t r o ing lese . 

S e c o n d o il v i o l e n t o c a n o -
1 

z;one p r e s e n t e •«areotx» d a n ­
nosa s ia a l la c h i e s a c h e a l la 
n a z i o n e n. 

L a q u e s t i o n e , q u i n d i , è p e r 
il m o m e n t o ch iu«a . a l m e n o in 
P a r l a m e n t o . 

1 ;v.ita7.irme del la ,-ua l ibe r t à 
-p.nturi ' .».. ' . ' impo?5;bili tà d; 
sceg l ie re l i b e r a m e n t e i suoi 
cap 4 e i , in-.id:(vo s e c o l a r i s m o 
con le c o n s e g u e n z e de l t e n ­
ia*».vo d i i m p o r r e a l i a ch iesa 

Quelito costa un biglietto 
Terra-luna e ritorno 

CHICAGO. 16 Il bischetto 
n o n i c o . il q u a l e =1 è ; m m a _,cìi r»-.»Ti:.. e ri:<>rr.o t r a la Tc r -

du«a > d i alond.idori - Mil tno 
, I.veiano (ìiorajnoli - .\r.cnn :. 
fl p iù recent i l ibri di Lco . i j l i 
Rèp.ici sono 7 peccati ri-'-'' 
donne. Il filo che si srotj* »n 
trent'anni. La tenda rotsa, o 
l'n riccone torna alla tz-rt. 
Possono essere r ichies t i i : 'a 
Casa edi t r ice Ccschina - M.-
Lino. 

p i n a t o con t e r r o - e la p o ; - i - ' r a ° , ? P"-ma -M/ione del lo 
b i i i t à c h e un g i o r n o l i T.riC.-.hP-'*210 i - t e rpUne t .rio. che l 'uo-
di p r e m i e r p o ^ a e v e r e -t-!-™» AVT-* co- ' r :uM tra alcuni lu-
c o p e r t a da u n a t e o o da vn ! r ' f ° ^ f ' ' ™ ' - co-t .-r3 c i rca 55 
infede le . 

G l i a l t i d i g n i t a r i d e l l a c h i e ­
sa a n g l i c a n a n o n s o n o de l l o 
s t e s so p a r e r e de l 
L loyd , il q u a l e , n e 
tà . r a p p r e s e n t a un" 
c o l a r m e r i t e r e a z i o n a r i a 
s u a se t t a , è a l m e n o u n a d e l ­
le r ag ion i p e r c u i vescov i e 
a rc ivescov i s o n o p i e n a m e n t e 
sodd is fa t t i d e l l ' a t t u a l e s i s t e ­
m a z i o n e p u ò e s s e r e I n t r a v i ­
sta in q u e s t e p a r o ì e d e l l ' a r ­
c ivescovo di Y o r k . G a r b e t t : 
* L a s e p a r a z i o n e de l l a chieda 
da l l o S t a t o c r e e r e b b e u n a 

mila d Ilari 
Lo h'i c.iL-oIaTii Dar re l Ro-

mik. ocl Dipar t imento d i Aero -
fisica della Società Goodvea r 

Vincenzo Di Mambro - Cas­
sino. Rotaia d i Taddei è esau­
r i to nelle l ibrer ie . Puo i pro­
s a r e a scrivere a l l 'Edi tore Hi 
n a n d i - Tor ino . Il Diario 10-
l'.lieo di Ti lgber è edi to da l ia 
Casa EdìtriCv* At lan t ic i di Ro­
m a . Alle a l t r e d o m a n d e r i ­
sponderemo d i r e t t a m e n t e per 
rasrioni di spazio e perone di 
in teresse par t ico la re . R U J K M -
d e r e m o anche dirctJamen' .e ad 

stante m i n i m a e migl ia ia àiì^ndrer Verde di Fori" 
miglia c . i l l i Te r ra co- terà beri 1 d'tsrhi<r. 
quarantami la dol lar i m e n t r e i l ; II. LIBRAIO 
ri torno e s t e r a poco più di cin­
quemila co l l a r i soltanto 

Gli a l t r i diecimila dol lar i co-
priranr.o l 'usura d o d i impiant i 
di parten7.a e i profitti per la 
concessionaria del s e r w i i o 

Chi des idera avere i n t o r m a -
xioni o por re ques i t i t u l ibri 
può scr ivere a « Il l ib ra io •>. 
presso rL 'n i fà , via IV N\-»em-

j b r e Hi>, R o m a . 

•1 
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Pag. 4 — Giovedì 17 novembre 1955 a L'UNITA 

11 cronista riceve 
. dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero 68"-86° 

ACQUA! 
Roma ha tato da qualoh» 

anno, almeno dal giorno In 
oul il 81ndaoo Rebaoehlni, 
prendondo po»Ms»o della ca-
rloa par la •eoonda volta con­
secutiva in virtù di una Iac­
ee-truffa varata a soopo e-
Icttoral», rioonobbe nel «uo 
discorso programmatico del 
30 settembre 1062 ohe la «I-
tuaiione •ra molto preoccu­
pante. « L'inoremento della 
popolazione, la conseguente 
richiesta di nuove utenie, lo 
aumento del consumo medio 
per abitante • la necessità di 
nuovi impianti pubblici.» 
proannuncinno già I sintomi 
di una situazione progressi­
vamente deficitaria, in quan­
to l'incremento del fabbiso­
gno è oggi accertato in 360 
litrl-socondo all'anno • le di­
sponibilità odierne già non 
consentono di fronteggiare 
la riohiesta ». Oosl, eloquen­
temente, disse il prof. Rebce­
chini oltre tre anni fa. 

La situarono, come egli 
stc&so aveva previsto, si è 
andata via via aggravando, la 
citta e crosoiuta ultenormen-
to, nuovi quartiori sono «or­
ti entro il perimetro del ter­
ritorio comunale. Ma in ohe 
modo l'amministrazione co­
munale abbia provveduto al­
lo osigonzo del rifornimento 
idrico o della distribuzione 
dell'acqua alla cittadinanza, 
vediamo oggi con Itnpresslo-
minto crudezza. 

Tutto ciò non viene dal 
caso, ne, come talvolta al 
vuol far crederò, dal persi­
stere di « magre eccezionali 
dello sorgenti » ohe rallentan-

1052: Reni-echini * «-rin­
vilito che «irncquii csorà 

' provveduta» 

1955: Rebecchini e vittima 
tirile sur steste promesse 

do II flusso del liquido pro­
vocano la erisi • la mancanza 
di noqua nelle abitazioni. 

Il raddoppio del Peschiera, 
annunciato dal Sindaco fin 
dal 1962, non è ancora rea­
lizzato. Era questa la più im­
portante opera immediata da 
eseguirsi per ciò che concerne 
il rifornimento. Ma d o non 
sarebbe «tato ancora «uffi­
ciente perchè, come è stato 
più volte affermato, al rad-
doppie «lell'aoauvdotto avreb­
bero dovuto far • »e*uito la 
indispensabili opera di distri­
buzione, sema le quali il be­
neficio di una maggiora di­
sponibilità di acqua non •»-
rebbe stato quasi per nulla 
avvertito. 

Monito vano a caduto nel 
vuoto. Il piano dell'ACEA (a-
zienda comunale elettricità 
ed acque) da realizzarsi nel 
quadriennio 1953-57 non ha 
ricevuto — ai può dira — un 
soldo di finanziamento. E 
scarno «i* a due anni dalla 
era danza del quadriennio! t-a 
crisi di aoqua e conseguen­
za diretta della maneata rea-
Irzzazione di alcuna opera 
fondamentali che il piano a-
veva previsto a che arano 
stata progettate da lunghi 
anni. Mon par caso, fin dal 
1S49, la commissione nomi­
nata dall'ai loca ministro ai 
lavori pubblici on. Cattarti 
riconobbe « la naceaaita di 
trasformare radicalmente la 
reta di distribuzione dell'ac­
qua potabile a Roma s. Ma 
di questa necessità a delle 
altra che ai torvo manifestate 
nel corso di eei anni la Qiun-
ta non ha tenuto conto 

Aspettiamo che almeno ora 
che il Consiglio comunale «I 
accinge a discuterà il piano 
dell'ACEA per provvedere al 
fabbisogno di acqua fino al 
1960, d si decida seriamente, 
concretamente, con impegni 
precisi • sottacili ad attuare 
la prima pari* dal piane, ol­
tre alla misura di emergenra 
neceeearie per «anere la at­
tuazioni più cruda. 

" PERCHE' IL FATTO NON COSTITUfSCE REATO ? 

Assolti tutti gli 84 imputati 
per il presidio di un cantiere 

Si trattava della verteiv/.a tra gli edili e la Federici-I gliori 
Il tribunale ha accolto le richieste degli avvocati della Difesa 

Dopi» cinqui.1 udienze, ic i i 
pomeriggio si «"; concluso, du-
vanti salisi 5 a sezione del Tri-
tiUitiile (Pics. Leonida Albano, 
I». M. Nicola Lombardi), il p io -
cesso a c'iiico di 84, fra ope­
rai edili e dirigenti sindacali 
rinviati a giudizio per rispon­
dete del reato di arbitraria in­
vasione ed occupazione di «• 
zii-ndn industriale a scopo di 
sabotaggio «per a v e i e occu­
pato il cantiere " Imperiale " 
della impresa Fccleiici-IgHoil, 
disponendo delle macchine e 
delle si orlo dell'impiega stes­
sa, danneggiando gli edifici e 
disti uggendo suppellettili del­
l'azienda stessa», con l'uggia-
vante per t iedici , fi a operai 
edili e sindacalisti, di es.-,eie 
stati piomotori ed oigarnz/a-
tori dell'azione. 

Dall'e.s-am" testimoniale e ia 
emeiso che il presidio del 
cantiere era stato deciso a se­
guito della « serrata > attuata 
dall'Impresa; che gli opeiai si 
erano comportati con la mas­
sima disciplina e compostezza 
e che non vi einno stati né 
organizzatori, nò promotoi i, 
poiché l'azione e ia .stata deci­
sa spontaneamente dai lavo­
ratori. 

Il I». M. aveva sostenuto la 
accusa nei confionti di una 
parte di quelli qualificati pio-
motori, domandandone la con­
danna a un anno e quattro 
mesi di reclusione (Collnelli. 
Romagnoli, Perini, Mammu-
cari, Palmuccì. Rosmini e Fi­
lippini) e domandando per gli 
altri l'applicazione dell'amni­
stia, dopo avere però ben po­
sto in rilievo e sostenuto an­
che in una inopinata replica. 
che il fatto comprendeva tutti 
gli estremi del reato. 

Le tesi difensive sono stale 
sostenute dall'on. Mario Ber­
linguer e dagli avvocati Giu­
seppe Berlingieri e Gabriella 
Niccolai ed il tribunale le ha 
accolte in pieno, pronunciando 
una sentenza assolutoria per 
tutti perchè il fatto non costi­
tuisce ieato, dopo un'ora e 
mezzo di permanenza in ca­
mera di consiglio 

La xnilPii-u rmcssii dui 
Tribunali* di Koma è. definì 
di rilievo per micrc affer­
mata it principio che non 
costituisce reato l'azione (le­
ali operai che presidiano la 
azienda e assicurano la con­
tinuità della produzione con­
tro la volontà del proprieta­
rio, e per avere fatto giusti­
zia del mol ino che fu porto 
alla Pubblica sicurezza r che 
questa trasse a pretesto per 
invadere •( cantiere e icnc-
ciartie oli operai, intervenen­
do — così — per lu prima 
volta in una lotta s indacale 
in corso col turbarne il no r ­
male «viluppo, facendone, di 

fatto, precipitare la soluzio­
ne dalla parie padronale e 
cacciando in galera decine di 
upcrui che M battevano per 
il diritto al lavoro. 

Ad una richiesta di miglio­
ramenti salariali la impresa 
Federici-lgliori aveva rispo­
sto con w ii massiccio licen-
2ÌunitMtto cui la /ermi'ssu i1 

/ 'aii i(à degli operai aveva, 
perù, saputo far arginare: 73 
operai avrebbero dovuto ab­
bandonare, in/atti, il lavoro 
se a quel provvedimento non 
si /ossero uiiaimitaiiiciite op-
povte le maestranze. 

Fallito, rosi, questo atto di 
evidente .vapore intimidato-
TIO, la direzione del e an l i r r e , 
poco prima della fine della 
(pomata lavorativa, emanò, 
per iscritto, il provvedimen­
to della serrata « per motivi 
tecnici ed economici ». 

Afa ancora una «olla l'iini-
tn dei lavoratori seppe far 
argine al prepotere padrona­
le ed infatti ali operai an­
ziché' allontanar'ìi dal cantie­
re ne assunsero, immediata­
mente, il presidio e, durante 
27 giorni, dal ili marzo al 13 
aprile 1949 portarono avant i 
il lavoro, forti del loro di­
ritto e sorretti dalla generale 
solidarietà cittadina. 

Il 11 di aprile, a seguito 
di una denuncia per itrctesi 
danneggiamenti il cui ac' 
certamento avrebbe, r ichies to 
p re l iminar i indagini di poli­
zia giudiziaria, come abb i a ­
mo pia dello la pubblica «i-
rurczza, alle due del matti­
no. invase il cantiere e ne 
scacciò gli operai, arrestan­
done la massima parte. 

Ora il Tribunale di Roma 
ha preso al lo dell'ordine e 
della disciplina che, in quei 
giorni, regnarono nel cantie­
re, ha escluso la ipotesi drl 
dclif lo aggravalo dal dan­
neggiamento ed ha afferma­
to che quella azione spiegata 
duoli operai in difesa del di­
ritto al lavoro non costitui­
sce reato. 

ti processo è stato cele­
brato e si è concluso in un 
momento in cui la cateaoria 
itegli operai edili roman i è 
impennala ancora una rol la , 
da pili mesi, nella lotta per 
altre Tivendicazioni salariali, 
tra la non commendevole 
inerzia delle competenti au­
torità. 

Questa franca parola pro­
nunciata dalla Magistratura 
che costituisce un passo 
avanti verso l'attuazione del­
lo stato di diritto non può 
non costituire monito verso 
coloro i quali piuttosto che 
aderire alle legittime i s lau-
ze della classe lavoratrice 
tentano di vnlrrsi della for­
za o dell'apparato statate o 
deU'inerria di questo per im­
pedirne lo sviluppo. 

Ala una parola va anche 

detta a proposilo dcU'attea-
f/iameuto assunto, in dibatti­
mento, dal rappresentante 
della Procura della Repubbli­
ca la cui lesi ira it generale 
stupore <* parsa stranamente 
coincidente con quella pa­
dronale fino ad indurlo a di­
scutere nel merito ed a so­
stenere la legittimità della 
serrata senza, peraltro, avere 
mai promosso per essa azio­
ne penale. 

Noi ci rendiamo conto de l ­
le numi-rose ed a volte con­
t ras tan t i esigenze che pre­
mono legittimamente s ti ( 
rappresentante della pubb l i ­
ca affusa mn non riusciamo 
a persuaderci della necessità 
che talora quel rappresen­
tante medesimo manifesta. 
in processi del genere, di 
fare delle astratte e tenaci 
tforizza;wui di diritto, rifiu­
tando di rendersi conio della 
realtà che lo circonda e m u o ­
r e l'intero paese, e finendo, 
cosi, di fatto, con il difende­
re intere»".! e pretese che 
non trovano più tutela alcu­
na nelle leggi dello Stato. 
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NEI SALONI DELL' HOTEL DE LA VILLE 

I più noti creatori della moda 
alla conferenza delle "caterinette,, 

Confermata per il 25 la fesia delle sartine - Un concorso per la 
cuffìetta più originale - Il saluto del regista Luciano Enuiier 

Lavori In via XXIV Mast io . Prima per la strada, adesso 
anche per la rimozione o la installazione eli cavi, -.e ci 
av«te fallo caso, in diverse zone del centro Koma sembra 
tutto un cantiere. Succede cosi, quando il vento delle 

elezioni spira 

Ha avuto luogo ieri .sera, nei 
saloni dell'Hotel de la Ville, 
una conferenza stampa, indet­
ta dall'Associazione dei circoli 
delle sartine, per annunciare 
la festa nazionale delle « Ca­
terinette ». che avrà luogo il 
25 novembre prossimo, ed il 
contorso, pure nazionale, per 
la più bella e originale « cuf­
fìetta .. 

Due sartine, la signora Car­
la Dal Piano di Torino e la 
signorino Maria Genovesi del­
l'atelier romano « Simonetta », 
e la presidentessa del Circolo 
di Napoli, signora Dina D'A­
roma, hanno narrato come sono 

, stati democraticamente cost:-
< tuiti i circoli del le « Caterinet­

te » e come si è giunti a pre­
parare una festa in tutti 1 cen­
tri dove le giovani vivono e 
lavoiano. 

La giornalista Egle Monti ha 
quindi illustrato brevemente la 
situazione di crisi esistente nel 
.rettore della moda anche a cati-
-a del dualismo fra 1 due mag­
giori centri di «Roma e di Fi-
icnze, auspicando che es6a sia 
supei ala al più presto per con­
sentii e uno «viluppo migliore 
di questa importante attività 

SANGUINOSA CONCLUSIONE DI UNA : BUI SCOI .A A LUNGHEZZA 

Ferito mortalmente con una coltellata 
in un litigio dopo una partita a carte 

// fatto è accaduto alle 15 di ieri - Il ferito lraspollalo morente a San Giovanni 
con la gola squarciata - U'aggressore catturalo da un capitano dei carabinieri 

Un episodio di violenza, as­
surdo per la labilità del mo­
vente, è accaduto ieri nei pres­
si della staziono ferroviaria di 
Lunghezza, all'estrema perife­
ria della città: un uomo ha fe­
rito mortalmente un suo arni-
co durante un litigio scoppia­
to dopo una partita e carte. 

I due sì sono trovati, nei pres­
si della borgata di Tor Sapien­
za, verso le 10 del mattino: 
Alfredo Morlconi. di 32 anni, 
residente nel comune di Scheg­
gia e Pascelupo. nei pressi di 
Gubbio, e domiciliato in una 
stanzetta eli via Montegiardino, 
è sposato e padre di due bim-
betti in tenera età; lavora In 
una cava di pletrìccio e soltan­
to una volta alla settimana r ie­
sce a raggiungere la sua .fami­
gliola in Umbria, il suo amico 
si chiama Vincenzo Pcnozzi, di 
39 anni, anch'egll padre di due 
creature che stanno insieme con 
la mamma a Vicovaro, il suo 
lavoro quotidiano è sempre sta­
to a fìtuico del Morlconi, nella 

UNA INTERVISTA COL COMPAGNO DI GIULIO 

Oltre mille nuovi compagni iscrìtti 
al Partito e alla Federazione giovanile 

L'importanza del proselitismo - Sezioni e circoli lavorano per portare 
domenica, all'assemblea dello « Jovinellì », successi anche maggiori 

Domenica allo 10. al cinema 
Ambra Jovinell i . come abbia­
mo già annunciato, il compagno 
sen. Arturo Colombi, membro 
della segreteria del partito par­
lerà all'assemblea dell'attivo 
della Federazione comunista 
romana Abbiamo voluto avvi­
cinare il compagno Fernando 
Di Giulio, del comitato contra-
le. membro della segreteria 
della Federazione, per chieder­
gli notizie stilla manifestazione 

«Si tratta — ci ha detto su­
bito Di Giulio — di compiere 
un esame dei primi risultati 
della campagna di tesseramen­
to e proselitismo e di fissare 
gli obicttivi sia per il partito 
che per la Federazione giova­
nile. In questi giorni le sezioni 
e ì circoli giovanili stanno in­
tensificando la loro attività per 
presentarsi allo Jovinellì con 
dei risultati che costituiscano 

già una otiima baso di partcn< 
za per il lavoro futuro. 

» Quali sono » risultati fino 
ra ottenuti?*. 

« D a i dati finora in nostro 
possesso risulta che la campa 
gna si sviluppa con maggioro 
rapidità degli scorsi anni. Ol­
tre i l 20 per cento degli iscritti 
al partito o oltre il 25 per cento 
dei giovani comunisti hanno già 
rinnovato la tr>sera. 

Convocazione 
straordinaria 

lei segretari di sezione 
I segretari di sezione *o* 

no convocati per le ore 18 
precise di venerdì fn Fe-
deraxione per un» breve 
riunione che terminerà en­
tro le ore 19. 

NEI VIALI DI VILLA BORGHESE 

Dna ragazza urlala e rapinala 
la due felMuenli motorizzati 

Nella marinata di ieri una 
studentessa è stata vittima di 
un'audace rapina. Verso m « * 
rogiorao Violante Vitelli, di 23 
anni, abitante in via Firenze 
n. 15. mentre rosseggiava lun­
go ti galoppatoio di Villa Bor­
ghese insieme coti la madre ed 
una .sorrihna, veniva improv­
visamente avvicinata da due 
giovanotti, che erano « bordo 
di una motoretta. 

Le ragazza è stata urtata e 
contemporaneamente un gio­
vane che si trovava nel sell i­
no posteriore delia moto con 
un rapido gesto le ha strappato 
dal braccio la borsetta. Prima 
ancora che la ragazza potesse 
in qualche modo reagire i due 
ladruncoli si dileguavano « tut­
ta velocita La ragazza ha de ­
nunciato il furto alla stazione 
dei carabinieri dei Flaminio 

Sono in corso indagini per 
rintracciare g'.i autori della ra­
pina. 

Borseggiato in banca 
di 200jrnila lire 

Verso mezzogiorno di Ieri un 
audace bordeggio ha *ruu> luo­
go neir«gen«l« n. & det'A Ban­
ca commerciale italiana, jn vi* 
Tomacel'.i. Il commerciante no­
mano Maecl, abitante in via del 
Cor*© 97. mentre effettuava un 
verwvrr.ento. e stato derubato 
della somma di 300 mila lire 

Una pattuglia di agenti che 
si trovava In aerrtvjo net P*-
raggl della banca hn ratto una 
battuta nella tona riuscendo ad 
acciuffare II ladro a bordo deU 
t'autobus 7t I/autore del boro 
•eggto è «tato identificato per 
tale Michele Polar^ky, 

- Quali organizzazioni si sono 
distinte? ». 

- Oltre un centinaio di cellu­
le hanno già superato gli iscrit­
ti dello scorso anno. Tra le ul ­
time cellule che hanno Ria se­
gnalato di aver raggiunto il 
100 per cento sono: la cellula 
autisti B di Cavalleggeri. la 
XI cellula maschile di Trion­
fale con un reclutato, la cellula 
ATAC Trastevere, la cellula 
femminile Gabarrinl di Nomen-
tano con 4 recintate. la I. la H 
e la III cellula femminile della 
Borgata Gordiani con 13 reclu 
tate complessivamente, la III e 
la IX cellula maschile, la VII 
femminile e la cellula della 
cooperativa Mallozzì di Valle 
Aurelia Nella FOCI: i circoli 
di Monti. Valmontone e Acllia 
i circoli ragazze d i Latino-Mc-
tronio. Garbatella e Lanuvio 
hanno già superato gli iscritti 
dello scorso anno. 

'Ce qualcosa di n t ioro da nò-
lare . r ispet to agli anni scorsi?'. 

- Fin dai primi giorni s i è 
notato l'afflire dei nuovi iscrit­
ti. Ventotto sezioni ci banco 
inviato dati precisi: d3 essi ri­
sulta che. sii quattromila iscrit 
ti. 210 (dei quali 141 uomini e 
69 donne) sono nuovi compagni. 

In alcune organizzazioni si 
tratta già di risultati di un cer­
to rilievo: a Salario vi sono 14 
reclutati, dei quali undici nella 
cellula di Piazza Quadrata: a 
Casal Bertone ce ne sono venti 
dei quai S nella VII cellula 
maschile: a Porta Maggiore 20 
II risultato più importante e 
«tato ottenuto dalla cellula di 
Forte Bravetta (sezione di For 
te Aurelio) che ha reclutato 
giA 23 nuovi compagni. 

Molto notevole anche l'afflus­
so dei giovani nella FGCI: com­
plessivamente sono già otto­
cento. Xon è necessario che io 
ti sottolinei la importanza di 
quest'andamento della campa­
gna di proselitismo nel momen­
to in cui noi vogliamo appunto 
far più forte il partito per la 
conquista del Campidoglio. 

Anche il lavoro per l'appll-
caztone del bollini sostegno e 
di queiII ordinari prosegue: fi­
no ad oggi circa il 30 per cento 
del compagni tesserati ha ap­
plicato i l bollino sostegno. 

.stessa cava e nella .stessa squa-
dru di manovali 

Moriconi e Penozzl (che non 
avevano potuto recarsi al lavo­
ro a causa dela pioggia) si so­
no incontrati £ulla soglia del­
l'osteria - d e i combattenti». •< Il 
mio treno parte stasera — ha 
detto il Penozzl —; perchè non 
ci facciamo una partita « car­
te? -. Moriconi ha acconsentito 
di buon grado. 

« Giochiamoci Un litro - ha 
propo-slo Penozzl. I due si sono 
.seduti ad un tavolo ed hanno 
cominciato a Kiocare, mandan­
do giù, o;mi tanto, una gene­
rosa sorsata di vino. L.e « s c o ­
pe » e le « bri-cole - s{ sono suc­
cedute fino alle ore 15. inter­
rotte, a mezzogiorno, soltanto 
dal tunipo necessario per man­
giare un panino con la fritta­
ta. Il litro iniziale è stato se­
guito, naturalmente, da altri 
litri. 

Ver.=o le 15. qualcosa nel gio­
co del Moriconi non è andato 
a genio al Penozzi il quale, con 
il volto scuro, ha proposto al­
l'altro di uscirò in istrada e di 
accompagnarlo Uno alla stazio­
ne ferroviaria di Lunghezza 
Moriconi ha accolto In propo­
sta e 1 due. un po' barcollan­
ti. sono usciti dall'osteria. - Era­
no tanto ubriachi — ci ha det­
to l'ostessa — che erano co­
stretti a procedere abbracciati 
per non cedere». 

La tragedia è scoppiata a po­
chi passi dal'ingresso della sta­
z ionerà . I presenti hanno udito 
il Penozzl rimproverare ni Mo­
rlconi la sua fortuna al gioco, 
quindi lo hanno veduto impu­
gnare un lungo coltello a ser­
ramanico e lanciarsi come un 
forsennato sull'amico. Non vi è 
stato nessun grido, nessuno stre­
pito. Penozzi è stato visto al­
lontanarsi, stringendo in pu-
cno il coltello, con gli occhi 
sbarrati per l'ira. 

Moriconi ha barcollato, senza 
lamentarsi: ha portato una ma­
no olla gola e Tha ritratta spor­
ca di sangue. Soltanto allora ha 
capito di essere stato ferito se­
riamente e. con passo malfer­
mo. si è diretto verso il bar 
Prosperi che sì apre a circa 
trecento metri ' dalla stazione 
Sulla .soglia del locale ha va­
cillato. ha chiesto aiuto con 
voce rotta dall'angoscia, quindi 
è crollalo al suolo privo di 
sensi. 

Il proprietario del bar e un 
certo Giuseppe Serra. «>no ac­
corai prontamente sul ferito: 
hanno notato con raccapriccio 
l'orrenda ferita che gli aveva 
squarciato la gola, quindi han­

no telefonato alla Croco Iìos-
-a. Contemporaneamente sulle 
tracce del feritore, che 4 era 
allontanato in direzione dei 
campi, finendo in un appezza­
mento coltivato a cavoli, si è 
gettato un capitano dei carabi­
nieri di passaggio a Lunghezza. 
Alla vist.i dell'ufficiale, il Pe­
nozzi .si è dato alla fuga, dopo 
aver getta;o lontano da so il 
coltello, e si è fermato soltan­
to quando il capitano, per in­
timorirlo. ha esploso due colpi 
di rivoltella in aria. - N o n sono 
stato Io — ha detto il feritore 
il momento dell'arresto — non 

ho fatto nulla di male... -. 
Alfredo Morlconi alle 18 ha 

varcato l'ingresso del pronto 
soccorso di San Giovanni. 11 
sanitario di guardia lo ha sot­
toposto alle cure del cn^o giu­
dicandolo in pericolo di vita. La 
lama dri coltello, infatti, è pe­
netrata nella regione sottoma-
scell.ire, iccidcndo alcuni gros­
si vasi e ledendo la trachea. Le 
sue condizioni sono tali che non 
potrà neanche domani e.=sere 
sottoposto a interrogatorio. 

L'autista di un « 409 » 
malmenato da un giovane 
Una spiacevole scenata, tra­

scesa poi in una rissa vera e 
propria, è scoppiata ieri a bor­
do d i un'autobus dell'ATAC 
tra un conducente ed un pas­
seggero. Il fatto è accaduto al 
l'altezza del cavalcavia del Pre-
nestino. 

Poiché l'autobus 409 non ave­
va effettuato una fermala (non 
sappiamo se facoltativa o meno) 
un passeggero, tale Enzo Pro-
fenna, 21 anni, da Pescara, in 
veiva all'indirizzo dei condu­
cente. Francesco Bocci. 40 anni 
abitante alla Circonvallazione 
Casilina. e quindi passava dalle 
parole ai fatti dando una gra-
gnuola d i pugni all'autista. 
Scoppiava cosi una rissa vio­
lenta dalla quale il Bocci è 
uscito malpes'.o 

dei due protagonisti del dram­
matico fatto appare poco con­
vìncente. Come è noto i l Fran­
co avrebbe sparato contro lo 
Scolio perchè costui non vole­
va ripagargli il danno prodot­
togli ai pennino della sua pen­
na stilografica. 

D'altro canto pare che non 
esistessero rancori fra i due e 
la causa d e l folle gesto siano 
da ricercarsi in una improvvi­
sa crisi d i nervi del Franco. Il 
dott. Daniele Franco ha vissuto 
in precarie condizioni economi­
che che possono aver alterato il 
suo sistema nervovo. Pare inol­
tre che egli abbia sparato 
tempo addietro anche contro un 
ufficiale, durante i l periodo 
della vita militare. 

Conferenza sulla Cina 
al Circolo «F. De Santis» 
Questa sera alle 21,15 nella 

sede del Circolo culturale 
- Francesco De Santis - - via 
Nemorcnse 7 - Raniero Panzie-
ri. della direzione de l PSI. e i l 
prof. Mario Alighiero Mana­
corda parleranno sul tema 
-Tes t imonianze di un viaggio 
in Cina. 

industriale, giustamente stima­
ta dovunque per le capacità di 
quanti vi contribuiscono, a co­
minciare proprio dalle sartine. 
Sono striti pure auspicati mag­
giori scambi con i mercati del­
l'Est europeo per un più rapi­
do huperamento della crisi 

Merito dunque del le ••• Cateri­
nette » aver offerto l'occa.sione 
per l'apertura di una discus­
sione cosi interessante che cer­
to earà ripresa in altra sede. 
Del resto le giovani lavoratri­
ci sono direttamente interessate 
ad una più larga affermazione 
della moda nazionale giacché 
ad essa corrisponderebbero 
maggiori possibilità di lavoro. 

Bievi parole di saluto Bono 
state pronunciate dal regieta 
cinematografico Luciano Em-
mer, e da Marcella, presidente 
del Club delle indossatrici. 

Al simpatico trattenimento 
sono intervenuti, oltre a folti 
gruppi di sai t ine , i più noti 
creatori della moda romana: 
Schubert, Antonelli , Batti loc-
chi, Do Gaspari Zezza, Fabia­
ni. Ferri, Faraoni, Fontana, 
Gattinoni. Montorsi. Myricae, 
Simonetta, Giovannelli Sciarra. 
Erano pure presenti il regista 
Luciano Emmer, le scrittrici 
Flora Volpini, Gianna Manzi­
ni, Anna Garofalo, la segreta­
ria generale dell'UDI Rosetta 
Longo, Ines Pisoni della Com­
missione* femminile della CGIL, 
Luciana Palma, segretaria del 
sindacato provinciale abbigl ia. 
mento, Giovanna Barcellona, 
presidente dell'INCA naziona­
le. Amalia Di Valmarana, pre­
sidente del CIF, Maria Savinio, 
Viviana Chilanti, il noto anti­
quario Attanasio, numerosi 
giornalisti italiani ed esteri e . 
!e telecamere della TV, 

Travolto da un « celere » 
in via della Conciliazione 
Ieri jtera, verso le ore 20.45, 

in via della Conciliazione, al­
l'altezza di piazza Pio XII. un 
autobus della linea celere « A » , 
diretto verso porta CavalJegge-
ri. ha investito un uomo che 
in quel momento attraversava 
la strada. 

Lo stesso autista del « cele­
re « provvedeva al trasporto 
del ^poveretto all'ospedale di 
S. Spirito. I sanitari dell 'ospe-
dale.d opo aver approntato le 
cure del caso, hanno fatto ri­
coverare l'investito, che versa 
in gravi condizioni. Poiché co­
stui non reca documenti di sor­
ta addosso non è stato possibi­
le procedere alla sua identifica­
zione. L'investito è un uomo 
dell'apparente età di 50 anni, 
alto un metro e sessanta, i n ­
dossa un cappotto grigio spi­

nato, una giacca blu a il^hp e 
calza degli scarponi marron:. 

Alle ore 23 di ieri .sera il m .-
resciallo di P S. Pietro Gu: 
dotti, del II nucleo del M.:i:-
stero. mentre transitava in v: •-
Trionfale, è stato investito u. 
l'altezza di via Isea da un 
motocicletta. L'investitore, an­
ziché soccorrere la sua vi'.lirm 
si è dilegua'o a tutta velocita 
Il Guidotti è stato ricovero - i 
ol S. Spirito. 

U VIIIO E T V 
Programma nazionale: Ore 

7 8 13 14 l'0.3o 23.15 Giornal-
radio; 7.15: Musiche del mat­
tino; 8.15: Orchestra Strappi­
mi 11: La radio per le scuole, 
11,30: Musica operistica; 1 .̂10: 
Orchestra Savina; 13.15: Or­
chestra Anepcta; 14.15: Tea­
tro e cinema; 16,30: Le opi­
nioni degli altri: 10.45: Com­
plesso "Esperia"; 17. Orche­
stra Chiocchici; 17.30: Vita 
musicale in America; 18,30: 
Questo nostro tempo; 18.45: 
Pomeriggio musicale; 19.30: 
Nuovi dischi; 19,45: L'avvoca­
to di tutti; 20: Orchestra Bri-
gada-, 20.45: Radiosport; 21: 
"Il convegno dei cinque"; 
21,45: Orchestra Angelini; 
22.15: Antichi caffè italiani: 
22,45: Pianista Solomon; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 24: Uni­
rne notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Notizie del mattino; Or­
chestra Plubeni; 10: Giornale 
di varietà; 13: Orchestra Mil-
lelucl; 14: I classici della mu­
sica leggera; 14,30: Schermi e 
ribalte: 15,15: Arcobaleno di 
orchestre; 16: Teatro del po­
meriggio; 17,30: Il club del 
solisti; 18.15: Programma rcr 
I ragazzi; 19: Concerto in mi­
niatura; 19.15: F. Petty e it 
suo trio; 19.30: Orchestra Ci­
meli!; 20.30: Musica in fami­
glia: 21: Biancaneve e I :-ettc 
nini: 21.45: I concerti del fe­
condo programma; 22.45: Pic­
colo Club: 23: Giornale di 
clnquant'anni fa. 

Terrò programma: Ore 21: 
II Giornale del terzo pro­
gramma; 19: Storia della let­
teratura francese: 19,30: Ideali 
educativi nell'Italia ilei seco­
lo XIX: 20.15: Concerto di 
ogni sera: 21 20: Il bel boule­
vard: 22.25: Musicisti francesi 
contemporanei, 

Televisione: Il Telegiornale 
alle ore 20.30 e ripetuto in 
chiusura: Ì7,30: La TV del 
ragazzi: 18.15: Lezione di lìn­
gua Inglese: 18.30: Passeggiate 
europee: 20.45: Una risposta 
per voi: 21: Ti conosco ma­
scherina: 22: Nuovi film itn-
llani; 22.15: Le conquiste del­
l'uomo. 
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Indagini della polizia 
sul dramma all'Università 
I! dott Donato Franco che 

l'altro giorno ha esploso un 
colpo di pistola contro i l - pon­
tefice Massimo - dell'Università 
Enzo ScolJo. ha trascorso Ieri 
la prima giornata dopo l'arre­
sto a Regina Coeli II Franco 
e stato interrogato nuovamen­
te inqu.intochè 1Ù versione dsta 

NEI PRESSI DI CI AMPI NO 

Due banditi aggrediscono 
un giovane sulf Anaqnina 
Verso le ore 22 d i ieri, sulla 

via Anaqnina. nei pressi di 
Ciampir.o. un giovane grosse­
tano. di cui si ignorano le ge­
neralità è stato aggredito e ra­
pinato da due individui scono­
sc iut i Uno dei banditi ha co­
stretto il giovane, sotto la mi­
naccia di una pistola, a conse­
gnargli il portafoglio, conte­
nente 5 000 lire, o un orologio. 
Sul grave fatto stanno indagan­
do i carabinieri della stazione 
di Ciampìno. 

Ffirttivendclo aggredito 
Il fruttivendolo P e n d e Con-

falonieri, di SS anni, abitante 
tn vìa Pratorotondo 50, alle 21 
di ieri sera è stato avvicinato 
da uno sconosciuto il quale 
senza profferire parola lo ha 
colpito con i pugni. 

Prima ancora che il Confa-
lonieri potesse reagire l'ener­
gumeno si è dileguato. L'ag­
gredito si è recato al PolicI:-
nico per far«x medicare le le­
sioni riportate. 

Ito commesso si ferisce 
cadendo dalla bicicletta 

E" stato ricoverato in oswrva-
j:ior.e «l Fatebene:r*te'.:t ti glo­
rine Pietro Serertrt. 23 ar.nl. 
commesso pre>*o ta d.:«tii>n» 
<u proprietà, di Gaetar.o Rote'.".!. 
•n via L::ea De::a Robbia 33 
•'eri rn«tt:n«.' mentre 11 Sftvert-
nl percovrevA via di Porte In­
ferrate. a causa del fondo stra­
dale bagnato sbandava e cadeva 
trattamente dalla bicicletta pro-
ducendc«i V.-ITÌ»» esportar!crii • 
tcrltc 

LA (ONUZIONt 
===== VIA CANDIA, 14 

Eccezionale vendilo Reclame 
IMPERMEABILI ,,„. 
MAKO9 DELLE MIGLIORI MARCHE 

PER U O M O 
PURISSIMO COTONE L. 

COLORI DI MODA 7 6.000 8.000 10.000 

PER SIGNORA 
COLORI DI MODA L. 7.900 12.900 in poi 
PER RAGAZZI 

| PURO COTONE MARÒ L. 2.500 3.000 Ìli p0Ì 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN SOPRA­
BITI, CANADESI, V E S T I T I , GIACCHE, 
P A N T A L O N I PER UOMO E RAGAZZI 

SOPRABITI PER SIGNORA 
APPROFITTATE - VISITATECI 
ROMA - VIA CAIMOIA 14 - ROMA 

http://ar.nl
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IL PROCESSO D'APPELLO CONTRO IL « BIONDINO» 

Deboli accuse contro Egidi 
del secondo avvocato di PC 

L'avvocato Guariglia si è preoccupato di scagiona­
re la mamma della vittima da ogni possibile accusa 

N e l l ' u d i e n z a di i er i , a l pro-
t :=?o di s e c o n d o g r a d o p e r l 'uc-
i i M o n e di A n n a r e l l a B r a c c i , ha 
; r c s o la p a r o l a il s e c o n d o av-
vi c a l o d e l l a P a r t e C i v i l e , pa­
ti >tio d e l l a m a m m a d e l l a v i t -
• :ma ( d e c e d u t u q u a l c h e m e s e 
fa, in c o n s e g u e n z a d i u n m a -
r. i m o c a r d i a c o ) e de i s u o i figli. 

L ' a v v o c a t o G u a r i g l i a , p e r ò . 
• In c h e il p a t r o n a di P a r t e Ci-
' i lo, è a p p a r s o il d i f e n s o r e di 
M:>rta F i o c c h i : la m a g g i o r par-
i" d e l l a sua a r r i n g a , i n f a t t i , è 
• l a t a d e d i c a t a a s c a g i o n a r e la 
rr .ni ima d i A n n a r e l l a da o g n i 
p u n i b i l e a c c u s a . 

« Q u a l c u n o — ha d e t t o l 'av-
v e c a t o G u a r i g l i a — ha s o s t e -
m i t o c h e A n n a r e l l a la s e r a d e l 
( ' d i t t o , d o p o a v e r i n c o n t r a t o 
Kqicli. si s a r e b b e n u o v a m e n t e 
u-cata a c a s a , d o n d e s a r e b b e 
poi u s c i t a p e r a v v i a r s i v e r s o 
!a "Nebbia ' ' ». 

< Si è p a r l a t o — ha a g g i u n t o 
- - d e l l a e s i g e n z a di M a r t a 
I-'i.'cchi d i s o p p r i m e r e la figlia 
r h e era s t a t a c h i a m a t a a test t -
nwinare c o n t r o di l e i in u n 

; Miccsso p e r p r o c u r a t o a b o r t o . 
S: »• d e t t o c h e A n n a r e l l a a v r e b -
'••f d o v u t o d e p o r r e c o n t r o la 
m a d r e in u n p r o c e d i m e n t o p e r 
' . ( ' ioni e p e r c o s s e . S i t r a t t a co-
':-.ii!U[iie, di rea t i co s ì l i e v i da 
• u i n t; inst i I c a re a f fat to n e l l a 
M a d r e la n e c e s s i t à di u c c i d e r e 
ima t e s t i m o n e ». 

• D'a l tra p a r t e — h i p r o s e ­
g u i t o l ' a v v o c a t o G u a r i g l i a - -
i < ino si p u ò s o s t e n e r e c h e A n -
•) ire-Ila t o r n ò a casa q u e l l a s e -
•a? S^ fu v i s t a da l c a r b o n a i o 
a!!e 20,30, n o n p o t è c e r t a m e n t e 
; : r : i a r e a casa e poi finire d e n ­
aro <l pozzo d e l l a « N e b b i a » do­
ve !a m o r t e la c o l s e ( c o m e è 
• trito d i m o s t r a t o d a l l ' e s a m e de l 
( . r i t e n u t o d e l l o s t o m a c o ) pr i ­
ma d e l l e ore 21. E l la s a r e b b e 
- ta ta a n c h e n o t a t a d a l l a g e n t e 
c h e s t a v a in casa di M a r t a 
Bracc i . S e la m a d r e l ' a v e s s e 
p i c c h i a t a , c o m e era s o l i t a fare , 
: v i c i n i a v r e b b e r o c e r t a m e n t e 
i m i t o il r u m o r e d e l l a b a r u f f a 
e ; i v r e b b e r o t e s t i m o n i a t o in 
<.'ic^to s e n s o . D o b b i a m o e s c l u -

• !?;e o h e t e a t r o d e l d e l i t t o fu 
' \ cn.-a di M a r t a F i o - c h i e cer-
c.\re a l t r o v e l ' a s s a s s i n o ». 

A q u e s t o p u n t o l ' a v v o c a t o di 
P a i t o C i v i l e ha d e d i c a t o la sua 
a t t e n z i o n e al « b i o n d i n o » . S e -
( o n d o l ' a v v o c a t o G u a r i g l i a , 
A n n a r e l l a s a r e b b e s t a t a ucc i -
; ;-. da E g i d i c o n il q u a l e n o n 
.M!O era in s t r e t t i r a p p o r t i di 
.-'-uieizia, m a a v e v a a n c h e u n 
a p p u n t a m e n t o p e r a n d a r e a 
b a l l a r e e s u o n a r e In fisarmoni­
ca in casa d e l s i g n o r M a r i o t t i -
:•:, p r o p r i o a l l a « N e b b i a ». A n -
r. a rei la" si fidava di E g i d i ed 
l 'g id i l 'ha a s s a s s i n a t a q u a n d o 
:a b a m b i n a s i è s o t t r a t t a ai 
• imi t e n t a t i v i eli v i o l e n z a ». 

D o p o l 'arr inga d e l l ' a v v o c a t o 

G u a r i g l i a , i l p r e s i d e n t e D ' A m a -
rio h a t o l t o l ' u d i e n z a , r i n v i a n ­
do la a s t a m a n e . 

O g g i p r e n d e r à la p a r o l a il 
t e r z o a v v o c a t o di P a r t e C i v i l e , 
B e r n a r d i n o D e D o m i n i c i s . pa­
t r o n o di Riz ier t B r a c c i , p a d r e 
d e l l a v i t t i m a . D o p o l ' a v v o c a t o 
D e D o m i n i c i s p a r l e r à il procu­
ratore g e n e r a l e , d o t t o r Mar­
c e l l o S c a r d i a , q u i n d i sarà la 
v o l t a de i d i f e n s o r i . 

D O M A N I A J V J H A K J G N O L l 

Relazione sullo Cina 
del prof.Calamondrei 

D o m a n i a l l e o r e 17,30 al c i r ­
c o l o d e l l a s t a m p a ( P a l a z z o 
M a r i g n o l i il prof. C a l a m a n ­
dre i , p r e s i d e n t e d e l l ' o r d i n e d e ­
gl i a v v o c a t i , e i proff . B o b ­
b i o d e l l ' U n i v e r s i t à dì T o r i n o , 
A n t o n i c e l l i d e l l a R A I e F a ­
v i l l i d e l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o ­
g n a , t e r r a n n o u n a r e l a z i o n e sul 
r e c e n t e v i a g g i o in C i n a . ( I b i ­
g l i e t t i si r i t i r a n o p r e s s o il 
C e n t r o Cina, , P i a z z a M o n t e c i ­
tor io 115). 

Martedì sarà ruaugurata 
la VII Quadriennale d'arte 
La s e t t i m a Q u a d r i e n n a l e na­

z i o n a l e d 'arte d i R o m a sarà 
i n a u g u r a t a m a r t e d ì p r o s s i m o , 
n e l P a l a z z o d e l l e E s p o s i z i o n i , 
a l la p r e s e n z a d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a G i o v a n n i 
Gronch i . 

A l l a c e r i m o n i a i n t e r v e r r a n n o 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l g o v e r n o , 
d e l P a r l a m e n t o e d e l c o r p o d i ­
p l o m a t i c o , o l t r e a g l i art i s t i 
e s p o s i t o r i , cr i t ic i d 'arte e d e s p o ­
n e n t i d e l m o n d o a r t i s t i c o e 
c u l t u r a l e d e l l a C a p i t a l e . 

S a b a t o , a l l e 16, a v r à l u o g o 
la v e r n i c e , r i s e r v a t a a l l a cr i ­
t ica e a l la s t a m p a . 

Rinvenuto ferito 
attento a un ciclomotore 

A l l e ore 6,30 di i er i m a t t i ­
na, a L a r g o P r e n e s t e , è s t a t o 
r i n v e n u t o p r i v o d i s e n s i , a c ­
c a n t o al s u o c i c l o m o t o r e , il 
g u a r d i a n o A n t o n i o B o v a , di 
49 a n n i , a b i t a n t e in v i a d e l 
T o r r i o n e 5. Il B o v a , c h e è 
s t a t ò r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o ­
n e a l P o l i c l i n i c o , forse è s t a t o 
i n v e s t i t o da u n a m a c c h i n a . Lo 
i n v e s t i t o v e r s a i n g r a v i c o n ­
d i z i o n i . 

E ' s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e al P o l i c l i n i c o R a f f a e l e 
M a t e r a , d i 54 a n n i , a b i t a n t e 
in v i a P r e n e s t i n a 457. M e n t r e 
il M a t e r a p e r c o r r e v a i n b i c i ­
c l e t t a v i a P r e n e s t i n a , in d i r e ­

z i o n e di P o r t a M a g g i o r e , è s t a ­
to i n v e s t i t o da u n ' a u t o p o r t a ­
ta da t a l e M a r i o F e r r a r i , a b i ­
t a n t e in v i a S o l f e r i n o 8tì. Il 
F e r r a r i ha a c c o m p a g n a t o a l ­
l ' o s p e d a l e l ' i n v e s t i t o . 

S O L I D A R I E T À ' l ' O r O L A R E 

Non possono 
tornate a casa 

Una famigl ia c o m p o s t a Un: 
padre, da l la madre e da d u e 
bambini © venuta <lai:a Sarde­
g n a nel la nostra c i t tà in cerca 
di lavoro. Ma dopo q u a l c h e 
t e m p o il capo lamlc l la s i e 
a m m a l a t o od è e t a t o ricove­
r a t o In u n ospedale c i t t a d i n o 
da dove è s t a to d i m e s s o do 
poco. Ma ho perduto l 'occu­
p a z i o n e e la fnmlgllo'.a vive 
oro In r is tret tezze e c o n o m i c h e 
terribili. 

La famigl ia di S vorrebbe 
tornare a CBBA ma n o n può. 
perché non ha di c h e pagarsi 
11 b ig l ie t to di r i torno e perciò 
«1 * rivolta «1 nostr i lettori 
certa che la vorranno a lutare 
Le offerte s i p o s s o n o inviare 
d i r e t t a m e n t e alla nostra reda-
7 lone . 

Si inaugura a Bordini 
la sezione del Partito 
A l l a m a n i f e s t a z i o n e s a r a n n o 
p r e s e n t i D ' O n o f r i o e N a t o l i . 
c h e t errà u n c o m i z i o a l l e 

o r e 18,30 

O s s i a Borgata Gordiani ha 
l u o g o u n ' l m p o r t a n t a m a n i f e s t a -
z lona pol i t ica In oooaalona dal-
l ' i n a u g u r a i i o n * dal nuov i loca­
li dal la aat lona . Il c o m p a g n o 
on . Aldo Natoli , marnerò dal Co­
m i t a t o Oantrala, pronuncerà al ­
la ora 18,30 u n dlacorao In Piaz­
za Amalfi cu l la propoata dal c o ­
m u n i s t i par la rlooatruxlona 
del la borgata. Alla m a n i f e s t a i Io­
na aarà prosante II c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio, 

Altra m a n l f e a t a t l o n l h a n n o 
luogo oggi a Morleona (oro 19, 
P o o h e t t i ) , a Oa«ala (ora 16, ce l ­
lu la f e m m i n i l e , Sergio M l e u c o l ) ; 
a Centoce l l e , dove etaeera al 
r i u n i r a n n o la III, IV, V, VII, 
V i l i e XI ce l lula al la p r e s e n t a 
dei c o m p a g n i Manzini a C a m ­
panari , a Trastevere per l'aa-
samblea della ce l lu la f e m m i n i l e 
S. Cos lmnto (Mi lena M o d e s t i ) . 

Altre Importanti a s s e m b l e e 
s o n o i n d e t t e per le ore 10 di 
oggi al Poligrafico, con la psr-
t c o l p a t l o n e del c o m p a g n o Otel­
lo N a n n u t t l e, per la s t e s s a 
ora a Centoce l l e per la III • IV 
ce l lu la f e m m i n i l e (M. M u t u ) . 

~0uììa~ 
La casa dei c o m p a g n i Iolanda 

p Salvatore Maccarrone * s t a t a 
a l l ie tata dalla nasc i ta d i u n a 
bimba c u i 6arà dato H n o m e d i 
Donate l la . Ai geni tor i ed a l la 
n e o n a t a g i u n g a n o l 'augurio nf-
xettuoào dell'» Uni tà ». 

AZIONE UNITARIA DEI LAVORATORI 

Edili e metallurgici 
scioperano per la mensa 

Nei cantieri il lavoro verrà sospeso alle 15 - Asten­
sioni di un'ora in otto aziende metalmeccaniche 

C o m e g i à a n n u n c i a t o , g l i ed i ­
li e i m e t a l l u r g i c i , d u e d e l l e 
m a g g i o r i c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i 
s c e n d e r a n n o ogg i in s c i o p e r o 
p e r r i v e n d i c a r e l ' i s t i t u z i o n e 
d e l l a m e n s a o la c o r r e s p o n s i o ­
n e di u n ' i n d e n n i f s o s t i t u i t a , 
la r i v a l u t a z i o n e e l ' e s t e n s i o n e a 
tu t t i g l i i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i 
d e l l ' i n d e n n i t à s t e s s a . 

Gl i o p e r a i d e l l ' e d i l i z i a , c h e 
c h i e d o n o a n c h e u n ' i n d e n n i t à di 
t r a s p o r t o e p e r il c o n s u m o de­
gl i a t t r e z z i p e r s o n a l i , s o s p e n ­
d e r a n n o il l a v o r o d a l l e o r e 15 
in t u t t i i c a n t i e r i d e l l a c i t t à e 
d e l l a p r o v i n c i a . A l l e 16 si r iu­
n i r a n n o q u i n d i a l la C.d .L. in 
u n a g r a n d e a s s e m b l e a p e r d e ­
c i d e r e l ' a z i o n e da c o n d u r r e n e i 
p r o s s i m i g i o r n i . 

I d i p e n d e n t i di o t t o a z i e n d e 
m e t a l m e c c a n i c h e — la « M a t e r » 
d i v i a G i n o C a p p o n i e d i T o r r e 
G a i a , la « L a n c i a >, la « O l i v e t ­
ti *. la « M a g l i a n o », la « B r e -

Fessi alla C.d.L Una lettera della CdL 
alle associazioni cattoliche 

Invito ad una azione unitaria per la solu­
zione dei problemi delle donne lavoratrici 

L'on. S e c o n d o Pesa i , s e g r e t a ­
r io d e l l a C G I L , p r e s i e d e r à i l 
c o n v e g n o d e i c o m i t a t i d i r e t ­
t iv i di t a t t i i s i n d a c a t i c h e 
a v r à I u o ? o d o m a n i a l l e 18. 
n e ! s a l o n e d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , p e r i l l a n c i o d e l l a 
e m p a c n a d i t e s s e r a m e n t o a l ­
la C G I L . M a r i o M a m m u e a r l . 
s e c r e t a r l o r e s p o n s a b i l e d e l l » 
C d . L . t errà l a r e l a z i o n e in ­

t r o d u t t i v a 

N e i g iorn i scors i l ' o n o r e v o l e 
P i a Co l in i L o m b a r d i , d e m o c r i ­
s t i a n a , h a t e n u t o u n a c o n f e r e n ­
z a s t a m p a a P a l a z z o M a r i g n o l i 
p e r i l l u s t r a r e i r i s u l t a t i d i u n a 
i n t e r e s s a n t e i n c h i e s t a c o n d o t t a 
d a n u m e r o s e o r g a n i z z a z i o n i 
f e m m i n i l i c a t t o l i c h e s u l l a c o n ­
d i z i o n e d e l l e d o n n e l a v o r a t r i c i 
r o m a n e . 

À q u e l l e o r g a n i z z a z i o n i la 
c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o h a r i v o l t o 
u n a l e t t e r a a p e r t a n e l l a q u a l e . 
i n n a n z i tu t to , s i p r e n d e a t to 

c o n s o d d i s f a z i o n e de l l ' In iz ia t i ­
v a e d e l l e d e n u n c e f o r m u l a t e . 
T a l i d e n u n c e , d e l rerfo , .sono 
s ta te a v a n z a t e da t e m p o d a l l a 
C.d.L. e d a i s i n d a c a t i u n i t a r i . 

L a l e t t e r a ind ica q u i n d i altri 
p r o b l e m i , o m e s s i n e l l a r e l a z i o ­
n e dell 'osi . C o l i n i L o m b a r d i , e 
c h e p u r e a s s i l l a n o n u m e r o s e 
lavoratr i c i . 

D o p o a v e r a c c e n n a t o a l l e 
m a g g i o r i r i v e n d i c a z i o n i d e l l e 
l a v o r a t r i c i d i o g n i s e t t o r e , i l 
d o c u m e n t o i n v i t a l e A s s o c i a ­
z ion i c h e h a n n o c o n d o t t o l ' i n ­

c h i e s t a a d o p e r a r e u n i t a r i a ­
m e n t e i n s i e m e a t u t t e l e 
o r g a n i z z a z i o n i c h e s i b a t t o n o 
p e r l ' e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i -
Je, p e r i l s u c c e s s o d i ta l i 
r i v e n d i c a z i o n i 

S E T T E COLLI 

jPleeoIct cronaca 
IL GIORNO 
- Ose ' , g iovedì 17 novembre 

i r : : - 4 l ) : S Gregorio . 11 so le s o r -
re filìe 7.20 e tramonta al le 16.50. 
— Bollett ino demografico - N a t i : 
rr.a?chi 39: f e m m i n e 29. Mort i : 
-.-.p.schi 16; f e m m i n e 11. Matr imo­
ni: 21. 
— Bol let t ino meteoroloe leo . T e m ­
peratura di ier i : mass ima 11.1. 
minima 8,5. Cielo coperto SI pre ­
vedono precipitazioni. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— RADIO - Programma naz io­
nale: ore 11.30 Musica operist ica; 
;<M3 Pomer igg io musicale; 22,15 
Antichi caffè i tal iani: 22.45 Con . 
.erto pianistico. - Secondo PO'-
: " n u i u : ore 14.30 Schermi e l i ­
b a t e ; 21 Biancaneve e i s e ; ; i 
•;-.:; 21.45 Concerto . . Ter»»» 
r r p ; u m m i : ore 20.15 Cor.certo -
TV: ore 21 Ti conosco niaschc-

— TEATRI: « B e n e rr.to e core 
:.:.->» all'Eliseo; L'Opera del b u 
rr.;t:.-.i di Maria SiirnoreUi: «I l 
errando » al Quirino; « Ultiir.» 
f i :7:or .e» al Ridotto Eliseo: «Sa», 
C-.ovar.r.i decol lato > al Rossini 
- - CINEMA: «Ladr i di biciclet­
ta » al Principe; « Marty » ai 
* ..--n-.ma: « Luci dei varietà » al-
l ' A n u a n o ; « La bella mugnaia > 
a> Barberini: « A c c a d d e 11 20 Vi-
ÉJ:O> ai Castel lo . Mazzini; « L e 
:rr .or ine del lo « » al Centrale; 
' L'arte di arrangiarsi » al Coìos-
:f . i ; « Mondo c a n e » al l 'Edelweiss: 
— Il seduttore » al Rialto; « Il 
«fronde caldo » al Roma: «Il m a s -
« I T O di Fort Anache » alla SMa 
eritrea: « La grande notte di Ca­
sanova » Ri Trianon; « H e l l i a e o p . 
r.n > ni Vcrbsno 

IST ITUTO « GRAMSCI a 
— O s c i a l le I t (sezione di econo­
mia) i l prof. Petent i terra la 
quinta lezione per il corso « Pr in-
cipli di economia poliUca ». 
CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano) - Oggi parle­
ranno: al le 18. il giornalista O m e ­
ro Castel lani: «Corso di e n t o m o ­
logia: I ) La classe degl i insett i 
nel nostro Paese (proiez ioni ) : e d 
alle 19, il prof. Pao lo Emi l io A m i -
co-Roxas : « Matematica e poesia ». 
Ir.gresso l ibero. 
ASSEMBLEE 
— Domenica prossima, alle 9 in 
rr ima convocazione è al le 9.30 
in seconda, è indetta l 'assemblea 
serenale del soci del la Soc . di 
mutua soccorso tra il personale 
•ubaiterr.o del Comune presso la 
sede sociale per discutere e d a p ­
provare il seguente o.d.g_: appro­
vazione dei rendiconti di n o v e m ­
bre e dicembre 1952-53-54 e al 31 
ottobre 1935; rinnovo cariche »o-
ciali; ordinamento, riarmatone 
quote sociali inerenti all'istanza 
per la concessione di un'area f a b ­
bricabile per la costruzione di c a ­
se per gli Iscritti; varie 
CONCORSI 
— L E N A L provinciale bandisca 
un concorso per il migl ior pre-
pepe fra gli iscritti per Tanno 
1956. Ai vincitori saranno asse­
gnati. da una commisrione gludl-
trice tre premi in danaro ri«pet-
t ivamente di 75 000. 5-3 000 e 23 
mila lire mentre a tutti I c o n ­
correnti sarà rilasciato u~ diplo­
ma di partecipazione. 

N o n o s t a n t e t u t t e l e p r o t e s t e 
deg l i ab i tant i , l e c o n d i z i o n i d i 
Tia Travenvart ( tra via Loren­
z o Valla e viale Trastevere , a 
MonteTerde Vecch io ) s o n o r i ­
m a s t e l e atease . La s t rado , jn 
q u e s t i g iorni di pioggia, è c o n ­
t i n u a m e n t e al lagata, c o s t e l l a ­
t a d i t a n t i l eghi q u a n t e eor.o 
le b u c h e c h e r e n d o n o i m p e r v i o 
l i fondo. L ' i l luminaz ione p u b ­
bl ica * ancora da ven ire 1 
marc iapiedi nono i n e s i s t e n t i . 
DI n u o v o , i n q u e s t i u l t i m i 
t empi vi è l 'abi tudine d i sca ­
ricare. a l l 'angolo tra via T r a . 
v e r s a n e r ia D J T M Z O VftKa 
grandi q u a n t i t à di rifiuti. Pos ­
s ib i le c h e il C o m u n e r.on « e n ­
t e 11 d o v e r e d i Intervenire ' 

da » d i O s t i a e di T o r r e G a i a , 
la « A c h i l l i » — s i a s t e r r a n n o 
da l l a v o r o p e r u n ' o r a . E s s i ri­
v e n d i c a n o a n c h e il cornp le ta -
m e n t o d e l c o n t r a t t o n a z i o n a l e 
e l ' a u m e n t o d i l ire 13,50 o r a r i e 
p e r i m a n o v a l i c o m u n i . 

U n a p r i m a v i t t o r i a h a n n o 
o t t e n u t o f r a t t a n t o le m a e s t r a n ­
ze d e l l e c a r t i e r e d i T i v o l i c h e 
p u r e s o n o in lo t ta p e r l ' inden­
ni tà di m e n s a e p e r a l t r i mi ­
g l i o r a m e n t i . L ' U n i o n e d e g l i in ­
d u s t r i a l i e l e d i r e z i o n i a z i e n ­
da l i s o n o s t a t e c o s t r e t t e in fa t ­
ti a c h i e d e r e u n i n c o n t r o c o n 
i r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i . 

I c a r t a i h a n n o p r e s o a t t o c o n 
s o d d i s f a z i o n e d e l l a d e c i s i o n e 
n e l l ' a s s e m b l e a t e n u t a l 'a l tro 
g i o r n o , m a h a n n o p r e c i s a t o , 
n e l l o s t e s s o t e m p o , c h e s o s p e n ­
d e r a n n o l ' a g i t a z i o n e s o l o q u a n ­
d o v e r r à f issata la d a t a de l ­
l ' i n c o n t r o . 

I d i p e n d e n t i d e l l a M a r a z z i , 
in f ine , h a n n o s c i o p e r a t o ier i 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o il r i n v i o 
d e l l e t r a t t a t i v e p e r la s o l u z i o ­
n e d e l l a l o r o v e r t e n z a . 

SPETTACOLI DI OGGI ANNUNCI ECONOMICI 

LE PRIME 
MUSICA 

Lorin Mnazcl 
Il g i o v a n e L o r i n M a a z e l è sa ­

l i to i e r i s u l p o d i o de l l 'Argent i ­
n a p e r d i r i g e r e i l I Concerto di 
BrandebUTQO d i B a c h , part i tura 
q u e s t a q u a n t o m a l per ico losa 
n e l l e m a n i d i ch i s e m b r a n o n 
a v e r e a n c o r a suff iciente e s p e ­
r i enza . N o n a v e r e e s p e r i e n z a 
n o n s ign i f i ca n a t u r a l m e n t e n o n 
e s s e r e p o r t a l i a l l a mus ica : .<•-
gnl f ica s e m p l i c e m e n t e che la 
fre t ta n o n è m a i b u o n a cons i ­
g l i e r a . D a l c a n t o nos tro ci ri­
t e r r e m m o c a t t i v i cons ig l i er i so 
n o n s u g g e r i s s i m o al Maazel d i 
m e d i t a r e u n p o c o sui r isultat i 
c h e h a o t t e n u t o in B a c h e d 
a n c h e in v a r i pass i d e l l a S i n -
fonla in Ire m o v i m e n t i d i S t n -
v i n s k i . C o n l a S i n / o n i n n. 6 
di C i a i k o v s l si è conc lusa la 
m a n i f e s t a z i o n e in q u e s t i o n e . 
A p p l a u s i cord ia l i . 

m. z. 

CONVOCAZIONI 

RIVISTA 

Oh quante bolle 
figlie Macjania Dorè 

AJ Q u a t l r ò . l ' a i t a n e , i er i s e ­
ra. d e b u t t o r o m a n o di W a l t e r 
C h i a r i c o n la r iv i s ta Oh quan­
te b e l l e figlie Madama D o n 5 , 
s cr i t ta d a l l o s t e s so at tore in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n Terzo l l . D o ­
po a v e r t e n t a t o g l i scors i anni 
e s p e r i m e n t i n u o v i , sul la .*cii 
d e i c o n c r e t i r i sul tat i c o n s e g u i t i 
da i G o b b i , d a l D i t o nf l l 'ocèf i io , 
d a Senza rete, Chiari s e m b r i 
o g g i e s s e r e t o r n a t o >-ui propr i 
poss i , e ci o f fre u 1 n o r m a l e 
s p e t t a c o l o c o m p o s t o d a sk-er-
c h e s e n u m e r i coreograf ic i i 
q u a l i s i a l t e r n a n o fra d i loro 
s e n z a c h e a l c u n nesso l o g i c o l i 
l e g h i : d n u n l a t o notaz ion i m a r ­
g i n a l i d i c o s t u m e , .«renette c o ­
m i c h e d ' i m p i a n t o consue to , b a t ­
tute p i ù o m e n o felu-i, ta lora 
un p o ' s co l l acc ia t e : da l l 'a l tro 
e s e r c i z i d i d a n z a su temi n o n 
ined i t i , m a riscattat i da un c e r ­
to g u s t o n e l l a rea l i zzaz ione . D i 
q u e s t i u l t i m i n o t e r e m o Al tu 
s c u o l a e Les a m o u r e u x d e P e y -
»er, o l t r e i l con-c<iii dal t i to lo 
Afoulin Rouge, p a l e s e o m a g g i o 
a l la b a l l e r i n a f r a n c e s e C o l e t t e 
M a r c h a n d , pro tagon i s ta f e m m i ­
n i l e d e l f i lm o m o n i m o <• p r i n ­
c i p a l e s t e l l o de l l ' a t tua le rap­
p r e s e n t a z i o n e . Co le t t e è in v e ­
rità un 'ar t i s ta di c lasse , c h e 
a m e r e m m o v e d e r e i m p e g n a t a 
in ruo l i d i m n ^ i o r r i l i evo . 
Q u a n t o a l res to , Walter poss i e ­
d e u n a ta le c o m i i u u a t i v . i da 
far s i m p a t i c a m e n t e a c c e t t a r e 
o l i o s p e t t a t o r e m o t i v i a n c h e 
un t a n t i n o logor i ; e la t rad i ­
z i o n a l e c h i a c c h i e r a t a parod i s t i ­
ca ( s t a v o l t a i n t o r n o ai w e s t e r n 
a m e r i c a n o ) g l i ha va l so un s e n ­
s i b i l e s u c c e s s o persona le . 

T r a g l i a l tr i a n i m a t o r i d e l 
p r o g r a m m a r i c o r d i a m o , a c c a n ­
to al b r a v o C a m p a n i n i , o r m a i 
c o m p a g n o Inseparab i l e di C h i a ­
ri. la s p i g l i a t a B i c e V a l o r i , M a ­
ria P i a T r e p a o l i , A n n a S o r a e d 
E t t o r e C o n t i . S e r g e P e r r a u l t , 
T e d d y L a n e e l 'ag i le L o n d o n 
M a y i a i r B a l l e t h a n n o de-gno-
m e n t e c o n t r i b u i t o a l l e e s i b i z i o ­
n i d e l l a M a r c h a n d . G i s a G e e r t 
ha c u r a t o l e c o r e o g r a f i e , P a ­
s q u a l e F u c i l i i l e m u s i c h e . E l e ­
g a n t i Je « c e n e d i M a i o r a n a e 
V e c c i a . Il p u b b l i c o s i è d i v e r ­
t i to m o l t o e d ha e s p r e s s o i l s u o 
c o n s e n s o con n u t r i t i e c a l o r o s i 
a p p l a u s i . D a ogg i l e r e p l i c h e . 

a g . aa. 

P a r t i t o 
lattiti! l i litort: I mraftyx rasa? -

ta 09T- »--« «••» 18 la Teiarxi&E*. 
fnuisiiuti: MeraSrf ttrairrwS AH "> 

r&X3i (JTVITTTO «tobcsrt» *>«U"J1 «'.'.• 

Brijiti CMlrutteri: O77I aft> ora C9.30 
«naa e'j'wjti tn Fnk'.xi'jwi ter* t eoa>-
pvpi pvr H Hrtm ni piurluu». 

£* mirai cai taciti i ta ktsio riti­
rilo fli Utiti p«f il eoittfi!» l i <•»*-
•ita t r t i r t ius a ltr f u o r i aa tim-
p»jsi itniìi a Ttintiitnt. 

coaruxiCATo rat ix uzion E 1 <xv 
00U GtOTlattl: d a t a i iuta il ttraiai 
alili p«r iifsalart alla Friiraiim <il 
rartito a alla Maratiii i CUTIBÌII W* 
• a l i t a n o t a i latta l i «iliiii n l l t 
ctllalt. I ctatt f i l t l i uaaaf i i t i t al 
una toriati adi i tticu lati lilla cas­
c i n a i l ttmraatata • iraailitiimi 
1956. str l i «rtnluini atti* ntailnlt-
t i n i ii «causici. 
F . G . C . I . 

TtHi i t irali 
t r far» 1 r.r>*T» 
l i ctjiirtcttr.nn» 

A.N.P.I. 
Qitita siti tilt 19 n x emmf. ter 

I ^rrvpsxsi. pnr.rrtr. « «nel ó>''.'VVr 
•V;^ •rj.no> PmrtS»» cri!» trit f.. v X 
radia)!* da Udì :S. 
S i n d a c a l i 

Oitaitlim: 0771. »*!« :6,an. acca m-
*<xat ìa aoln (f^i« i n o f c » X) i 

=x-»¥sr" ti-.".* r 7'-. »M»cV. r'oìì^i 
Sfilili: 077-, *y- 17.:») in o**- (;TM 

FI r*T?-'—A t\ t3*r: i fui'.ws i-TTf.-rt. 
Ar- M i>tovn-. i u r a W *•£*»*• 4rU.i or». 
n ^ r r c ' tn '«r^ » f*. ttfirr*.*.. W 0 4 «. 

X.*rratT̂  •» r*7iTT» fon 
1 b^tnSS 4.T1T.V» \mt 

D O M A N I «il 

CORSO CINEMA 
Il film p r e m i a t o c o n il « L e o n e 

n ' A r g e n t o » a l l a X V I M o s t r a 

I n t e m a z i o n a l e C i n e m a t o g r a f i c a 

d i V e n e z i a 

c > n 

E l e o n o r a F o » \ l D r a r o - G a ­

b r i e l e F e r l e t t i - F r a n c o F a b r i -

zi - V a l e n t i n a C o r t e s e - Y v o n n e 

F n r n r a u x - M a d e l e l n e F i s c h e r -

A n n a M a r i a P a n c a n i 

e c o n l a p a r t e c i p a z i o r . e s tra­
o r d i n a r i a 

di M a r i a G a m b a r e l M e c o n 

E t t o r e M a n n ! 

d i r e t t o da 

M i c h e l a n g e l o A n t o n i o n i 

P r o d o t t o da G i o v a n n i A d d e s s i 

p e r la T t i o n f a l c i n e 

D i s t r i b . T i t a n o s 

p iù not i autor i d e l l a T V a m e ­
r icana, e d i re t ta c o n i n t e l l i g e n ­
za d a D e l b e r t M a n n , a n c h e lu i 
reg i s ta d e l l a T V , Ja s t o r i a d i 
Marty , i t a l o - a m e r i c a n o a b i t a n t e 
n e l q u a r t i e r e di B r o n x in N e w 
Y o r k è tutta qui : p r e m u t o d a 
sua m a d r e , una v e c c h i a a b r u z ­
z e s e , e g l i v o r r e b b e , o r a c h e h a 
t ren taquat t r 'ann i , t r o v a r e u n a 
m o g l i e a f fe t tuosa e o n e s t a , m a , 
s c h i v a t o c o m ' è d a l l e r a g a z z e por 
la sua scarsa a v v e n e n z a , e g l i 
so f foca n e l l ' a m a r e z z a i s u o l d e ­
s ider i . E d ecco c h e , i n u n o 
d e l so l i t i , s q u a l l i d i s a b a t i s era , 
Marty c a p i t a in u n o d e i tant i 
tr is t i , diwieirij; d e l q u a r t i e r e , 
z e p p i d i g e n t e c h e a s p i r a a d i ­
v e r t i r s i , d o v e ha m o d o d i i n ­
c o n t r a r s i c o n u n a r a g a z z a d e l 
tut to p r i v a d i a c c e s i r i c h i a m i , 
ina c o m e lu i s e n s i b i l e o b i s o ­
g n o s a d i t e n e r o airetto . 

D u r a n t e u n a p a s s e g g i a t a n o t ­
t u r n a i d u e si a p r o n o , s i c o n ­
f idano l e l o r o p e n e e in a m ­
b e d u e sorite i l b i s o g n o di I Ì -
v e d c r s l a n c o r a , s u b i t o , l ' indo ­
m a n i sera . M a al m a t t i n o M a r ­
ty t rova s u a m a d r e , d ' i m p r o v ­
v i s o g e l o s a , e gl i a m i c i , a v v e z ­
zi al c o m u n e tran t r a n d e l l e 
ore l i b e r e , o s t i l i a l la r i s o l u z i o ­
n e s u b i t a n e a d i M a r t y d ' i n c o n ­
trars i a n c o r a c o n la ragazza . 
forse d i sposar la . M a M a r t y 

Augtistus: La polizia bussa alla Quirinale: Canaria con E. O. Hosse 
porta con C. Wilcle 

Aureo: Quel fenomeno di mio fi­
glio con D. Martin 

Aure l io : Per te ho tradito e Tar-
zan contro Tarzan 

Aurorai 11 prezzo dell 'onore 
Ausonia: Sulle ali del sonno 
A v e n t i n o : Fatta p c r a m a i c con 

E. Wil l iams 
Avor io : Maddalena con M Toren 
Uarbenn l : La Della i n u m a l a con 

S. Lorcn (Ore 15.43 17.S0 20 
22.30) 

Heliarinino: Jamatca ( technicolor) 
Delle Arti : La oortatrlce di pane 
Bernini : Sindacato di Chicago con 

A. Lane 
I lo locna: Operazione mitra c o n 

M Berti 
Branracclo: Operazione mitra con 

M. Berti 
Capannel lo: La corona nera con 

M. Fel ix 
Capttoi: Papà Gambalunga (Ore 

14.50 17.10 19.40 22.301 
Capranira: La val le dell'Eden con 

J. Harris 
Capranl inetta: Giorno maledet to 

con S. Trncy 

IL VOSTRO SPUMANTE ! 

TUICOIOTITI 
Castel lo: Accadde il 20 IURIIO con 

li . Vickl 
Centrale: Le s ignorine del lo 04 

con A. Lualdi 
Chiesa Nuova: La val le Uel bruti 

con n . Donlevv 
t rova ]a forza d i l i b e r a r s i d a c i n e - S t a r : Juneia rossa c o u J. 
q u e s t i i m p a c c i e t e l e f o n a a l la Bcnt l ey 
t r e p i d a n t e ragazza . | Cluulo : Delitto alla te levis ione 

S i è p a r l a t o d i i i c o r e u l i s m o i _ con E. itobinson 
r i g u a r d o a Marty e q u e s t o n o n 

d e l tut to e sa t to : i d u e p e r ­
s o n a g g i n o n s o n o t ip i c i p e r s o ­
n a g g i a m e r i c a n i , m a d u e c a s i -
l imiti ' . S e m m a i , piultont i i . t i ­
p ico è i l p o v e r o s ta to d ' a n i m o 
di q u e s t i g i o v a n i a l l a r i c e r c a 
d i s p e r a t a d i q u e g l i i d e a l i d i 
b e l l e z z a e d i p o t e n z a v i r i l o cu i 
v e n g o n o p r e m u t i d i c o n t i n u o 
d a l c i n e m a o d a l l a l e t t e r a t u r a 
d ' e v a s i o n e d e l loro p a e s e e d a l ­
l ' angosc io so m o d o d i v i t a a m e ­
r icano . 

S e i l film n o n r i e sco a r a g ­
g i u n g e r e m a i la p o e s i a , t u t t a ­
v i a e s s o e p i e n o d i o s s e r v a z i o ­
ni acute- e c o m m o s s e . A d e s e m ­
p i o n e l d i s e g n o , s o t t i l e e d i l l u ­
m i n a n t e d e l l a m a d r e e d e l l a 
z ia d i M a r t y , c h e v e d o n o a 
m a n o a m a n o la v e c c h i a c a s a 
farsi v u o t a e prof i lars i p e r e s ­
s e u n a m o r t i f i c a n t e v e c c h i i i a 
in u n a s o c i e t à d o v e s o l i t u d i n e 
e e g o i s m o tanto c r u d e l m e n t e 
si m o s t r a n o . 

E r n e s t B o r g u i n e . c h e d a i g i o r ­
ni d i Da qui all'eternità f ino 
a l l e u l t i m e p r e s t a z i o n i , ci e ra 
a c c a d u t o d i i n c o n t r a r e i n p a r ­
ti d i s a d i c o e di p e r v e r s o , è q u i 
l'efficace b u o n M a r t y , a s s e c o n ­
d a t o a m e r a v i g l i a d a B e t s y 
B l a i r , da d u e c a r a t f e r i s t e d'or i ­
g i n e i t a l i a n a , v e r a m e n t e i n 
g a m b a , Kstor M i n c i o t t i e A u g u ­
sta Cio l l i . e da J o e M a n t e l l . 
l ' i n s e p a r a b i l e , pa te t i co a m i c o d i 
Marty . 

a. sr . 

TEATRO 

L'ombm 
. dietro la porta 
N e l l a r e d a z i o n e d i u n s i n g o ­

lare g i o r n a l e , c o v o d i i n c r e d i ­
b i l i e d flggrovigJiatissimi i n t r i ­
ghi . v i e n e ucc i so II D i r e t t o r e , 
A u c l a i r , una sorta d i a v v e n t u ­
r i e r o s e n z a scrupoli, amico e 
ricattatore d i u o m i n i po l i t i c i . 
D e l d e l i t t o , c o m e n a t u r a l e , 
v e n g o n o sospet ta t i i p i ù v i c i n i 
c o l l a b o r a t o r i d e l l o s c o m p a r s o . 
tra i q u a l i , r icco e v a r i o c a m ­
p i o n a r i o u m a n o , d e v e t r o v a r s i 
l ' a s sass ino . 

C'è la s e g r e t a r i a i n n a m o r a t a , 
i l m a r i t o tradito, i l d e p u t a t o 
r i ca t ta to , la m o g l i e g e l o s a . Fro 
c o s t o r o l ' I spet tore V a n e l d o v r à 
t r o v a r e i l c o l p e v o l e , c h e la 
c o n s u e t a di?ùrez ione c i i m p o n e 
n a t u r a l m e n t e di n o n r i v e l a r e . 
La c o m m e d i a , c o s t r u i t a s e c o n ­
d o g l i s c h e m i p i ù a b i t u a l i d i 
q u e s t o genere , p e c c a t a l v o l t a 
di s t a n c h e z z a , ed è p e r d i p i ù 
a p p e s a n t i t a qua e là d a i so l i t i 
l u o g h i comur.i q u a l u n q u i s t i c i 
s u l l o v i t a pol i t ica , s u i d e p u t a t i 
e da u n a s c o p T ' a q u a n t o i n o p ­
p o r t u n a p o l e m i c a s u l l a c r i t i c a 
t ea tra l e , con 'a q u a l e l ' a u t o r e , 
A l e s s a n d r o D<: S t e f a n i , d e v e 
a v e r e forse q u i l c h e fa t to p e r ­
s o n a l e . La C o m p a g n i a d e l G i -
rola h a forni to d e l l a c o m m e d i a 
!e so l i ta , p u n t u a l e i n t e r p r e t a ­
z i o n e . N e l l a figura d e l l ' i s p e t t o r e 
Var.el rza Corrado S o n n i , q u a ­
si s e m p r e e f f i cace e d in q u e l l a 
d e l D i r o ' t o r e G i u l i o GiroLa. L e 
a l tre part i p r i ^ - i p s ' i e r a n o af­
f idate a N a d a Fracch i . G i u d i t t a 
L e l i o . F r a n c o F i o r i n i . In u n a 
r iusc i ta c a r a t t e r i z z a z i o n e s i è 
fatto nomare G i a n c a r l o M e n i n i . 
S u c c e s s o cord ia le , e. da s t a s e r a . 

i ;c r e p l i c h e . 

V i c e 

Cola di Itlcn/.o: UT spia del l i ­
belli con V. Hcflin 

rii l iuiiho: Sinha Mica . !.-, dea 
bianca con A. Duartc 

Colonna: Il m a s o i loudlnl rnn T. 
Curtis 

Colosseo: L'arte di arrangiarsi 
toii A Sordi 

Columbus: Testa rossa 

y u l r i n e i t a : D o n Camil lo e l 'ono. 
rcvole Peppone c o n Fernande) 
(Inizio spett . ore 15,30) 

Quirit i: I saccheggiatori Uel sole 
c o n G Ford 

Iteale: Cavalcata romani .ca 
B e y : Riposo 
Hcx: La spia i!cl n i e l l i con V 

Hefl in 
Rialto: l i seduttore con A Sordi 
Ripoto: Il traditore Ci E'ort A l a . 

-mo con G. F o n i 
(ll\ oli : i,a lunga nuca grigia con 

T. Power iOre 15 17,20 19.55. 
22,25) 

Roma: Il grandi* ca ldo con G. 
Ford 

Rubino: Quel fcnotac.no di mio 
figlio con lì Martin 

Salarlo: Scandalo al Cam.il Elisi 
Sala Krltrea: Il mas S I T O di Fort 

Apache con H. Fonda 
Sala P iemonte: 45 uomo con J. 

Ireland 
Sala SessorUna: I tre so:a-.tl 
Sala Traspontlna: Vtdnvu peri­

colosa con Gianni •• ptnutto 
Sala Umberto: Una rariEU'a a 

Roma con B. L . n e e 
Sala Vlenoil* Bella ma per'.-olosa 

con J. Si inmous 
Salerno: Sesto cont inente (docu­

mentarlo) 
sa lone Marchtr l ta: Lord nrutn-

mell con S. Grangor 
San l 'e l ice: Pr la i tn i tr i .n'.ie t e ­

nebre 
Sant 'Agost ino: Rluoso 
Sant'Ippolito: S h o w Boat 
Savola: Sultana tiaflye 
Si lver Cine. I v^t«-.ro&l c o i V. 

Johnson 
Smeraldo- La val le del l 'Eden con 

J. Harris 
Splendore: Annibale ? la vestale 
Stadlum: I.a pista d e j 1 "li fanti 

con E Tavlor 
Slel la: Riposo 
Siinerclnenia: Alamn con S. Un*'. 

den (Ore 15 17.35 19.-15 22.301 
Tirreno: Il resc. i t»-" di Hi'Itl con 

I .T. A Bar 
Tltanus: V caval iere I m p a r a b i l e 

! con C Wildc 
| Trastevere' La callaia ,-M ferro 

I ) COMMKKCLtLJ IZ 

A. A. APPROFITTATE. Grandio­
sa svendita mobili tutto st i le 
Cantò, e produzione locale P i e z -
zt sbalorditivi Larghe facil i ta­
zioni pagamenti S i m a G e n n a i o 
Mlano. Via Chlala 233. Napoli . 

RFT1 - Bilance - Vernhtl le -
C. nnc - Lenze a Dtezzl ridottis­
simi DENTICE Piazza A usuato 
l i b e r a t o r e 18. 841.1 R 

INDART . Via Palermo 2ò Ro­
ma • Guarnizioni oress» oleltlci 
- Tubi speciali plastica C lnsme 

DUlezze trapezoidali otane • 
Prezzi fabbrica. 1378 R 

Corallo: Tobcr l o n C. Drake I Trevi : French can-can con M. 
Corso: Casco d'oro con S S i c n o - Fe l ix 

CINEMA 

Marty 
C o n u n film n o n n a i e , i n b i a n ­

c o e n e r o , s e n z a d i v i f a m o s i , 
p r o d o t t o d a u n a c a s a i n d i p e n ­
d e n t e , l ' A m e r i c a o t t e n n e la p r i ­
m a v e r a s c o r s a a C a n n e s , p e r 
la p r i m a v o l t a , u n p r e m i o , la 
- p a l m a d'oro - a d d i r i t t u r a . 

F r a m e z z o a l la c u p a v i o l e n ­
za d e g l i in fa l l ib i l i e r o i e d a l l e 
p a t i n a t e e s i b i z i o n i d e l l e p r o ­
cac i p i n u p qirls h o l l y w o o d i a n i . 
M a r t y a p p a r v e c o m e u n a p u l i t a , 
f resca o a s i , c o n la s u a s e m p l i ­
c e v i c e n d a e d i s e m p l i c i s e n t i ­
m e n t i d e i s u o l p r o t a g o n i s t i : u n 
m a c e l l a i o b r u t t o e U m i d o e d 
u n ' i n s e g n a n t e d i c h i m i c a gof­
fa e m a l i n c o n i c a . U n r i c h i a m o , 
s i a p u r e f l e b i l e , a r i c e r c a r e q u e i 
t e m i s u l l a v i t a q u o t i d i a n a s t a ­
t u n i t e n s e , c h e u n t e m p o a v e v a ­
n o f a t t o s o l i d a la c i n e m a t o g r a ­
fia h o l l y w o o d i a n a 

S c r i t t a p e r la t e l e v i s i o n e d a 
P a d d y C h a y e f s k y , u n o tra i 

LACRIMA COISTI 

TUSC0L0 TITI 

TEATRI 
ARTI: Ore 17; C la Teatro Ita­

l iano, eli P . n e Fi l ippo « Quel le 
g iornate » di P. D e '"tllpoo e 
Mascaria. Prezzi familiari . 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo. 
DEI COMMEDIANTI: Stabi le del 

Teatro dei Commediant i : Ore 
18: « L a mogl ie di Claudio > 
di A. Dumas , con M T. Al ­
bani . p . Costantini. Reala A. 
Di Leo . 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 
TCilf. 7US9t-7f6*t* 

DELLK MUSE: Ore 21.15: Comp. 
Pros . Ital con P. Barbara. C. 
Tambcrlani . 11. Villa «Stor ia 
di un uomo molto s tanco » di 
F. Sarazanl . Dir. C Tambcr­
lani 

E V " S E O : ° r c 17: C.ia Teatro di 
Eduardo « Honc m i o e core 
mio >. Novità di E. D e Fil ippo. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30 spettacolo di balletti m u ­
s iche di Boccherinl . Scarlatti 
S trawinsky , Sauguct . Chopln. 
Cialkosky 

PIRANDELLO: Imminente r ia­
pertura C.la Stilb, di Prosa di ­
retta d a L. Almlrante con E. 
Balbo. A. Lello. D. Callndrl. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Comp riv is te Walter Chiari 
« O quante bel le f ig l ie m a d a ­
ma D o r è » 

QUIRINO: Al le ore 20.43: L u ­
chino Visconti presenta : « Il 
crogiuolo » di A. Miller. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17 prez­
zi famil iari : C.ia Teatro m o ­
derno « Ultima ed iz ione » di 
M. Scbast ian. Uccia C. Di S t e ­
fano 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.la 
Teatro di Roma dir . Cbecco 
Durante « San Giovanni Dccol 
lato » prezzi familiari 

SATIRI: Ore 21.15: C i a stabile 
del g ia l lo « L'ombra dietro la 
porta » di A. D e Stefani . 

TEATRO DI VIA VITTORIA « 
Domani prima d e « L'Arci-
spo lo » 3 aundrl di F. Valeri 
V. Caprioli . L. Sa lve . Prenot . 
Arpa Cit 684.188 e dal le 13 b o t . 
t e e h l n o Teatro 

TIZIANO: Ore 21: « Cristoforo.. 
Co lombo v iagg ia tore» (rivista 1 

VALLE: Ore 21: Como, del la s c e ­
na contemporanea « Il potere e 
la gloria » 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: F e m m i n e b londe e 

rivista 
Al t ier i : Terra bruciata e rivista 
Ambra-Jov lne l l l : I n lmt l del la 

metropol i con F. Lovc jov e ri­
v i s ta 

Pr inc ipe : Ladri di bic ic let te con 
L. Maggiorano e rivista 

Venturi Apr i l e : Viaggio al p iane­
ta Venere e rivista 

Vol turno: Sul le ali «lei ^ogno ; 
rivlrta 

CINEMA 
A.B.C.: l i f iglio del peccato 
Acquar io : Luci del varietà con 

C Del Pogg io 
Adr lac lne: Marchio di s a n g u e con 

A. Ladd 
Adriano: Accadde al peni tenzta . 

rio ccn A Fabrizi O i e 14.20-
16.45-18.45-20.45-22 J01 

Airone : Bac io di mezzanot te con 
M. Lar.za 

Alba: L'agente speciale P inker­
ton con R. Scott 

A l e r o n e : Operazione not te e o o 
C. Calvet 

Ambasciatori : Imminente aper­
tura 

A n l e n e : Tre ragazze di BroadwaT 
con M e G. Champion 

Apol lo : Peccato che eia una c a ­
naglia con S Lor*n 

Appio : G. Men evaso 30374 e o o 
J. Jordan 

Aqui la : D o n n e verso l ' ignoto 
Arch imede: La sciarpa v e r d e con 

L G e n n 
Arcobaleno : Pushover . Ore 18-

20-22 
A r e n a l a : Io li «alvero con I. 

Bergman 
Ar l s ion: Alamo con S. Havden 

Ore 14 3^-t«..15-l» 40-20.45-22 50 
Attoria : Pandora con A. Gardner 
A«tra: Appass ionatamente con A. 

Narzari 
At lante : Il comandante Jlm con 

J. Wayne 
A t t m l l U : La donna pW bel la 

de l m o n d o con O. toUobrig ld» 
* fArertura ore 14,30) 

ret (Ore 16-18.05-20.10-22.15) 
CrlsoKono: Maria di Scozia con 

K. Hepburn 
Cristal lo: Satantc. la freccia che 

uccide con J Payne 
Des ì i Sclplonl: Riposo 
n e l Fiorentini: Dagli Appennini 

alle Ande 
He| l ' I n o l i : Riposo 
Della Val le : Il passo del diavolo 
Del le Maschere: U n eroe del n o ­

stri tempi con A Sordi 
Del le Terrazze: La val le del re 

c o n R. Taylor 
Del le Vittorie: Aqui le nel l ' infini­

to con J. Stewart (Vlstavis ion) 
Del Vascel lo: L'ultimo bersagl io 

c o n J. Ireland 
Diana: Napoli è sempre Napol i 

con L. Padovani 
Doria; Bellezze al bagno con E. 

Wlll lnms 
Edelweiss : Mondo cane con C 

Chaplin 
Eden: L'agente specia le P inker -
Esperia; Il pescatore di Haiti con 

J. Agar 
Espcro: Le vaconzo del ror Cle­

mente con F. Fiorcnthii 
Eucl ide: Tre piccole purole 
Europa: La valle del l 'Eden con 

J. Harris 
Exceis lor: L'angelo bianco con 

Y. Sanson 
Famigl ia: T r a . d u e banUlcrc 
Farnese: Al to tradimento 
Faro: Tormento di anime 
F i a m m a : Marty con £ . Borgnlne 

(Ore 15 16.45 18.35 20.35 22.30) 
F iammet ta : N e w York conf lden-

tlal con B Crawford. H Con­
te. M. Maxwel l (Ore 17.30 19,45 
22) 

F lamin io : l~i vendetta di M011-
tecrtsto con J Maral i 

Fogl iano: Occhio al la culla cor. 
D. Martin 

Fontana: Uomini alla ventura 
con C. Calvet 

Galleria: La donna p iù bella del 
m o n d o con G. Lollobrigida 
(Apertura ore 14.30. tilt, spe t ta ­
colo 22.50) 

Garbatel i*: Delitto alla te levis io­
ne con E. Robinson 

Giovane Trastevere: Pent imento 
Giul io Cesare: Il cardinale L a m -

bertlnl con G. Cervi 
Golden: Sul le iili del sogno 
Ho l lywood: Il traditore di Fort 

Alamn con G. Ford 
Imperlale: Accadde al P e n i t e n ­

ziario con A. Fabrizi (Apertu­
ra ore 14.30) 

Impero: Il terrore del le monta ­
gne rocciose con V. Johnson 

Indunn: I dieci del la leg ione con 
11 l^oncaster 

Jon io : Silenzio.. . si spara con E. 
Costantlne 

Iris: Tra d u e amori c o n G Gor­
gon 

H a l l i : n.icfami Katc con K 
Crnyson 

La F e n i c e : L'uomo senza paura 
con K. Douglas 

Leo Cine: Duel lo o | so le con J. 
Jones 

L ivorno: La congiura del capita 
no di Venezia 

L u x : I-i Jena di Hokland 
Manzoni: I.a rcalna Margot ron 

J. Moreau 
Mass imo: Il terrore del S i o u x 
Mazzini: Accadde 11 20 n u l l o con 

H. Vlcki 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropol i tan: Quarto grado (Ore 

ir. .40 18 20.10 22.25) 
IL VOSTRO SPWlANre-

TUSCOIO TITI 
Ti It • M ' i t ' C - C 4 n J 

Moderno: La donna Più bel la de i 
m o n d o c o n Ci. LoUobrutidat 

Moderno Sale Uà: Accadde al p e ­
nitenziario con A. Fabrizi 

Moderniss imo: Sala A : i~» bella 
Otero c o n M. F e l i x Sala b: 
Gli ussari del Bengala con D . 
Addams 

.Mond'al: La ragaz.-a di c a m p a ­
gna c o n G. Kel ly 

N e w York: Annibale e la v e s t a ­
le con E. Will iams 

Nnmenuuio : II figlio di Tarzan 
No voc ine: La lc^geuca d c l i a r c i e -

re di fuoco ron v . Mayo 
N u o v o : Il tunnel de l t e n e r e co.i 

P. O B n e n 
Odeon: Il nodo Jc l c a r m f - c e con 

R. Scott 
Odetcalrhi : L'ultima v o l l i c h e 

vidi Parigi con V Johnson 
Olympia: La donna del n u m e 

cor» S. Loren 
Orfeo: Nel sorgo del peccato co.: 

E. Cegani 
Orione: L'ultima freccia con T 

P o w e r 
OUavlJU: Irma va » Ho'.lyvrooC 

c o n C. Calvet 
Ot tav iano: s a a d l a c o n C. WU4c 
Palazzo: L'inferno ui Yk&ia c o J 

V Mayo 
Palazzo Sist ina; Questo e 11 C i n e ­

rama (I5J0-17.45-21.45) 
Paies tr lna: Aqui le ne.l 'Sif tolto 

con J. S t e w a r t 
Par imi: Gli ussari de l Uer.gala 

con D. Addams 
Paris: Acoad'-c a! p c m t i m U r - . o 

(Ore H.30-lM5-18.4S-20.»5-I2.50i 
P a x : Il soldato di c ioccolata 
rlar.etarlo: Imminente riapertura 
P la t ino : Segna le di f u m o con D 

A n d r e w s 
PI» /a: Marcell ino pan v « ino con 

P. Ca lvo 
P l in lns : GII uomini rhe mascal ­

zoni con W. Chiari 
Prene*fe: Rodo'.fo Valent ino eo.i 

A . D e x t e r 
Pr imavera : Asfalto r : s so «on Et 

SuIIivan 

^ ^ p VI A CfLA / 5 
- ^ ^ ^ Ttl. 78 6 STI 

LARGHE FACILITAZIONI 

Trianon: I,a gran-le nnite di Ca­
sanova con H. ì f o i e 

Trieste: B'Ii Wcs' con J. Chan-
dler 

Tuscolo: La mano vendicatrice 
con A. Lane 

Ulisse: Milanesi » Nnno.l ron U. 
Tognazzi 

Ulplnno: Europa 'M ron I l ' erg -
man 

Verba.no: HeUzaronptn co-i M. 
Rayo 

Vittoria: Il most.\* rte'.i 'a^unn 
nera con j A d i m s 

RIDUZIONE 1 AI. - CINEMA: 
Alt ieri , Aureo. Ambra i o v a e l l l 
Apol lo . Alhatnbra, B r a n d t ciò 
Colonna, f o l a di Rienzo r.rlos-
seo. Cristallo. Klloi Farnese, 
Flaminio . Italia. irl%. La Fenice 
Lux . Olimpia. Orfeo, p lanetario . 
Roma, Stadlum. Sat"» Umberto, 
Sala P iemonte . Salerno. Silvi-rei-
ne . Tuscolo . Ululano. Sistina. 
TEATRI: Commedianti Delle 
Muse, Rossini. Opera Burattini . 

UKA PERFETTA ORGANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SEUVlZlO 
Riparazioni espresse orologi .So­
gno) Via Tre Cannelle 2n -'ini­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia la t i t i e 
min ime Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vast iss imo «ssortimi'pt 
cinturini per orologi 

7) l i f t A S K I M 

MACCHINE maglieria orezzi ;i-
stlr.o fabbrica - lunghe rateii7nnt 
senza ant ic ipo - senza ìnterersi 
Roma. Via Milano 31. 
I l l l M i n i l i I I l l l t t l l t l I t t i I t t i I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

s&ESQUILINO 
v c f j c i c t ; prematrtmoniai 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di oenl origine 
LAHOKATORIO. 
ANALISI MICROS S A N G U E 
Dlrett Dr F. Calandri Soeci n i * u 
Via Carlo Alberto, 43 1 Staziona 

Aut. Pre i . 17-7-52 n 21712 

Do!!. Pietro MONACO 
Studio Madlco per la cura 

della sola dllfuntlonl soisuall 
cura pra-poitmatrlmoniall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
(presso Piazza Flumo). Orarlo 1-13; 
15-ZO - FestUl 9-12 - Telel. 882.960. 

(AuL Pret. 28755 del 21-2-55) 

DISFUNZIOM 
S E S S U A L I 

Visite • cure prematrimoniali 
di o j n l orixlne . Deflelenie coiUt . 
Prof. Grand'Uff. DB BERNARDIS 

Specialista Dermoslfllograto 
Docente SL Med. Roma 

Orarlo: 9-13 18-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento Tel. 4B4.*44 • 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 

(Aut. Pret. 5-11-5Z n. -o J5i 

1 TUTTA ROMA E' III 
APRE " G A I E , AL PARLAMEnTO, 4 

e o 

O 
© 

MA MARCA FAMOSA: 

« • • • • l l l l l l l l M I t M I t l l l l l l S l l l l l l l i l l I t l l l l M I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l M I I I I I I I I » 

ALLA 

P.LE PORTA PIA, 119 

E 

TEL. 848.617 

PAVONCEllO VITTORIO 
V I A A P P I A N U O V A , 8 4 

P e r i n i z i o Hi S t a g i o n e V e n d i l a 

» P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

MONTGOMERY &'£:.!% 
1. misara L. 4.200 in poi 

MONTGOMERY ' o S S r J L 0 * 
L «•5«Oin poi 

S0PRAR1T0 COVER COATS 
para lana L -MS.SOO in poi 

IMPERMEAR1LE ^ T ^ N N A 
L. l.SOO 

C o n f e z i o n i e D r a p p e r i e per 
U O M O • D O N N A - B A M B I N I d e l l e m i g l i o r i m a r c h e 

fresar, Faci*, Valli, Zefna, Cerrati, Marxotto 

P e r acqu ie t i o l t r e l e 20.000 l i r e , o m a g g i o di 
d**ngresso a l l o S t a d i o O l i m p i c o 

: n r i j . - . f i t i » 

http://?rj.no
http://fcnotac.no
http://Cam.il
http://resc.it�
http://Verba.no
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GLI -AVVE1VMMMJVTM SPORTEVI 
EMERSE NELL'ALLENAMENTO DELLE SQUADRE NAZIONALI A FIRENZE 

Chiare indicazioni sui veri compiti 
di Menegotti, Moltrasio e Bearzol 
Con un goal di Romperti i moschettieri battono i cadetti - Preoccupazioni di Marmo, 
Foni e Pasquale - 11 precedente della partita di Losanna tra Ungheria e Svizzera 
(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 1C. — Oggi * «na­
zionali n delle due mutui re che 
il 27 novembre incontreranno i 
magiari a Budapest e a Livor­
no hanno disputato il primo 
allenamento dell'ultimo ciclo 
della preparazione. 1 due tem­
pi sono durati appena 25 mi­
nuti ciascuno; MI beilo e dome-
ì.->ca prossima in squadru dei 
« cadetti » e quella dei « mo­
schettieri o proveranno con la 
formazioni; ufficiale. 

Il commissario tecnico signor 
Marmo, l'allenatore dottor Fo­
lti e il vici presidente della 
FI G.C. dottor Pastinale, zia 
prima della prona che dopo, 
binino soxienuto un prudente ri­
serbo I tre tecnici sono Tinnisti 
silenziosi non solo perette st sa­
rò impennati a no» surlare i 
loro teoreti ai giornalisti, »nu 
anche perchè sino ad onui non 
hanno rincora defluito in (ulti 
i particolari il piuiiu the do­
rrà essere attuato al « Ntp-

(iztoni impostate dagli ali ri az­
zurri, quindi se da una squa­
dra si eliminano in anticipo tre 
elementi di cui due mediani, va 
da sé che il gioco collettivo si 
spujmola, non esiste. 

Oditi la nazionale italiana non 
ha messo insieme una triango­
lazione proprio perchè Uearzot, 
Moltrasio e Mcnegolti .si .sono 
mn'caincnli? preoccupati di fer­
mare le azioni dei cadetti e 
non hanno mai preso parte ad 
una combiiyizione. Prima di 
criticare i concetti che guida­
no i nostri tecnici nella scelta 
deoli iiomim i» della fallica «• 
lipne ricordare che gli unghe­
resi sono » »ti(/liori uiocalort 
del mondo e clic quulsian com­
missario che stia per affron­
tarli sul loro terreno è portato 
a cercare il modo più sicuro 
per cinture una valanga di reti. 

Julinhn, Schiaffino e Nordlml 
JOIÌO dell'opiniores che solo at­
taccando con la nias.simu fona. 
ton i/rande impelo e carat/aio, 

convocato Vicolo il quale — 
oununo la intuisce — dovreb­
be formare con Bouipertt e Pi­
vatelli il trio di sfondamento, 
il cuneo insidioso capace di in­
crinare la difesa ilei grande 
Sebes. 

Sull'allenamento te ben poco 
da dire; tutti i convocati Mi­
no uppar.si 'zi ottime tondirioiii 
jisichc. tutti si sono ìmpcana-
ti, tuffi hanno giocato appena 
modestamente per le rntjiorA dt 
cui abbiamo aia licito *oprn. 
Sabato <• domenica sarà possi­
bile l'edere più chiaro 

MARTIN 

La cronaca 
(Icirallcnainciito 

F I R E N Z I : , IH — Gnu nula 
fredda, con un forte vento che 
prende d'infilala il terreno «lei-
Io Studio comunale. I giocatori 
convocati per le due « selezio­
ni . scendono in campo sotto la 

7*. , , *.,...:..^.:sMÌfr.J±i7J.. 

KOS 
« ( • 9 v n r *i+ »tco*i iv 

^^.r^^ ,. . .^k~i„v^\..... 

sasasŝ V • ' flBBlGUAMEn 

MI NOO 

SELEZIONE A-SELEZIONU B 1 0 — i l goal di Bonlpcrll iTelefoto al l ' . Unità ») 

Stadiali» e, dopo l'altcnamen-
to le loro idee si devono essere 
aggrovigliate ancora di più. 

Il sia. Marmo e i suoi amici 
forse volevano impostare la 
IHirtita su di ima linea difensi­
va e per Tealirznre le loro in­
tenzioni avevano imbottito la 
.squadra di uomini ubbidienti, 
rapaci nel marcamento e r e ­
sistenti come Benrzot, Moltra­
sio, Meiic'iotti. Sulla carta tut­
to pareva facile, le somme 
tornavano; sul campo, invece, i 
tecnici si sono accorti che i 
convocati non se la iittendono 
ira di loro, che ognuno parla 
un linguaggio sconosciuto ai 
compagni di linea e persino di 
settore. 

Perciò, dopo l'allenamento, i 
tre dirigenti si sono riuniti e 
sono stati u lungo chiusi in uva 
camera del gran Hotel: era tar­
ila sera e accora non avevano 
stabilito nulla, anzi hanno r i ­
mandalo la discussione al gior­
no dopo. Sino a sabato, quin­
di, non sapremo quali sot/o le 
decisioni pr^se dnl triunvirnlo 
jicró è nostra opinione che ri­
pensandosi sopra (la notte, di­
ce il proverbio, porta buoni 
< ©usigli), le cose rimarranno 
come erano. 

I dubbi di Marmo e compa­
gni sono giustificati: Jirli'irwf-
gnifienntc partitella ira i gio­
vanotti della A e quelli della 
B non sì è visto una azione de­
gna di essere ricordata. La me­
diana si è dimenticata l'esisten­
za della prima linea e i ter 
^iiii badavano solamente a ri­
mandare la palla distante, però 
ciò era inevitabile tiate le pre­
messe tattiche. 

Lo schema di gioco è ormai 
conosciuto. A Budapest si vuole 
che Boszik. Puskas e Kocsis ab­
biano alle costole un guardia­
no sicuro: i tre marcatori de­
vono entrare in campo per rom­
pere il gioco deijamosi fuori­

via possibile evitare il peggio, 
ma non tutti la pensano come 
loro i quali si badi bene, si 
sono misurati con gli unghe­
resi con degli undici ben più 
compatti e validi di quello az­
zurro. 

Con ciò non vogliamo dire 
che la tesi dei tre assi stra­
nieri sia da scartare, anzi ci 
affascina e ci attira e se fos-
simo nei panni del signor Mur­
ino non esiteremmo a far uso 
dei toro consigli; però, non sia­
mo commissari, non abbiumo la 
grave responsabilità e parlia­
mo a cuor leyoero. Fra il tlire 
e il fare c'è di mezzo il mare. 

Forse, a questo punto i sele­
zionatori dovrebbero fare que­
sta consUlerazione; se a Buda­
pest intendono chiudere la 
squadra in difesa, se vogliono 
n catenacciare n a centro del 
campo, l'allenamento di oggi va 
(jindicato po:;itiramentc e (a 
squadia non va cambiata; se 
invece; hanno deciso di ascol­
tare le parole di Julinho, 
Schiaffino e Word hai devono la­
sciare a casa Bearzot, e sosti­
tuirlo con Clu'appclla e pos­
sono puntare su Virgili come 
l'uomo di sfondamento retro­
cedendo alla B Montico e Me-
nepotti. 

Ce un precedente, però, che 
dà ragione al signor Marmo: la 
parlila di Losanna, dove oli 
svizzeri, controllando i tre fa­
mosi assi magiari sono riusciti 
a tenere in scacco per molti 
minuti il terribile quintetto 
magiaro e o segnare parecchie 
reti (4), lanciando in profon­
dità. Hanno invero perso poi 
per S a 4, ma il risultato è più 
che onorevole. 

Noi sappiamo che il signor 
Marmo è stato profondamente 
influenzato dall'incontro di Lo­
sanna che egli ha seguito at­
tentamente e di cui discute v o ­
lentieri. Se il sig. Marmo non 

KUida di Bisogno e Foni, i nio-
behetticri in macliu < grifjia > u 
i cadetti in maglia « verde ». 
Consueta- seduta pre-partita con 
flessioni e palleggi, poi le due 
squadre si allineano nelle se ­
guenti formazioni: 

SELEZIONE « A >: Ghezzi; 
Magnini, Ferrarlo, Crrvato; 
Ilearzot, Moltrasio; Boiiiperli, 

Montico, I'ivutelll; MeneRotti. / 
Vivolo. i 

SELEZIONE « « »: Buffon; $ 
Farina, Bernasconi, l'avinato; . 
ChU] iiella. Segalo; Antonlntll, ) 
Bassetto, Virgili, Grattini. No- , 
velli. 

DiriR*' Foni, i ino'-thettieri ' 
giocano ni favore di vento e • 
Imo è il pi imo tiro con Mene- , 
Rotti (2\>, Buffon ferma con , 
facilità. Ancora Menegotti tira ! 
folte, ma ."-opra la traversa. ) 
Chiappella (fi') porta avanti i 'f 
cadrtti. m.'i Vii Sili .sull'allungo ; 
si f.i precedere da Ghez/i in ' 
uscita. Le poite «chiuse» del- ] 
lo itadio si aprono al 10. mimi- -
to ed alcune migliaia di penso- ; 
ne punteggiano j,li .spalti della > 
trillimi) (opeita. Ancora Mene- > 
gotti imprgn.1 Buffon, poi i , 
velili replicano con uno svanì- ', 
bio Viigili-NoveHi d i e Ferva- • 
rio interi ompe K 

Al 12' una bella azione di ', 
Bcmiperti-Bcaizot è conclusa ' 
con un gran tiro di Montico ^ 
che Buffon devia con difflcol- -, 
là. Jceplic.'i Virgili in eontropie- > 
de (13") ina la pnl!a pas^n alta 
.sopra la traversa. 

F.d ecco l'azione del goal dei 
moschettieri (20'J impostata e 
condotta a termine da Boni-
peiti, coadiuvalo da Pivatelli. 
Lo juventino va a lete, supera 
sulla sinistra l'attori ente Fari­
na e. liuvuta la palla dal bolo­
gnese, con un tiro rasoterra, la 
colloca in icte sulla sinistra di 
Buffon. Cinque minuti dopo 
Foni fischia la fina del primo 
tempo: 25 minuti in tutto. 

SELEZIONE - A -: Viola. Co­
maschi, Ferrarlo, Ctrvato, Bear-
xot, Maicli; Bnniprrli. Monti­
co. rivatelll , MmcRolli. Vivolo. 

SELEZIONE « B . : Prrslco, 
Vincenzi, Bernasconi. Pavlnato; 
Giuliano. Segato: Tortul. Bas­
setto, Virgili, Burini, (ìratton. 

ANGOLI 2 n 1 per la sele­
zione « B ». 

Nel secondo tempo, anch'esso 
di 25 minuti, la prima a/ione 
di rilievo si ha soltanto al li' 
quando Virgili parte su un al­
lungo di Bassetto, ma non rie­
sce che ad ottenere un angolo, 
che non ha esito. Ripresa vera­
mente mediocre, puivn di qual­
siasi spunto, e ravvivata a trat­
ti dal moschettieri, in special 
modo da Bonipcrti e Pivatelli . 
I verdi con Virgili si affaccia­
no nell'arca avversaria, ma il 
pallone colpito con forza dal 
centroavnnti fiorentino fila alto 
sopra il montante. Al 20' una 
preziosità di Vivolo, ma Persi­
co esce dai pali e con uno scat­
to di pugno devia In angolo il 
tiro dell'attaccante. Poco dopo 
Foni fischia In fine. 

IERI AL «TORINO» PER IL CAMPIONATO CADETTI 

Pareggiano i giallorussi (3-3) 
contrii i rincalzi del Bn!n«na 

Oggi a Firenze Fiorentina B - Lazio li — Roma e Lazio 
si preparano per gli incontri con Sampdoria e Palermo 

COMKIIIO. 16. — Da alcuni cloml Duilio I.oi lia iniziato 
a Comcrio U .sua preparazione in vista del match con Sc­
rutino i-errer, valevole tier il campionato u'Kuroiia Ufi pesi 
U-Buerl. Footing pimeiball e riprese all'uomo costituiscono 
il prORrauitna ilfHa Riornata di Duilio che ha per allenatori 
Paini, | | finlandese Peters. l'osta e Drusa 11 campione il'Ku. 
ropa ha ancora necessita di lavorare parecchio, dovendo 
ri.icnuistare la condizione di peso, ma nei prossimi clornl po­
trà sicuramente stendere al kuo limite Lol è sereno e uuasi 
ottimista siili esito del match ton Kerrer. Nella foto: I.ol. 

IIOI.OUN.V O: fioccarti!, Gio-
vanninl. Capra, Tubaro, Zani, 
nell'Innocenti, Pasciuti, Dane. 
lori, Dona/in, Valentlnuzzl, La 
Forgia. 

ItOMA B : Tessari, De Toni, 
Kllani, Uortoletto, PontrelU, He-
tcllo, Doscolo, Speranzlni, Pren-
ua, CavAZZiitl, Nyers. 

A r b i t r o : Angelini dì Fi­
renze. 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po al 21' Honafln, al 26', Pretina 
f al 44' Pasciuti; nella ripresa 
al 10' Nyers, al 22' Prenna e al 
23' Iionafin. 

Né vinti uè vincitori iei i al­
lo Stadio Torino nell'incnntio 
t u i ì incalzi della Roma e 
quelli del Bologna nel quadro 
del campionato italiano dei ca­
detti: il risultato è stato di 3-3. 
l'ero, ad onor del vero, è ne­
cessario mettere cubito in evi-
.ieiua che i giallorosai al 33' 
c:el primo tempo hanno dovuto 
rinunciare all'apporto prezioso 
del portiere Teasari, infortu­
natosi ad una mano in un 
audace intervento ai piedi di 
un attaccante rossoblu; il ra-
gar7o, che attualmente attra-
ver.-a un buon periodo di for­
ma, è stato .sostituito dal gio-

ANNUNCIATO DALLA FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO CALCIO 

Il 18 dicembre allo Stadio Olimpico 
si giocherà Italia-Germania Occ. 
l'Issali i prex7À per i biglietti d'ingresso — Le prenotazioni 

LÌI scgretcriJi deIJa F I G C 
ha reso noto che l ' incontro 
I ta l ia -Germania si g iocherà 
il 18 d icembre di auest 'anno 
al lo S tadio Ol impico e sarà 
organizzato d iret tamente d a l ­
la Federaz ione . L'inizio de l la 
cara è i issato per le ore 14,30; 
nei- i bigl iett i di accesso ullo 
S tad io sono stati (issati i s e ­
guent i prezzi: 

T r i b u n a Monte Mario ( n u ­
merat i ) L. 4.000: 

T r i b u n a Tevere (numerat i ) 
L. 3.000: 

Tr ibuna T e v e r e (non n u ­
merat i ) L. 2.000; 

Curva (posti a s e d e r e ) 
L 1.000; 

Curva (posti in piedi L. 500. 
I prezzi indicati sono c o m ­

prensivi del le tasse erarial i 
ed eventual i contributi . 

P e r accordi in tervenut i tra 
la FIGC e la d irez ione «ene_ 

IL CAMPIONATO NAZIONALF, DI PALLACANESTRO 

l a Vlrtus Mingami riprende la fuga 
mentre si risvegliano Varese e Roma 

Nel torneo di rugby i « ragazzi » dell'Aquila incalzano il Petrarca 

classe magiari «• 'non per co-\ avesse visto i magiari contro 
lei: struire o per accompagnare rossocrociati non avrebbe mai 

IN VISTA DEL DOPPIO MONTI» COR L'ITALIA 

Sette goal degli ungheresi 
nel!' allenamento col Kisterxt 

I titolari magiari hanno subito una sola rete 
I cadetti hanno battuto per 17-1 il «MaTag» 

BUDAPEST. 16. — In rista del 
doppio confronto con l'Italia, ìa 
Nazionale A e la Nazionale B un. 
jrheresi hanno disputato og£i par­
tite di allenamento. 

L'Ungheria A ha fiorato per 
du« tempi contro la squadra di 
Budapest « Kisterxt >. battendola 
per 7-1. dopo aver chiuso il pri­
mo tempo con due reti all'attivo 
e nessuna al passivo. Î a rappre-
* ertati va nazionale si è così 
schierata : Fazekas. Buzan*kt. 
Karpati. Kovacs ITI; BozsiV. SzoJ-
ka; Raduly. Kocsis.. Tichy, Pu­
skas. Czibor. 

Rispetto alla formazione che 
domenica scorsa ha battuto la 
Svezia per 4-2. una sola è stata 
la variazione, quella riguardante 
il terzino sinistro poiché Co­

vaci HI. ha sostituito Vahridt. 
Questo mutamento era dato co­
me probabile, dal momento che 
Kovacs aveva già preso U po.to 

di Varhidi nel secondo tempo 
della partita con la Sveiia. 

Per la partita contro 1 moschet­
tieri azzurri, la scelta sarà fatta 
dai selezionatori magiari tra gli 
undici messi In campo oggi più 
Farago (portiere). Dudas (terzi­
no). Derendy «laterale".. Toth IT 
e Orozs (attaccanti). Nell'incon­
tro ìi allenamento contro il « KI-
ster*t> t goal sono stati segnati 
da Kocs-.s. che ha fatto la parte 
del leone realizzando quattro re­
ti. Tlthy <i) e Puskas. 

L'Ungheria B si e allenata con­
tro il « Mavag ». altra società di 
Budapest, segnando ben l ì reti 
e subendone una. 1-a rappresen­
tativa B ungherese, che giocherà 
a Livorno contro l'Italia, sarà 
formata tra i seguenti giocatori: 
Ilku e Culyas (portieri); Matral. 
Boercsel. Dalnoki. Sarosi (difen­
sori); Szabo. Dekanl. Palolas (la­
terali): Sandor. Csordas. Hideg-
kutl. Vilesxai, Fenyvesl. Aspiranu 
^attaccanti). 

I campionati di basket o di 
rugby sono giunti ad una svol­
ta d e c l i v a : Arila la lotta a 
due nella pallacanestro per !a 
sconfìtta del Gir i ad opera 
della Virtus che ha cosi inizia­
to la ."nia seconda lue.n. e per 
molti cenni quella buona; fi­
nita la lotta a due nel rugby 
per il nuovo .scivolone del Par­
ma, questa volta sul campo 
del Rovigo, che ha permesso al 
Petrarca d'Involarsi solitario, 
tallonato, non più dai campio­
ni. m a dai sorprendenti ragazzi 
aquilani di Fattori e dai redi­
v i v i giallorowi romani. 

Nel basket la -par t i t i s s ima» 
di Bologna rispettando il pro­
nostico in fatto di ri.mltato 
(vittoria della Virtus). non ha 
corrisposto all'aspettativa nel 
volume e nella qualità di gio­
co. soprattutto da parte del 
Gira, battuto con uno scarto 
vicino ai 40 punti Indubbia­
mente non e-.i<te una tale dif­
ferenza fra le due compagini 
ed il grave passivo dei - giri­
ni » d e v e ascriversi alla diffi­
coltà con cui gli uomini di L u -
c f v si adattano -d particolare 
clima della partila I girini 
sembravano domenica dei pr in­
cipianti tremolanti di fronte ai 
- m a e s t r i - della Virtù*. 1,3 
e.-pulsione di Macoratti, la cat­
tiva giornata di I.urev. il cat­
tivo comportamento di tutta la 
squadra, sono i motivi di una 
co^i grave sconfìtta. 

Di notevole, r.ella giornata 
ce?ti«tica. c"c stato anche il ri­
sveglio della Roma e del Va­
rese. I giallorossi solo ora 
«tanno mai ' enendo le promes­
so del ia vicili.i. Gli uomini di 
De Carli s i iora avevano m o ­
strato il sistema di g.«vo più 
pulito, più redditizio, .«concer­
tante. ma non erano riwvei'i a 
tradurre :n cifre il loro alto 
volume Finalmente pero sem­
bra che anche i c n e s t n c o ­
mincino a venire 

I! Varese ha -c.->nfitv> nc".-.-
mente 1-» Triestina, pirtando^i 
nuovamente alle <r>.-dle d e l l i 
capolista e con il Borlotti che 
.«ta crescendo di tono, la Ro­
ma che «i è risvegìi i ta e l i 
volontà di riscossa dei Gira. 
prevediamo giorni difficili per 
la Virtus. 

Prima di chiudere con la 
oallarane^tro. dobbiamo «o:to-
lineare l'ottimo comportamento 
del CAMA. battuto domenica 
in casa del Borlctti. ma che 
ha dimostrato di e< ŝer drrr.o 
di militare nella massima di­
visione. unica delle due »m*»-
tricplore» che sta mantenendo 

li impegni. Continuano inve­
ce a deludere Stella Azzurra 
e Itcyer. I ragazzi di Ferrerò 
hanno denunciato a Pavia il 
solito difetto: mancanza di te­
nuta; mentre i reyerini hanno 
difetti organici che difficilmen­
te permetteranno loro di ri­
prendere la via della ripresa 

Il campionato di rugby è sta­
to letteralmente - terremota­
to» . I campioni de! Parma ap­
paiono irriconoscibili- Giocano 
bene ma non ingranano men­
tre stanno sorprendendo i ra­
gazzi dell'Aquila, considerati. 
fino a ieri, i - parenti poveri » 
del torneo. Gli allievi di Fat­
tori stanno bruciando le tappe 
e non si può dire che .siano 
sfati alleati con la fortuna: og­
gi si trovano al secondo posto 
e intendono mantenerlo. 

Dietro eli aquilani si sono 
assist 1 ci.iHoro^si della Roma. 

rale del Totocalc io , la v e n ­
dita dei bigl iett i ni-r l ' incon­
tro con la Germania è stata 
affidata all 'Unioni! Totor ice -
vitori Sport iv i (U .T-I .S^ Via 
Virgilio n. 44 _ R o m a ) a cui 
potranno essere indirizzate 
dal 21 n o v e m b r e l e r ichieste 
per i bigl iett i numerat i , te­
nendo nresente che le r i ch ie ­
ste d e v o n o essere nersonal i e 
che ogni persona non potrà 
richiedere p iù dì 2 bigl iett i . 

Ins ieme alla r ichiesta de i 
biglietti d e v e essere r imesso 
il re lat ivo importo p iù L.. 60 
di diritto di prevendi ta e 
L. 100 per r imborso s c e s e 
postali , i l tutto c o n assegno 
bancario c ircolare, intestato o 
eirato al la <tUTIS R o m a >. 

I bigl iett i por i posti n o n 
numerati di mwls ia s i ordine . 
saranno mess i in vendi ta a 
Roma a Dartire dal 5 d i c e m ­
bre presso le r icevi tor ìe de l 
Totocalcio . 

neraro dnirincnrico l'allenatore 
Severino Feruglio. A sostituirlo 
è fituto designato l'ex azzurro 
Piero Paemati. che aveva finora 
curato Ja prepararlone delie 
squadre giovanili. 

Anche gli uomini di Tartigl ini 
appaiono rinfrancati dopo le 
incerte battute iniziali. Era sta 
to pronosticato per essi un 
brillante cammino e sembrava 
che l e prime partite avessero 
compromesse le loro possibili­
tà: invece eccoli 11 a soli tre 
punti dal Petrarca e con an­
cora tutte le frecce al loro arco. 

Anche le altre -matr ico le 
del Rho stanno sorprendendo. 
Domenica hanno costretto sul­
lo 0 a 0 il Petrarca portan­
dosi in classifica davanti al 
Treviso, «gli Amatori ed alla 
R. Roma che ha preso, final­
mente. il suo primo punto del 
torneo in cnsa dei milanesi. 
Per una Roma che sale, un'al­
tra che rimane « m a l a t a » , tut­
tavia il bilancio del rugby ro­
mano appare nettamente in at­
tivo. se dur< rà-

REMO GHERARDI 

Germania-Norvegia 2-0 
GERMANIA: llerkrnraht, Posi-

pal, Schmidt; Eckel. Llebrlch, 
Harpers; Kraus. Fritz Walter. 
Bleslncer. Roehrig. WaJdner. 

NORVEGIA: Hansen, liakker, 
Falck; llerxtes, Svenssen, Gun-
dersen; Knudsen, Legernes, Dyb-
wad, Kristiansen, Kore. 

R e t i : nel primo tempo: Fritz 
Walter al 24', Roehrlc al 26'. 

KARLSRUHE. 16. — La Ger­
mania ha battuto oggi per 2-0 
la Norvegia, al termine dell'in­
contro svoltosi al Wildpark Sta-
dium alla presenza di 50 mila 
spettatori. 

Nonostante la vittoria. la squa­
dra tedesca ha demso tecnici e 
pubblico per il gioco slegato e 
privo di mordente, che ha messo 
in luce una gravo mancanza di 
coesione tra i vari reparti. I te­
deschi hanno avuto una certa 
superiorità territoriale, ma I nor­
vegesi si sono lanciati in fre­
quenti contrattacchi-

Patinati è il nuovo 
allenatore della Triestina 
TRIESTE. 16 — La crisi in 

cui è piombata la equadra ros­
so-alabardata — ciie a nove glor-
nate dall'inizio del massimo 
campionato di calcio t>i trova 
al penultimo posto in classifica 

I
con sole quattro reti all'univo 
— ha indotto il corrsiglio diret­
tivo dell'i* P. Trlestlra ad eso-

II Torino battuto 
fJaH'Attderletht per 5-1 

BRUXELLES. 16. — In una 
partita, di calcio svoltasi in not­
turna a Bruxelles l'Anderlecht 
ha battuto il Torino per 5-1. Ec­
co Il dettaglio delTlncoutio: 

ANDERLECHT: Week, Colo». 
Matthys; Lippens. Dekoster. Ilan. 
non; Jurlon. II. Vsn Dcn Bosch, 
Mermans. De Waele, J. Van Uen 
Bosch. 

TORINO: Rigamonti. padulaz-
zi. Brancaleonl; Feccia. Cuscela, 
Rimbaldo. CacclavUlani. Buhtz 
C'urti, Sacci. Bertoloni. 

RETI: Nel primo tempo Jurlon; 
nella ripresa: al •' Sentimenti 
III. al V n . Van Ben Bosch. al 
25' De Waele. al 41» Jurlon. al 
44" Mermans. 

vano Leonardi II. Inoltre è eia 
tenei presente il discutibile ar-
oitraggio del signor Angelini 
di Faenze , il quale ha sorvo­
lato .-u troppi /allacci in ai «a 
di rigore ui danni dei yiullo-
roasi. 

Comunque rincontro, al qua­
le ha presenziato un folto pub­
blico, e stato vivace ed inte­
ressante sia per le alterne vi­
cende della contesa che per la 
presenza in campo di uomini 
lai valoiu di Nyejs , llortoletto, 
Cavazzutl. Eliani, Bonafin, Del­
l'Innocenti, Tubalo, La Forgia 
e Valentinu/.zi 11 giudizio sulle 
due .^quadre e positivo: il Bo­
logna è aopar?o più organico 
e registrato, mentre la Roma 
ha mc-so in luce sicurezza e 
velocità 

Ecco bre"'i cenni di cronaca. 
Inizio veloce con leggera pres­
sione dei rossoblu che al 21' 
vanno in vantaggio con Bona-
fui; la reazione della Roma è 
pronta e rabbiosa cosi dopo ap­
pena cinque minuti il pareggio 
è bello e fatto ad opera di 
Prenna che raccoglie al volo e 
insacca un bel •< cross . . di 
Nyers Al 3.T Tessari si infor­
tuna e al 44' il Bologna segna 
nuovamente: Leonardi li re­
spinge corto una staffilata di 
Bonafin e l'accorrente l'nscutti 
non ha difficoltà a schiacciare 
in rote. 

Nella ripresa la Roma si lan­
cia decisamente all'attacco e 
-il 19' con Nyers riporta nuo­
vamente in equilibrio l'incon­
tro; al 22' i giallorossi vanno 
addirittura In vantaggio con un 
altro goal di Prenna, ma appe­
na tre minuti dopo Bonafin se­
gna nuovamente. Vivace il fi­
nale. ma il risultato non 
cambia: tra i migliori: Xyer.--, 
Bortoletto e Prenna in campo 
romanista, Bonafin. Tubaro e 
La Forgia in quello rossoblu 

Negli altri incontri del cam­
pionato cadetti disputati ieri si 
sono avuti i seguenti risultati: 
o'rone A: Milan-Como 5-2; pi­
rone B: Pro Patria-Internazio­
nale 2-1. 

Per rimanere in argomento 
c'è molto da segnalare che og­
gi i rincalzi della Lazio af­
fi onteranno a Firenze la Fio­
rentina B; dall'elenco dei gio­
catori convocati (che partiran­
no questa mattina alla volta 
della città toscana la formazio­
ne blancoazzurra dovrebbe es­
sere la seguente: Bandini, Spu­
rio. Cialabrini, Lo Buono: Car­
radori, Castellazzi; Olivieri, 
Conio. Logaglio, Masrroianni. 
Fontanot. 

* • • 
Ed ecco le notizie sui t ito­

lari. Questa mattina i calcia­
tori giallorossi, che non hanno 

pieso parte all'incontro di ì m 
con il Bologna B. sosteiian. .» 
una leggera "eUuta g immo 
atletica aui terreno dello Sta­
dio Torino Per la paienV-i az­
zurra la Roma non ii'-:,',,i 
inattiva domenica ospiterà h 
Sampdoria allo Stadio Olimpi­
co e il 27 novembre guxh»'.'i 
al « Vomcro .. contso il Xapo': 

I titolari biancoazzu*-:! <-' l i ­
no completando la loro prepa­
razione in vista de l l ' inco ino 
amichevole di domenica al! i 
.«Favorita» con il Pale»ma; ì 
giocatori convocati da Fcr-v-n 
e Copernico partiranno o;t;i r 
aerata alla volta della Sic'I. . 
Per la formazione ancora n- -
suna decisione ufficialo, c 1 -
munquo si crede che i t o c io: 
della Lazio approfittino dol 'Vi-
contro per faro degli intoi te­
santi c-pcrimen!i 

Pai. 

Oggi alle Capanne.ie 
il Premio Villa Giulia 

Otto buoni cavalli cono ritm­
ati iscritti al Premio Vi]in Cal­
ila (lire 630 mila, metri 22<K> lu 
pietà piccola) che figura al cen­
tro della odierna riunione di 
corse al galoppo air.ppodioiro 
delle Capannello. 

Chladlna della Rozza del Sol­
do, qualora dovesse essere ui 
nastri, non avrebbe avi erbari. 
In caso di 6ua aasenva t mi­
gliori dovrebbero es€cre Pe.te. 
Re di Quaglie ed 1 rappresentan­
ti della scuderia Mantova. 

Ecco le nostre aeleziori: 
1. Corea: Maometto, Scrodoli, 

Evor Redy; 2. Corsa: Meccre, 
Navaio, Etioble; 3 Corso: Thor, 
Zucca, Calmo; 4. Corsa- Vai Bel­
lo, Fairy Tal»; 5. Corsa1 (Chi„di-
na), Fele*. Re di Quaglie, Scuci. 
Mantova; 0. Corsa: Pharlscttc, 
Patch II, Fabbro; 7 Corsa: Swcet 
Love, Samcar, Gia-Lu; B Cor^n-
Warrenfield, Nobile Veneziana, 
Hornet's Wind. 

Grada batte ftiarnley 
LONDRA, 18 — II peso lesse­

ro francese Guy Gracia ha bat­
tuto al punti in dieci npre.-c 
Dave Chamley. di 19 anni, che 
ha subito cosi la prima sronfìtti 
della sua carriera di professio­
nista. 

Charles era passato al profes­
sionismo dopo avere vinto il 
campionato inglese dilettanti 
dell'anno scorso e da allora ha 
sostenuto 16 combatttimenti. 

Il francese (32 anni) ha man­
dato Charley al tappeto per li 
conto di otto alla prima ripresi 
e poi ha fiaccato l'avversar.^ 
lavorandolo duramente al corpo. 

BELLA VITTORIA DEL PUGILE ROMANO 

Franco Feslucci per K. 0. 
batte lo spagnolo Olivares 
L'italiano ha inflitto all'avversario una severa lezione 

"nACCOMTM ISOliiXI. 

BARCELLONA, 16. — L'ita­
liano Feslucci ha battuto per 
fuori combattimento alla quar­
ta ripresa il campione spagno­
lo dei pesi medi, Vittoriano O-
livares. Ora però Franco ri­
schia di essere punito per a-
vcre combattuto con l'assisten­
za del manager Roderigo che 
non e - ufcialmente ricono-
-ciuto » dalla Federboxe ita­
liana. 

Festucci (kg. 74,800) ed Oli­
vares (kg. 70,800) per tutto il 
primo dound si sono studiati 
a fondo. Ma nel secondo l'ita­
liano ha messo a segno alcuni 
ottimi e duri colpi di destro 
e di sinistro al volto e al cor­
po del campione spagnolo, o -
livare.-, colpito da un potente 
sinistro, è andato al tappeto 
ma la campana lo ha salvato. 
I suoi secondi hanno dovuto 
rianimarlo perchè sembrava 
eh enon fos=e in condizione di 
riprendersi. 

Festucci ha sfruttato il van­
taggio dell 'evidente inferiori­
tà di Olivares e all'inizio del­
la terza riprc=a Io ha tempe­
stato di pugni mandandolo al 
tappeto per il conto di nove 
dopo due formidabili colpi al 
volto e al fegato. Lo spagnolo. 
tuttavia, è riuscito a sollevarsi 
in tempo per evitare il peggio. 

Ma all'inizio della quarta 
ripresa «gli era in condizioni 
cosi pietose che Festucci non 
ha avuto difficoltà ad atter­
rarlo per i l conto totale a 130'* 
dall'inizio. 

I secondi di Olivares hanno 
dovuto sollevarlo di pe«o e 
portarlo nel suo angolo per­
chè lo spagnolo non ce la fa-
cev aa camminare da solo 

tecipano pure una rappresen­
tativa ungherese e una f r a n ­
cese. L a rappresentat iva f r a n ­
cese conta sul la Delbarre e 
su D'Oriola. Mouyal e Houlot. 

Humez contro il vincitore 
dell'incontro Oison-Robinson? 

Interpretato dai migliori atto ri italiani e diretto da Gianni Franciolini, il Cinemascope 
Eastmancolor. RACCONTI ROMANI si annuncia come il migliore film della stagione. 
RACCOLTI ROMANI non e un film a episodi, ma un racconto unitario tratto dal fa­
moso libro di Alberto Moravia. Prodotto da Niccolò Theodoli sarà distribuito dalla 
Diana Cinematografica. Nella foto una scena del film con Maurizio Arena. Antonio Ci-

fanello, Giancarlo Costa 

XEW YORK. 16 — 11 noto or­
ganizzatore pugilistico Lew B u n -
ton ha annunciato che Kid Ga-
vilan combatterà a Parigi il 21 
gennaio prossimo contro il vin­
cente dell'incontro Mllazzo-Bal-
Iarin valevole per il titolo fran­
cese dei medi, mentre con ogni 
probabilità a Charles Humez sa­
rà aperta la possibilità di un 
incontro con il vincitore di Oi-
son-Robìnson. Lo spagnolo Ga-
Iiana. inoltre, si recherà in Ame­
rica nel 1936 per una serie di 
incontri. 

» A VMOCtMM SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Cicl ismo 
COPENAGHEN. 16. — il de­

cano degli scrittori sportivi da­
nesi, Elnar Wiura. ha aggiunto 
Ja sua alle critiche della « i n ­
ietta deUo Sport» sulla scelta 
del circuito per 1 mondiali di 
ciclismo del 19SS. 

Wium se-ire sul «Ber l inese 
Tidende»: 

«La collera italiana è cum-
prenslbUe^. benché nel nostro 
Paese non possiamo offrire del­
le Tere e proprie strade di 
montagna, non sarebbe una im­
presa insuperabile trovare un 
percorso circolare a toro.a di 
ogni critica straniera, ma ^ 
impossibile, se per ragioni fa­
cili da comprendere, si è man­
tenuta la pcsUlone di far svol­
gere tutte le eompetixinnl in 
Copenaghen e nei dintorni ». 

Automobi l i smo 
PARIGI, l i . — AI fine di far 

intercorrere un intero anno di 
latto dal disastro di Le Min*. 
I'A. C. di Francia ha chiesto 
agli oreaninatorl del G. P. Su-

m percortemaeclore di rnnrcdff 
le date del 23 e 21 eiu-no i*.«5 

Record di Campbell 

Cli schermitori azzurri 
partono oggi per l'URSS 

Ogi»i da Zurigo al le 8.15 
partirà in aereo per Mosca 
la de legaz ione ital iana di 
scherma, che su invi to de l la 
Federaz ione soviet ica p a r t e ­
ciperà ai tornei che avranno 
luogo a Mo-ca e Leningrado 
dal 20 al 29 novembre . 

La de legaz ione , c h e farà 
ritorno in Italia il 1" d i c e m ­
bre. è co"\ composta: ingegner 
Bertolaia . capo de legaz ione; 
s c h e r m i t n e e ; Camber: scher ­
midori: Bert ineUi , Ferrari . 
E- Manjriarotti. Spa l l ino . A l l e 
manifestazioni sov ie t i che p a r -

- *_ - - .. 

~ \ 

**>'."d, w*-- ' . -A..». -*• 

BOULDER CITY (N'evada), 
16 — L"in,jleie Donald Camp-
btll ha battuto oppi sul lago 
.'fecd con il - Blue Bird. il 
proprio primato mondizie ài 
reIoci»*3 sull'acqua, raggiungen­
do la media di miolta 210,2, 
peri a Km, 347fi30, superiore 
ài circa 22 Krru al suo prece­
dente record, che era di chi­
lometri 325J93 

Dopo la bella impresa Camp­
bell, il cui pedre mori nel 1919 
nel tcntatiro di battere il p-n-
mefo mordiale assoluto di ve­
locità sull'acqua, non hi 
escluso la possibilità che n̂ »i 
prov imi o iomi rpli tenti di 
mioliorare ar.cora iì primnfo 
stabilito oooi Nella prova 
ascendente il 'Blue Bird » ha 
coperto il enilemefro alla rne-
dia. di 3&5,400 e in quella dì -

•cet-dente el la r-.ediz d: ch.-
l orvr j 310,400 

Poco è mcnccto che c-.c'.-
oggi il tentativo di Ccr-.^,b^'' 
andaste eli crwi. Iifr.fi ere'.-
sconosciuti aretino f .-cl ;r\i : 
jih elettrici efie collecc.o : jr*>-
sti di cronometraggio e s-~> i 
con un ritardo co^s'derero'r 
S'ill'OT-irio previsto Cc-ip*?" 
he potuto Icìdarsi coi :' 
'Blue B i r d - spille r.cc;-:c et' 
lego. 

Dcll'crriro nepli Stzu V - : " 
OiTupbelI arerà tentato a j - ù 
riprcr di battere il s:o r r -
maro stabilito sul lago UZ'su--
ter (Inghilterra) ma scopre 
con esito rjtontivo se r.on «:"?•-
ritfura disastroso, come quandi 
il « B l u e B i r d - il 16 ot:obr<> 
scorso andò a fondo. 

K ) 
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ULTIME r Unita NOTIZIE 
GLI ATLANTICI RISCHIANO DI PAGAR CARO IL LORO OSTRUZIONISMO 

Allarmate critiche in Inghilterra 
alla politica dei "tre,, a flinevra 

// « Manchester Guardian » definisce farsesco Vatteggiamento occidentale sulla sicurezza 
Il « Times » teme che la Germania di Bonn cerchi di propria iniziativa l'accordo con l'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16. — Non tuiti 
..(iranno disposti in. Gran, lìre-
HKjnu, ad accettare le affer­
mazioni contenute nel diicor-
so conclusivo di Macmillan a 
Ginevra, secondo cui la con­
ferenza dei ministri degli 
riferi « può essere definita 
nel migliore dei casi, un pun­
to morto o, nel peggiore, un 
passo indietro ». ma non v'è 
dubbio che se tale definizione 
sarà condivisa in molti am­
bienti, vi sarà più di uno il 
quale saprò, d'altra parte, ri­
conoscere su chi ricadano le 
responsabilità del mancato 
accordo. 

Valua qui la restimonian-a 
del Manchester Guardian che, 
..in du stamane, non esitava 
a parlare delle « farsesche 
proposte di sicurezza presen­
tate dagli occidentali ». la cui 
azione a Ginevra viene defi­
nita dal giornale liberale, sen­
za mezzi termini, « nebulosa, 
disonesta, troppo chiaramente 
insincera ». 

Bisogna dire che l'irrita­
zione determinata negli am­
bienti politici dall'aftefloia-
inento dei ministri degli este­
ri occidentali (e Macmillan 
uno sfuggire meno degli altri 
suoi colleohi alle accuse dei 
enfici) frot'a la sua origine 
nella convinzione che la ri­
gidezza delle jxìsizioni tri­
partite potrà essere caramente 
pagata m un non lontano fu­
turo. Questa preoccupazione 
.si riflette nelle righe con­
clusive del citato editoriale 
dcL Manchester Guardian: « / 
jninistri occidentali, nel nc-
qoziare con Molotov, non sono 
riusciti a riunire la Germa­
nia. e il popolo e il governo 
della Germania occidentale 
si chiederanno sempre più se 
non sia ora il caso di avviare 
negoziati diretti con Mosca ». 

Questa è. evidentemente, la 
chiave della crisi, aggravata 
dall'atteggiamento assunto a 
Ginevra, delle posizioni occi­
dentali. nettamente superate 
dagli sviluppi della situazione 
europea negli «Itimi dodici 
mesi. La questione è toccata 
stamane con molta evidenza 
anche dal Times, in una cor­
rispondenza da Bonn che il 
giornale pubblica insolita­
mente come « spalla » nella 
pagina degli editoriali. Il 
i/iomale ricorda che Adenauer 
riuscì a contrabbandare i 
trattati ài Parigi al Bundestag 
solo convincendo l'opinione 
pubblica che f-'infearazione 
della Germania nella NATO 
sra il mezzo più. sicuro per 
accelerare l'unificazione te­
desca. Afa, nota con ansia il 
corrispondente. « se quegli 
accordi devono avere l'effet­
to contrario di posporre una 
sistemazione della sicurezza 
europea senza avvicinare la 
unificazione tedesca », non ci 
si dovrà meravigliare se la di­
plomazia di Bonn « tenterà di 
raggiungere con i propri mez­
zi quello che gli occidentali 
non sono riusciti ad ottenere 
a suo nome, e maggiori e pe­
ricolose esperienze sono in 
preparazione per l'occidente». 

Questa conclusione, come la 
precedente osservazione se­
condo cui ali occidentali «non 
hanno offerto né preso in 
considerazione alcuna solu­
zione di compromesso » ri-
corda una analisi lucidissima 
di Walter Lippmann. apparsa 
lunedi scorso sul New York 
Herald Tribune. L'edif orioli-
sta americano arrivava alle 
medesime conclusioni del Ti­
mes. sottolineando che l'Oc­
cidente aveva presentato a 
Ginevra le vecchie condizio­
ni di Adenatier. che si sape­
vano non essere negoziabili 
r la cui inattuabilità era stata 
provata olio stesso recchio 
Cancelliere durante la sua 
uisita a Mosca. Gii occiden­
tali temevano le ripercussio­
ni, afferma Lippmann. che 
eventuali concessioni avreb­
bero avuto in Germania sulla 
-•abilità del governo di Bonn, 
,> a «i l loro gioco d'azzardo 
e /a l ino», e « fino a quando 
l'Occidente rimarrà su posi­
zioni non negoziabili, ci sarà 
in Germania una crescente 
perdita di fiducia nel buon 
senso e nella sincerità del­
l'Occidente ». con la conse­
guenza che Parigi. Londra e 
Washington « devono essere 
preparate ora ad assistere al­
lo scilupparsi dei rapporti ed 
ai negoziati fra la Germania 
occidentale ed orientale ». 

Sino a qui. due autorevoli 
voci a Londra e a Washington. 
A Parigi, contemporanea­
mente. i commenti pubblicati 
ria Le Monde e da altri gior­
nali rivelano che in qwgl i 
fimbienfi non solo si teme la 
possibilità di negoziati diretti 
«H-ietico-tedeschi. ma si met­
te addirittura in dubbio la 
ìcezezza (in comune con la 
opinione espressa da nume­
rosi Giornali inglesi) di *u-
hnrdinnre l'instaurazione dt 
un sistema di sicurezza euro-
pcn alla unificazione di una 
Germania il cui nazionalismo, 
reVr condizioni attuali, po­
trebbe essere un pericolo per 
la pace mondiale. 

Appare cosi evidente, se­
guendo ur asse che collega 
i giudizi dei maggiori com­
mentatori occidentali, il du 
plice ordine ài critiche alla 
r.zionc suolfa a Ginevra dai 

tre ministri inglese, francese 
e americano, critiche che si 
possono poi riassumere nella 
unica preoccupazione per te 
conseguenze die l'incertezza 
occidentale potrà avere sullo 
orientamento della opinione 
pubblica e quindi della di­
plomazia tedesca. 

E' chiaro che la grande 
carta che l'Occidente rite­
neva di poter avere nella 
trattativa globale con l'URSS 
era il possesso di tre quarti 
della Germania, ma tale carta 
valeva nella misura in cui 1 
dirigenti di Bonn accettavano 
il gioco, o anzi se ne facevano 
essi stessi gli iniziatori, per 
ragioni evidentemente direr-

Caloroso messaggio 
di l) Nu a Bulganin 

MOSCA. 16. — Il primo 
ministro birmano U Nu ha 
inviato a Bulgunin 11 be­
gli ente telegramma : 

e Sono molto grato a voi e 
al \ ostri colleghi per tutto 
quello che avete fatto per me, 
per mia moglie e per 1 mem­
bri della mia missione du­
rante 1! nostro estremamente 
piacevole e ptollcuo soggior­
no nel vostro grande paese. 
Dopo aver percorso clTca 10 
mila miglia nella Russia so­
vietica, noi partiamo oggi per 
la Birmania a bordo degli 
aerei sovietici che avete cosi 
gentilmente messo a nostra 
disposizione. 

« li" accoglienza estrema­
mente cordiale riservataci dal 
dirigenti e dal popolo del-
l'URSS resterà per sempre 
nella nostra memoria. Lascia­
te che vi assicuri che la mia 
visita nell'Unione Sovietica 
rafforzerà ancora di più la 
mia determinazione di lotta­
re per la pace. E" mia con­
vinzione che continueremo a 
lottare Insieme per la pace. 

Permettetemi di offrire, 
tramite vostro, al popolo so­
vietico un dono di altre 300 
tonnellate di riso, in aggiun­
ta alle 200 tonnellate donate 
durante 2a mia permanenza 
a Mosca. 

«r VI prego di trasmettere 1 
miei saluti a Sua Eccellenza 
11 Presidente e al compagno 
Krusciov, come anche 1 miti 
migliori auguri ai compagni 
Kttganovlc, Malenkov, Molo­
tov. Mikoien, Pervukhln, Sa-
nurov e agli altri vostri col­
leglli Auguro a voi e ai vo­
stri colleglli un piacevole 
viaggio in Blrmanlai. 

se da quelle che muovevano 
Londra, Washington e Pari­
gi. La grande paura dell'Oc­
cidente è oggi quella di essere 
sul punto dì perdere la carta 
tedesca, se questa deciderà, 
l'isto il fallimento della poli­
tica sin qui seguita, di farsi 
giocare su di un altro tavolo, 
in una partjtn a due invece 
che a quattro o cinque. 

Una particolare osservazio­
ne merita l'atteggiamento del­
la delegazione inglese. Non si 
può non notare che Macmillan 
ha permesso clic le specifiche 
posizioni britanniche, emerse 
alla prima conferenza di Gi­
nevra, venissero respinte m 
secondo piano, se non addi­
rittura abbandonate, e un 
esempio clamoroso è la sorte 
toccata al piano Eden per la 
smilitarizzazione parziale dt 
una zona in Germania, che il 
ministro inglese non ha di­
feso nonostante che Molotov 
vi avesse fatto espressamente 
riferimento 

Questo e solo un esempio. 
ma in generale molti osser­
vatori si domanderanno co­
me mai la diplomazia inglese 
abbia rinunciato a cogliere le 
occasioni che le venivano of­
ferte dal ministro degli esteri 
sovietico per far prevalere 
una concezione della sicurez­
za europea, del disarmo e per­
sino del problema tedesco che, 
anche se non ufficialmente, 
non è molto distante dall'or­
dine di idee del governo in­
glese. L'unica risposta possi­
bile è che Londra (in questo 
concorde con gli Stati Uniti e 
lu Germania occidentale) 
mardi in ultima analisi con 
maggior interesse a una trat­
tativa bilaterale, che potreb-
0e essere ad esempio avviata 
durante la prossima visita di 
Bulganin nella capitale in­
glese, che alla trattativa qua­
dripartita. Non ver nulla il 
Times, nella citata corrispon­
denza. riferiva che <• dietro la 
apparente unità di vedute dei 
tre governi alleati e della 
Germania occidentale si na­
sconde una divergenza di in­
teressi », e questa potrebbe 
essere una caritatevole spie­
gazione. probabilmente esat­
ta. della mancanza di imma-
ainazione dimostrata da 
Macmillan alla conferenza di 
Ginevra, dove il ministro in­
glese ha pronunciato il di­
scorso conclusivo più neonfivo 
nella sostanza e nella forma. 

LUCA TREVISANI 

Eden riceve Kardelj 
LONDRA, IO. — il primo mi­

nistro britannico Eden ha avu­
to questa mattina un collo­
quio con il vico precidente del 
Consiglio federale esecutivo 
Jugoslavo, Eduara KartfeiJ, il 
quale è a Londra in visita uf-
ticiaie. 

In ambienti bene informati 
si ritiene che fra gli argomen­
ti di discussione fossero la si­
tuazione de) Medio Oriente e 
nel Mediterraneo orientale. 1 
problemi europei considerati 
alla luce dei negoziati di Gi­
nevra e la questione delle re-
la7lonl rra Est ed Ovest. 

Le conversazioni anglo-Jugo­
slave saranno domani al mini­
stero del Tesoro ed al Porelgn 
Office. 

IMMINENTE LA PARTENZA DA RIGA 

Lo spedizione sovietico 
nel continente ontortlco 

lin grandioso programma di ricerche 

CIPRO — Nuove manifestazioni contro la rondatimi a morte del giovane patriota Michele 
K.irtills, accusato di aver inviso un agente ili polizia, si sono svolle oggi, per in terza gior­
nata consecutiva In numerose città dell'isola. A l'alo la poll/la ha att.ircato con «us lagrl-
mogenl I dimostranti, fra cui deliravano tutti gli studenti il ella città. Quattro manifestanti 
e quattro pollilolll sono rimasti feriti. Altre dimostrazioni si sono svolle a I.efka, Fama-
cosfa, Morfu, Evkriku. I.lm.tssol, Peritila* e I.apllis. Nella foto; nu patriota bastonato a 

vincite dui poliziotti muniti di m.isihrre antigas 

MOSCA, 16. — Le navi del­
la prima spedizione antarti­
ca sovietica, organizzata dal­
l'Accademia delle scienze del­
l'URSS In occasione del 3 ' an­
no geo - fisico internazionale, 
sono pronte a partire de Riga 
per la vasto regione del glo­
bo, scarsissimamente esplora­
ta, costituita dal continente 
antartico coperto dai ghiacci 
e dal mari che lo circon­
dano. 

Il capo della spedizione, So-
mov, ha esposto in un'inter­
vista alla Tass il programma 
di essa, che riveste un ecce­
zionale interesse scientifico ed 
è stato approvato nel corso di 
una riunione dello speciale 
comitato per l'organizzazione 
dell'anno geo-fisico, tenuta a 
Bruxelles in settimana. 

La gamma dei problemi 
scientifici che gli scienziati 
sovietici studieranno nell'An­
tartide, ha detto Somov. è 

LE PERCENTUALI DELL'ASTENSIONE DAL LAVORO RIMAÌVGOIVO ELEVATE OVUNQUE 

Scontri t r a operai e po l iz ia argentina 
nel secondo giorno di sciopero generale 

Il governo del generale Aramburu fa arrestare numerosi dirigenti sindacali e minaccia gravi sanzioni - Inci­
denti per le vie di Buenos Aires, - I radicali richiamano il presidente at rispetto degli impegni per le elezioni 

BUENOS AIRES, 16 Lo 
sciopero generale proclamato 
dalla Confederazione genera­
le del lavoro argentina è pro­
seguito oggi nelle principali 
industrie del paese, toccando 
punte di eccezionale compat­
tezza a Buenos Aires, La Pia­
la. Rosario e Cordoba. Qui, 
i lavoratori hanno gremito le 
strade, nonostante l'eccezio­
nale spiegamento di forze di 
polizia, bloccando il traffico 
in più punti. 

Vengono segnalati diversi 
scontri attorno alle fabbriche, 
dove la polizia si era schie­
rata per proteggere i gruppi 
di operai aderenti ai «< sinda­
cati liberi »>, che non parteci­
pano allo sciopero e dove de­
cine di arresti sono stati ef­
fettuati tra gli scioperanti or­
ganizzati nei picchetti. A 
Buenos Aires, un gruppo di 
dimostranti rimasti scono­
sciuti ha fermato un autobus 
delle linee cittadine e, dopo 
averlo cosparso di benzina, 
lo ha dato alle fiamme. 

Fonti governative hanno ri­
ferito che il presidente Aram­
buru sta attentamente consi­
derando la possibilità di adot­
tare gravi sanzioni, compreso 
il licenziamento m tronco, 
contro gli scioperanti. Venti 
dirigenti della CC5T son.i stati 
arrestati per « incitamento al 
disordine ». 

A tarda sera una compagnia 
di fucilieri di manna in as-
setto di guerra e appoggiate 
da quindici cani armati leg­
geri hanno circondato la sede 
della Confederazione generale 
del lavoro. 

Tuttavia, lo stessei governo 
ha riconosciuto in un comu­
nicato ufficiale che le per­
centuali di astensione dal la 
voro sono state ieri molto 
elevate ed oggi sono scese di 
poco. Ciò attesta l'esistenza di 
reali motivi di malcontento 
nelle file della classe operaia, 
in contrasto con la tesi go­
vernativa secondo cui « nes­
sun problema sociale ci divi­
de dai lavoratori ». 

Secondo il comunicato go-

C H I E S T A A N C H E IN U.S.A. L ' A M M I S S I O N E D E I 18 P A E S I ALL' O.N.U. 

Il " N e w YorlcTimes,, e il "Washington Post,, 
contro il sabotaggio del p iano canadese 

Londra deplora l'iniziativa americana per la convocazione del Consiglio di sicurezza 

NEW YORK, 16. — E' sta­
to formalmente presentato 
oggi alla Assemblea generale 
dell'ONU un progetto di ri­
soluzione che raccomanda al 
Consiglio di sicurezza l'am­
missione nell' organizzazione 
mondiale di diciotto paesi, tra 
cui l'Italia, secondo la pro­
posta del Canada. Firmatari 
del progetto sono lo stesso 
Canada e altri ventiquattro 
paesi, i cui delegati hanno 
tenuto oggi una riunione co­
mune. 

Il progetto di risoluzione 
invita il consiglio di sicurezza 
ad esaminare favorevolmen­
te le richieste di ammissione 
all'ONU di tutti candidati i 
quali rappresentano paesi 
non territorialmente divisi e 
cioè i diciotto. La risoluzio­
ne pone in risalto il favore 
generale esistente presso la 
opinione pubblica per un a> 
largamento del numero dei 
membri delle Nazioni Unite 
ed esprime l'opinione dei suoj 
autori che * l'organizzazione 
delle Nazioni Unite possa 
svolgere un ruolo più effica­
ce nell'attuale situazione in­
ternazionale qualora più pae 
sì vi siano rappresentati ». 

Larghissima parte della 
stampa statunitense critica 
intanto energicamente nei 
suoi editoriali la tesi ostru­
zionistica escogitata dal Di­
partimento di Stato america­
no, fondata sulla pretesa di 
tener fuori dell'organizzazione 
mondiale i rappresentanti 
della Mongolia esterna, uno 
dei diciotto paesi di cui ella 
proposta canadese. 

Il New York Times scri­
ve tra l'altro che un irrigi­
dimento su questa pretesa, 
provocando il fallimento del­
l'ammissione di tredici nazio­
ni occidentali, tra cui l'Italia. 
esporrebbe il governo di 
Washington all'accusa di 
«miopia». Il giornale, pur spo­
sando in sede propagandisti­
co le tesi di "Washington con­
tro la Mongolia esterni- af­
ferma che l'ammissione di 
questo paese « è un prezzo 
non rilevante da pagare per 
aprire le porte dell'ONU al­
l'Italia- al Giappone, all'Au­
stria, alla Finlandia, all'Ir­
landa e a Ceylon >. 

n Washioton Post da parte 
sua afferma che « non si deve 
rischiare di veder fallire la 

DAL NOSTRO CORRJSPONDEJfTE votata dall'Assemblea Io scor­
so anno, non è tale da crea-

tS^U^aSTtSS Le crit iche inglesi agli SU 
come l'Italia soltanto per te­
ner fuori la Mongolia ester­
na. Abbiamo permesso —scri ­
ve il giornale — l'ammissio­
ne della Bielorussia e della 
Ucraina ed abbiamo ora ra­
gioni molto più solide Der la­
sciare entrare la Mongolia 
esterna ». 

Infine, alcuni giornali con­
futano la proposta, avanzata 
da nualche parte, di bloccare 
l'ammissione della Mongolia 
esterna sfruttando il poss:-
bile uso del diritto di veto da 
parte della delegazione del 
Kuomindan. Si ricorda in 
proposito che il governo di 
Ciang Kai-scek riconobbe già 
il 5 gennaio 1946 la Mongolia 
esterna e quindi non può ri-
spolverarr. a parte ogni a l ­
tra considerazione, le sue vec­
chie rivendicazioni su quel 
paese. 

LONDRA. 16. — A Londra 
si esprime oggi il timore che 
gli Stati Uniti possano ren­
dere vani gif sforzi del Cana­
da. appoggiati dalla Gran 
Bretagna e dall'Unione So­
vietica. per mettere fine alla 
impasse che preclude l'in­
gresso all'ONU di diciotto 
candidati. 

Il corrispondente del Times 
da New York, dando notizia 
che la delegazione america 
na all'ONU ha chiesto ina 
spettatamente la convocazio­
ne del Consiglio di Sicurezza 
oer esaminare la questione 
delle ammissioni all'ONU. 
scrive: « L'odierna iniziativa 
degli Stati Uniti, nonostante 
sia perfettamente conforme ai 
regolamenti e alla risoluzione 

Sarà chiesta la morte 
per il "mostro di Denver» 

11 giovane criminale sarà processato per matrici­
dio - Si teme che la folla indignata posta linciarlo 

DENVER. 16. — La poli­
zia federale ha consegnato 
nelle mani della polizia delio 
Stato del Colorado il 23.enne 
John Gilbert Graham, il mo­
stro dal viso infamile che 
causò la morte della madre 
e di altre 43 persone, collo­
cando una bomba a movi­
mento di orologer.a nell'ae­
roplano nel quale esse viag­
giavano. 

La polizia federale ha di­
chiarato che, per quanto ri­
guarda la .«fera della sua com­
petenza, i! giovane poteva 
es?ere incriminato soltanto 
per * atto di sabotaggio in 
tempo di pace * e poteva ca-
varsela con dieci anni d; car­
cere e 10 mila dollari di mul­
ta- Ma avendolo le ai;.w...a 
giudiziarie dello Staio del 
Colorado già imputato di ma­
tricidio, egli doveva rispon­
dere di un delitto ben diver­
so e pertanto doveva e^ere 

consegnato alle autorità com­
petenti. 

Al processo l'accusa sari 
rapprexntsta dal giudice ì-
strottore capo in perdona il 
quale, come ha già annun­
ciato, chiederà la pena di 
morte. Nello Stato del Colo­
rado la pena capitale viene 
eseguita mediante l'impiego 
di gas letale in apposita ca­
mera. Qualora, per ipotesi, il 
Graham dovesse sfuggire a 
tale pena, egli sarebbe imme­
diatamente incriminato quale 
autore di 43 omicidi. 

Il carcere di Denver, nel 
quale il feroce assassino è 
rinchiuso, vien> vigilato al­
l'interno ed all'esterno da re­
parti di polizia, per timore che 
•>-'"f:r;o possa essere assali­
to dal.a cittadinanza indigna­
ta, ed il giovane sottratto al 
cor»"» regolare della giustizia 
nvd.anto linciaggio. 

re l'atmosfera di reciproca 
fiducia necessaria alla ani-
missione di tutti i diciotto 
candidati ». 

Il giornale ufficioso si di­
chiara invece nettamente in 
favore della procedura che il 
Canada intendeva seguire, e 
che consisteva nel sottopor­
re la qucsti<*." all'esame del 
Comitato politico e quindi 
dell'Assembli,.!, la q u a l e 
avrebbe potuti' date un man­
dato positive» al Consiglio di 
Sicurezza c<»n tutto il peso 
della sua autorità. 

Come è noto. la Gran Bre­
tagna si è o.chiarata dispo­
sta a accettare tutti i diciot-
to candidati elencati nella 
proposta canadese. mentre gli 
Stati Un.ti obiettano alla can­
didatura dei:.-» Mongolia ester­
na. probabi'.rronte non tento 
per una ostilità specifica ver 
so quel paese, quanto pe 
avere un pretesto por far 
fallire ancora una volta una 
sistemazione concordata del 
problema delle ammissioni. 

II Tima. jn un editoriale 
dedicato all'argomento, scrive 
oggi che » se l'Unione Sovie­
tica p*;ò accettare la Spagna, 
non vi è dubbio cho ìe po­
tenze occidentali dovrebbero 
poter accettare i candidati 
dell'Unione Sovietica >». 

La divergenza tra la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti, sul 
problema delle ammissioni. 
appare abbastanza netta, da 
non poter essere saldata con 
un compromesso dell'ultima 
ora 

U- T. 

vernativo, le percentuali nel­
la capitale e nella « grande 
Buenos Aires» sono state ieri 
le .-tegnenti: 100 por cento di 
astensioni negli impianti fri­
goriferi e nelle industrie del 
sapone e del vetro; 1)0 per 
cento nelle industrie della 
gomma, delle raffinerie di pe­
trolio o della birra; 80 per 
cento nel settore tessile; 75 
per cento in quello metallur­
gico e chimico; 40 per cento 
nella industria del cuoio; 30 
per cento nei settori alimen­
tare ed elettrico; 20 per cento 
in quelli del tabacco e della 
carta; 10 per cento fra i ti­
pografi e 5 per cento fra i 
ferrovieri e addetti agli au­
tobus. 

L'arresto del lavoro è stato 
totale in certi centri indu­
striali della provincia di Bue­
nos Aires. 

Nell'importante città di La 
Piata le astensioni hanno rag­
giunto il 70 per cento negli 
impianti frigoriferi, il fiO per 
cento nella metallurgia, il 5 
per cento nei trasporti, Je fer­
rovie, le centrali elettriche e 
le raffinerie di petrolio. 

A Concordia, in provincia 
di Entrerios, i ferrovieri han­
no sospeso totalmente il la­
voro. A Rosario i trasporti 
funzionavano, sebbene con 
qualche restrizione. 

Nella provincia di Tucu-
man, le astensioni hanno rag­
giunto il 100 per cento nelle 
fabbriche di birra, il 00 per 
cento nelle cantine vinicole, 
l'85 per cento nel settore del­
la carta, l'80 per cento nelle 
ferrovie, il 40 per cento nella 
industria del legno ed il 35 
per cento nella metallurgia-

A Santa Fé il servizio de'-tli 
autobus è stato completamen­
te sospeso nella giornata di 
ieri ed è stato ripristinato og­
gi per il 25 per cento. Il por­
to è completamente paraliz­
zato, e cosi pure i molini. 

Rosario, la seconda città 
dell'Argentina, ò stata ieri e 
oggi del tutto bloccata e iso­
lata dal resto del territorio 

Arturo Frondizi. presidente 
del Comitato nazionale della 
unione civica radicale, che 
prima del colpo di Stato mi­
litare costituiva il principale 
oartito d'opposizione al regi­
me di Peron, ha diffuso sta­
sera una dichiarazione nella 
quale, dopo aver confermato 
la decisione dei radicali di ap­
poggiare il governo provviso­
rio di Aramburu. afferma: 
« Abbiamo preso atto con sod-
dinazione della dichiarazio­
ne del precidente secondo cui 

la rivoluzione continuerà co­
me espressione del sentimento 
democratico del nostro popo­
lo. Speriamo ora ch e il gover­
no tara conoscere in modo 
concreto il suo programma di 
realizzazioni politiche imme­
diato, che sono necessarie per 
il pieno sviluppo della li­
bertà ». 

Frondizi rileva pure nella 
sua dichiarazione che « sol­
tanto il popolo potrà decidere 
del destino del paese, median­
te elezioni precedute da una 
ampia discussione sui proble­
mi fondamentali della na­
zione ». 

Progetto di legge laburista 
contro la pena di morte 
LONDHA. 1G - (L.T) — La 

notizia (iella presentazione da 
parte del deputato laburista 
Silvernian ili un progetto di 
legge per l'abolizione della pena 
capitale, è stata data stamane 
con euotniu rilievo dalla stam-'è stato compiuto ieri. 

pa della Gran Bretagna. 
Alcuni giornali si dichiarano 

scettici che Sllverman riesca a 
far dnre la precedenza al suo 
progetto, che è attualmente al 
ventesimo posto nell'elenco del­
le cosiddette « leggi private » (e 
cioè presentate individualmen­
te da un deputato e non dal 
gruppo parlamentare) che ven­
gono discusse generalmente il 
venerdì. Nell'attuale sessione 
solo sei venerdì sono stati as­
segnati alla discussione delle 
..leggi private» e a meno che 
Silverman non riesca a farsi ce­
dere il posto da qualche altro 
presentatore di progetto di" leg­
ge, o il governo non si pieghi 
alla pressione del Parlamento 
concedendo un giorno extra al 
dibattito della legge contro la 
pena di morte, la sessione si 
potrebbe chiudere senza che 
essa venga discussa. 

Ciononstnnte, i commentato­
ri sono in genere d'accordo nel-
l'affermare che un importante 
passo avanti in direzione della 
abolizione della pena capitale 

piuttosto ampia. I gruppi con­
tinentali e marittimi della 
spedizione saranno composti 
ciascuno da dodici sezioni 
scientifiche: aerometeorologi­
ca, geofilica, geologo-geografi­
ca, idrologica» Idrobiologica, 
per le fotografie aeree, ecc. 

DI grande importanza è por 
la scienza lo studio dell'in­
fluenza dei processi atmosfe­
rici locali sulla circolazione 
atmosferica generale del mon­
do, e sui mutamenti climatici 
che attualmente avvengono 
nel nostro pianeta. Queste os-
Eervazionl verranno condotte 
dalle sezioni aerometeorologi­
che dei gruppi marittimi e 
terrestri. Un altro gruppo di 
scienziati studlerà la storia 
geologica e la struttura del 
continente antartico. 

I problemi dell'attuale cap­
pa di ghiaccio antartica ver-

uo affrontati dal glaceo-
logi, che saranno dotati dei 
più moderni strumenti sismi­
ci. Lo studio del vasto strato 
di ghiaccio attorno al Polo 
Sud arricchirà la nostra co­
noscenza di questa che è la 
più grande area ghiacciata 
del mondo. Tutto il clima del 
globo è fortemente Influen­
zato da > questo gigantesco 
campo di ghiaccio, che copre 
circa 14 milioni di chilome­
tri quadrati. Lo studio dei 
fenomeni geofisici dell'Antar­
tide, specialmente delle per­
turbazioni magnetiche e del­
la Ionosfera, dell'aurora au­
strale, dell'intensità delle ra­
diazioni cosmiche, sarà di 
grande interesse. 

II programma sovietico de ­
dica speciale attenzione alle 
osservazioni oceanografiche. 
A bordo dell'c Ob », attrez­
zato con laboratori scientifi­
ci. il gruppo marittimo della 
spedizione effettuerà vario 
osservazioni sulle leggi fon­
damentali che regolano le 
correnti antartiche, sulla loro 
Interconnessione e relazione 
con la circolazione generale 
delle acque nell'oceano mon­
diale, di estrema importan­
za per le previsioni del tempo. 

Accordo commercile 
tra te Sina e l'URSS 

DAMASCO, 16. — La Siria e 
l'Unione Sovietica hanno firma­
to oggi un accordo commercia­
le e di pagamento della durata 
di un anno. In base ad esso, la 
Siria fornirà all'URSS cotone. 
semi oleosi, olii vegetali, tabac­
co, pelli di lana e frutta secche 
in cambio di macchinari ed at­
trezzature industriali. 

CON L'OMERTÀ' DELLE AUTORITÀ' DI P0UZ1A 

Vergognosa gazzarra inscenata a Parigi 
per sequestrare nn architetto sovietico 

L'Assemblea discute b terza lettura il protetto ài legge elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Una inde­
corosa e provocatoria gazzar-
i-a è stata organizzata questa 
notte da gruppi di facinorosi 
anticomunisti alla Gare 'Saint 
Lazar, allorché vi è giunta 
la delegazione di esperti so­
vietici di architettura che ha 
nelle scorse settimane visi­
tato gli Stati Uniti. 

Della delegazione faceva 
parte anche Alcxandr Vla-
sov, uno degli architetti so­
vietici criticati dalla recente 
decisione del Comitato cen­
trale del PCUS e dal Consi­
glio dei ministri dell'URSS 
sui problemi dell'edilizia. E 
tanto è bastato perchè i tep­
pisti, legati ad alcune ben 
note organizzazioni anti-co­
muniste, organizzassero una 
dimostrazione per « liberare! 
Vlasov. 

Quando questi è apparso. 
insieme agli altri membri 
della delegazione e ai rap-

La conferenza di Ginevra 

Attentato al re rjt Ihailenfa 
BANGKOK. 16. — Il re della 

Thailandia Bhumlphol Adul 
Yadcj è s'ato fatto segno ad un 
attentato, domenica, nella pro­
vincia di Nongkai 

Mentre il sovrano compiva 
una visita nel distretto di Tha-
mat — ha rivelato il capo del­
la polizia .-: arnese, generale 
Phao Sriyanond — un profugo 
vietnamese, certo Tran Van 
Duan. ha sparato contro di lui 
un colpo di rivoltella »enza 
colpirlo 

fContlnnMlonejlall* l. pacina) 

nostro tempo, e questo non 
può mancare di produrre un 
effetto positivo. Adesso noi 
vediamo meglio non solo Kb 
ostacoli, ma anche le laighc 
possibilità che esistono per ri­
solvere con successo i vari 
problemi, quali la garanzia 
della sicurezza europea, il di­
sarmo, la soluzione della que­
stione tedesca, lo sviluppo dei 
legami economici e culturali 
fra i paesi dell'Est e deìlo 
Ovest. Noi siamo convinti che 
la presente conferenza sarà 
utile alla causa dello svilup­
po della cooperazione inter­
nazionale e alla ulteriore di­
minuzione della tensione *. 

Prima di togliere la se­
duta, Molotov ha espresso 
riconoscenza ai suoi colleghi 
per l'attenzione di cui essi 
hanno dato prova nell'af-
frontare problemi difficili. 
sia quelli di cui paria l'or­
dine del giorno, sia altri. 

Uno dopo l'altro. Dulles, 
Macmillan e Pinay hanno 
espresso nei confronti di Mo­
lotov gli stesM sentimenti. 
Tutti e quattro i mini>tr 
q-.iind: li:nn;> trarrne" > !•* 

loro espressioni di gratitudi­
ne alle autorità svizzere e al­
le autorità di Ginevra. Dopo 
di che si sono separati con 
una cordiale stretta di mano. 

La delusione con la quale 
ì giornalisti occidentali nan­
ne» accolto la fine della con­
ferenza si è manifestata Jn 
modo abba^anza clamoroso 
alla fine della conferenza 
stampa franceie. Alcuni cor­
rispondenti hanno fatto nota­
re assai vivacemente al por­
tavoce che l'opinione pubbli­
ca non avrebbe compreso lo 
attesgiamento dei tre mini­
stri occidentali. 

Il portavoce per difendersi 
ha dovuto dire che i risulta­
ti non raggiunti nel corso uel-
l'altuale conferenza potranno 
essere raggiunti nel corso di 
un incontro successivo tra i 
ministri degli esteri. Egli ha 
rivelato al tempo stesso che 
tutti e quattro i ministri so­
no stati d'accordo nell'attri-
buìre all'ultima frase del 
comunicato finale H senso che 
si spera che un'altra conte 
renza possa essere convoca 
ti a più o meno breve 5ca-
fier.z.'i. 

presentanti dell' ambasciata 
sovietica a Parigi, che si era­
no recati a ricevere i loro 
compatrioti alla stazione, la 
folla dei teppisti che si era 
data convegno sul piazzale, si 
è stretta attorno al gruppo e 
ha tentato, eseguendo un pia­
no preordinato, di rapire con 
la forza Vlasov. 

Le autorità francesi han­
no contribuito in maniera 
scandalosa alla montatura 
provocatoria, annunciando 
pubblicamente che agenti 
del ministero degli interni si 
tenevano pronti a interve­
nire nel caso che Vlasov 
avesse avanzato tale richie­
sta. 

Dal canto suo, Vlasov ha 
dichiarato stasera a un re­
dattore di < Parti 5otr » di 
non aver avuto la minima 
intenzione di non rimpa­
triare. 

Al redattore di € Paris 
Soir» l'architetto ha detto: 
« Parigi mi piace moltissimo. 
Sono felice di poter parlare 
con voi e di persuadervi che 
io sono sano e salvo e dì ot ­
timo umore, soprattutto, per­
chè, dopo un lungo viaggio, 
sto per tornare nella mia pa 
tria che amo più della mia 
vita. Non avrei mai creduto 
di essere in Francia l'oggetto 
di una dimostrazione di pro­
vocatori come è accaduto ie­
ri sera. Resterò a Parigi tre 
o quattro giorni e girerò la 
città a piedi se sarò sicuro 
che non vi saranno altre di­
mostrazioni nei miei con­
fronti ». 

Alla Assemblea nazionale 
francese è ripreso frattanto 
il dibattito sul progetto elet 
torale, a proposito del quale 
il Consiglio della Repubbli­
ca ha confermato ieri, con 
233 voti contro 50, la posi­
zione precedentemente as ­
sunta. favorevole al sistema 
uninominale, respinta dalla, 
Assemblea. Questa deve ora 

Pronunciarsi in terza lettura. 
I primo ministro Fauns ha 

fatto sapere, modificando ?a 
sua precedente posizione, 
che. se l'Assemblea farà pro­
pria la posizione del Senato, 
egli accetterà un rinvio delle 
elezioni a gennaio. 

VICK 

TUSCOIO TITI 

lecoeut espulso 
den îtivarnerrte dai P.C.f. 
PARIGI, 6. — L'« Humanitc • 

pubblica stamane un comuni­
cato con il quale rende non» 
che il comitato centrale del 
Partito comunista francese J'« 
deciso di espellere definitiva­
mente Auguste Lecoeur, e pre­
cisa al riguardo che. dopo ia 
deliberazione presa il 27 gen­
naio scorto dal Comitato cen­
trale per l'espulsione di lui 
dal partito per il periodo di 
un anno. Lecoeur si è smasche­
rato in modo irrefutabile di­
mostrando di essere un rinne­
gato, un nemico del partito e 
della classe operaia, tra l'altr> 
pubblicando un libello antico­
munista largamente sfruttilo 
dalla peggiore reazione. 

Do Amsterdam 9 New York 
conia K.LM. 

PÒ meno dì otto ore 
IJ signor I. A. Aler, c-re;:-

dente della K.L.M.. ha annun­
ziato oggi che la sua Compa­
gnia ba ordinato otto avrei ria 
trasporto a reazione del tipo 
Douglas DC-f. La K.L.M. e la 
prima Compagnia aerea non 
americana ebe abbia fa ilo taie 
ordinazioae. Il primo al q^cj.i 
quadrimotori, rapidissimi e 
molto confortevoli, che posso­
no portare più di cento pas^e.?-
geri. sarà consegnato nei Mar­
zo del IdSO. Dato che ìa velo­
cità di crociera dei DC 3 e di 
circa 550 minila orane (SòO 
Km. orari) la K.LJI. s<irà &uo-
ra in grado di ridurre L tem­
po di volo da Amsterdam a 
New York a meno di otto ore. 

l i DC-3 verrà anche messo 
in servizio su alcune a:tre im­
portanti rotte iatercontinenta-
11 del settore aereo ol*jdV_>e. 

II valore totiie di questo or­
dinativo — parti di ricambio 
incluse — ammoni* a circa 200 
milioni di fiorini (33 miliardi 
di lire italiane). 

La K . U I e runica Compa­
gnia che abbia usato finora tut­
ti I tipi di Kivi da trasporto 
prodotti dalla fabbrica Dougi.u 
* cominciare d*i i»C-2 ot« 24 

La flotta 5oU'01ande*e Vo­
lante comprende attualmente 
più di 80 fra bimotori e qua­
drimotori. la maggior p&rie dei 
quali aaod•miasmi e la rete 
di rotte aeree delia Società 
;->r.glunge 105 citta in SS paesi 
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Ma fiat/irta ittita ÌLOMMCT^ 

l a campagna per il tessera­
mento e il reclutamento al 
Partito Comunista Italiano è 
Sia Iniziata. Più dt 600.000 
donne e rs faxte comuniste in 
tutta Itali» lavorano attiva­
mente perebè nel nostro Par­
tito si rattorti e si estenda 
un'avanguardia di donne co­
raggiose, coscienti, capaci di 
lottare e di credere nella pa­
ce, .nella libertà, nel progres­
so, nella emancipasione del­
la donna. Il loro compito 
principale è quello di riuscire 
a trasmettere alle altre don­
ne « la sostanza della nostra 
ideologia . , come ebbe a dir* 
Togliatti In uno dei suol di­
scorsi alle donne. E ancor» 
aggiunse: «Ed è una cosa sem­
plice, Prima di tutto è la v i ­
sione di un mondo nuovo qua­
le scaturisce dalla critica del 
presente. La visione di un 
mondo in cui il lavoro non 
sia più sfruttato, in cui tutti 
gii uomini siano liberi ed e-
gualit in cui nessun popolo 
sia più oppresso, ma tutti s ia­
no padroni del loro destino e 
vivano in pace. Questo è 11 
mondo In cui le donne, alfine, 
godranno parità piena di di­
ritti e di dignità personale e 
sociale. Accanto a questa v i ­
sione di un mondo nuovo, 
poi, deve stare per ciascuna 

ti-

di voi la coscienza di poter 
contribuire e di contribuire 
con il suo lavoro anche 11 più 
piccolo che le tocchi in sorte 
a operure questo rinnovameli-

\ < . PARTITO.COMUNISTA ITALIANO 

Miseria, burocrazia, pregiudizi 
sono oiù forti dell'assistenza sociale 

lo ud avvicinare II giorno in 
cui. questo mondo nuovo, so­
cialisti! e comunista, abbrac­
cerà tutta l'umanità libera e 

affratellata ». 

L'assistente sociale ha due 
campi «li lavoro, la fabbrica 
i: l'organizzazione assistenzia­
le, la quale a sua volta si sud­
divide in numeroso branche, 
ospedali, scuole, istituti previ­
denziali, carceri, manicomi e 
cioè tutte le istituzioni che 
provvedono all'assistenza di 
giovani, vecchi, mulati, poveri, 
infortunati. 

Nella fabbrica l'assistente 
sociale può dipendere diretta­
mente dall'imprenditore op-
puiv essere alle dipendenze 
dell'Istituto Italiano per l'As-
sintenzu Sociale Ui Fabbrica, 
che appai tiene alla C'onflndu-
stria, t> anche essere inviata 
(la qualche associazione assi-
sten/.iule, come le ACLf. «• lu 
ONARMO, ma in quest'ultimo 
caio non ha una totale l ibeità 
d'azione nell'interno della fab­
brica. 

L'assi.stente sociale di fulm­
inica, in genere, accetta a 
prion, come ineluttabile, una 
divisione fra ricco e povero, 

sa che 11 padrone è buono per­
chè aiuta con prestiti, con re­
gali e con premi l'operaio, e 
svolge quindi il suo lavoro 
con lo stesso spirito con cui 
avrebbe svolto l'apostolato 
per la S. Vincenzo. Anzi, a 
volte, si permetterà una di­
scriminazione a carattere po­
litico e religioso, come fanno 
sovente le assistenti sociali 

quale azione educativa può 
svolgere su questi genitori e 
su questi bambini, abituati a 
vivere promisquamente, maga­
ri in 7 o 8, nello stesso locale? 

Molte volte, di fronte alla 
miseria e alla diseducazione 
dell'ambiente, è preferibile il 
ricovero dei figli in collegi. E 
le pratiche si arenano di fre­
quente nel mare della buio-

il mondo visto da l e i 

IN MARGINE ALL'INCONTRO "NOI DONNE, , DI FIRENZE 

Undici donne esemplari 
Le 500 delegate giunte da ogni parte d'Italia hanno seguito i lavori con passione 

7'ni venerdì e subato della 
scorsa settimana sono scese el­
iti stazione di Firenze, a grup­
pi numerosi, più di 500 donne, 
ila treni che provenivano da o-
uni -patta d'Italia. Dopo qual­
che minuto, si confondevano 
con i fiorentini e i turisti, an­
cora tanto numerosi in questo 
autunno inoltrato, per ricom­
porsi tu una grande /ol ia nella 
piazzetta antistante Palagio di 
parte Guelfa che attirava l o 
sguardo anche del più distrai­
lo passante, per un festone di 
fiori che ne colorala le v e c ­
chie mura e un curteUo che an­
nunziava «• L'incontro naziona­
le delle di//onditrt'ci di "Noi 
Donne" ». 

Dopo due mesi di lauoro più 
intenso del solito per poter an ­
nunziare a Firenze UH nuovo 
successo «e l la diffusione, do­
po una scric di conferenze, 
convegni e dibattiti tenuti in 
ogni provincia, questi due 

giorni dovevano essere vera­
mente due giorni di festa, una 
specie di fine settimana, da cui 
attingere nuova forza per il la­
voro futuro, nuova materia di 
riflessione e di sicurezza. Per 
gli estranei, il passante, il ca­
meriere d'albergo e di risto­
rante. il curioso rupprcscnta-
va invece motivo di tluporv; 
quale altro settimanale Jcmrui-
nile italiano potrebbe convoca­
re un incontro del genere? 
Quale nitro settimanale fem­
minile, per esaminare i suoi 
problemi di sviluppo e di pro­
paganda, potcì'a contare su 
collaboratrici di questo tipo? 
Il caso «Noi Donne" è "unico 
ed è difficile per gli avversari 
spiegarlo onestamente. 

Cosi, per citi da anni scoila 
questo (nomale e da anni scri­
ve su di esso, non ha difficol­
tà a riparlarne ancora una «o l ­
la: che l'immobilità delle idee 
e la conseguente immobilità 

DNA POESIA DI IMZIM 1IIKMET 

COSA 
MOGLIE MIA? 

Ecco l'eterno tema del poeta lontano dalla don­
na amata. Qui è Nazim Hikmct chcr in prigione, 
cerca di cogliere con la fantasia un attimo uma­
nissimo della moglie strappatagli da una ingiusta 
legge del suo paese. 

Che farà IR mia donna 
Adesso, in questo istante? 
Sarà in casa, per strada, 
Al lavoro, in piedi, sdraiata? 
Forse tende le braccia: 
Oh, mìa rosa, 
Come sono bianchi ed esili 
1 tuoi polsi d'un tratto scoperti! 
Afa che farà adesso, 
Adesso, in questo istante? 
Ha un gattino sulle ginocchia 
E lo carezza. 
Adesso forse cammina. 
I suoi piedi camminano lievi: 
Oh, i tuoi piedi che amo 
Come sono bianchi nei miei giorni neri. 
Ma adesso a che pensa? A me... oppure 
Ai fagioli che non vogliono cuocere? 
O si domanda perchè 
Tanti uomini nel mondo 
Sono ancora infelici? 
Cosa farà, cosa farà adesso, 
In questo istante, il mio amore? 

(trad. A. P.) 

degli argomenti trattati che 
affligge lu pubblicistica dedi­
cata alle donne, dal 1700 ad 
ogui, non è un problema per 

Noi donne*; che il mondo 
della donna, rimasto per gli 
altri giornali borghesi o cat­
tolici sui consunti binari ~ 
famiglia, cosa, moda, bellezza, 
amore, intimismo, civetteria — 
in .» Woi i loime» è diventato 
cosi fasto, si è arricchito di 
tanti titu'entmcntt e problemi 
— emancipazione, lavoro, co­
stume, difesa della pace — da 
rinnovare giorno per giorno 
gli argomenti, da presentare 
ogni giorno nuovi sviluppi. 

Sabato, per esempio: i lavori 
in programma riguardavano 
tutta l'organizzazione della dif­
fusione. Hanno parlato venti-
sel le donne raccontando la lo­
ro espcrienra, le loro difficol­
tà, i loro successi incontrati nel 
diffondere il giornale. Cifre, 
numeri, obicttivi, termini tec­
nici efie tuttat'ia non arenano 
nulla a che vedere con le re­
lazioni che avrebbero potuto 
fare gli umministrotori di un 
<iualsia.it altro giornale; Era 
una donna del nord che parla­
rti del suo lavoro di diffusione 
nella sua città, dove una fab­
brica era stata chiusa ed un in­
tero quartiere era stato getta­
to nella misera; era una conta­
dina del Centro Italia che rac­
contava di un'occupazione di 
terre; un'impiegata che denun­
ciava i tu'oj/cnsira contro le 
compagne ili fillioro sposate: 
una ragazza che parlava del 
laboratorio da sarta in cui la­
vorava. E questi vivi episodi, 
questi fatti di cronaca erano le­
gati a «No i donne - , alla sua 
dij/usionc, il problema ili lavo­
ro, di dignità, di anturio la 
lotta di ogni giorno era rista 
come tutta una cosa con la dif­
fusione di «» Noi donne ». 

Quali le impressioni più 
profonde suscitate «la questa 
manifestazione? Quali momen­
ti delle due giornate di Firen­
ze resteranno più impressi? A 
nostro parere sono stati quat­
tro: il primo, sabato, alla fine 
della prima giornata dei lavo­
ri. Stanche per l'attenzione 
prestata a tutti gli interrenti. 
all'uscita da palagio di Parte 
Guelfa, giù per le scalette, 
per la via, le delegate ancora 
con ti n ita va no la discussione. 
fitta fìtta, coma se tutte le ore 
passate insieme non fossero 
state sufficienti: un amore, 
cioè un attaccamento, un in­
teresse pro/ondo al giornale 
che ranno facendosi sempre 
più forti. 

Il secondo, la sera di saba­
to. Durante »l dibattilo cultu­
rale, mentre parlarono Laura 
Ingrao sulla figura di mamma 
Cervi, Carlo Salinari sull'Er­
silia dei * Metello - , Silvia Ma­
gi Bonfanti su . Speranza -, 
Ida Sangiorgio «ti » La palmi-
na - e Piero Jahicr su Marina 
Sereni. In nessun altro mo­
mento la platea era stata cosi 
attenta, rapita è la parola, 
Fronte, occhi, tutto il volto te­
so a non perdere una parola. 
un'inflessione di roce . come 
bevendo. Una vera sete di cul­
tura buona, una vera fame dì 
poesia rera, unita alla gioia 
di ascoltare qualche cosa che 
fosse rcro, reale, accanto a lo­
ro. che potesse trasformare la 
loro vita di ogni giorno, le lo­
ro aspirazioni, il loro umano 
dolore o gioia in arte. 

Il terzo: lo scoppio altissimo 
di entusiasmo che ha salutato 
la premiazione delle donne va­
lorose. Undici donne che sono 
salite alla tribuna con gli oc­
chi lucidi, la bocca tremante 
per l'emozione, tutte anche 
quelle che avevamo visto più 
disinvolte e sicure. A quella 
commozione ha risposto lr. 
commozione intensissima, bru­
ciante, di tutte le presenti, che 
anche qui hanno potuto incon­
trare, vive in carne ed ossa, 

quelle che rappresentano già i 
'inori ideali di donna, quelle 
a cui aspirano, con le quali si 
misurano, dultc quali traggono 
motivo di incoraggiamento e di 
forza, 

Il quadro infine, quando fa 
direttrice del giornale. Al. An­
tonietta Macciocchi, Zia rivela­
to ì 'Segreti giornalistici» sui 
quali si basa il successo del 
giornale e che sono questi: la 
sua costante battaglia in favo­
re dell'emancipazione femmi­
nile, lu coraggiosa denuncia 
delle ingiustizie sociali, causa 
delta miseria di tante donne 
italiane, hi consapevole e fi­
duciosa difesa della pace, l'a­
ver proposto alle donne un 
nuovo e più complesso ideale 
femminile e, fondamentale tra 
tutti, l'attaccamento profondo 
di migliaia e migliaia di dif-
foiulilrici. 

Grazia Cesarmi 

clell'ONARMO, le quali per 
informazioni sull'assistito si 
rivolgono prima di tutto al 
parroco. L'assistente sociale tir 
fabbrica è continuamente in 
una situazione «li compromes­
so: è pagata dall'imprenditore 
per fare i suoi interessi, ma 
formalmente è al servizio del 
le maestranze e dovrebbe quin­
di curarne le esigenze e le 
necessità, con particolare ri­
guardo all'ambiente di lavoro. 

Presupposto del servizio so­
ciale di fabbrica è unii poli­
tica sociale dell'azienda, poli­
tica che iu realtà è perù tefa 
solo ad accrescere il dominio 
dell'imprenditore sul lavora­
tore. Oggi il lavoro sociale di 
fabbrica consiste, oltre al con­
sueto disbrigo di pratiche pre­
videnziali, che tra l'altro po­
trebbe benissimo esser svolto 
dall'ufficio del personale, in 
un poliziesco metodo d'indagi­
ne familiare. 

I rapporti con la famiglia 
dell'operaio, le visite domici­
liari, col pacchettino-regalo, le 
inchieste sulle malattie, sueli 
infortuni, sviali interessi, sugli 
svaghi del lavoratore non fi 
fanno per interessamento u 
mano, ma solo perchè dalle 
informazioni ne approfitti la 
direzione dell'azienda. 

Negli altri campi, non sem­
pre il lavoro sociale è molto 
più aperto. Va anche tenuto 
presente che l'organizzazione 
assistenziale esiste in quanto 
utile per fronteggiare — e non 
per risolvere — le gravi situa­
zioni sociali ed economiche 
attuali. 

E del resto l'assistente so­
ciale che co.«a può fare? 

Poniamo il caso, purtroppo 
abbastanza frequente, di una 
famiglia numerosa, che abbia 
il capofamiglia disoccupato, e 
dove quindi la miseria sia la 
base di dissensi, di litigi, di 
prepotenze: che cosa può fare 
l'assistente sociale per questa 
famiglia? Anche volendolo. 

crazia. Solo in pochi uffici dei 
pubblici istituii vi sono già de­
gli assistenti sociali, ma anche 
questi pochi non possono sem­
pre superare l'abulia, l'iner­
zia, l'irrazionalità della trafila 
buiocratica. Questi assistenti 
sociali hanno, più che altro, 
una funzione di controllo sui 
sussìdi e sugli aiuti in natura 
erogati dagl'istituti stessi. Co­
si avviene negli E.C.A., co­
sì negli Istituti per inabili. 
cosi nei Sanatori, cosi nei 
Brefotrofi, dove, ad esempio, 
l'assistente sociale deve svol­
gere una pura e semplice fun­
zione di controllo sulle madri 
e sulle .< ternlarie . , perchè! 
senza una sua relazione non 
viene erogato il sussidio » ba­
liatico ». 

Questa situazione delle pub 
bliche istituzioni è davvero 
troppo grave, perchè gli assi­
stiti possano attendersi u n i 
sollecita, completa, adeguata 
assistenza. Ben più numerose 
e complesse, poi, sono le diffi­
coltà che incontra l'individuo 
che ha avuto a che fare con 
la giustizia. L'assistenza socia­
le dovrebbe essere particolar­
mente profonda e organizzata 
in favore del delinquente che, 
per definizione, è un disadat­
tato sociale, poiché la delin­
quenza ha sempre una causa 
sociale, oltre a una causa mo­
rale individuale. 

La prima cosa da fare per 
l'ex detenuto è quella di crear­
gli un ambiente familiare se­
reno e solido, e di sistemarlo 
e seguirlo in un lavoro: dargli 
cioè i mezzi per riabilitarsi. 
L'azione d'appoggio dell'assi­
stente sociale potrà essere di 
qualche utilità solo se affian­
cata ul lavoro, perchè attra­
verso questo l'uomo si rende 
conto di far pnrte dell'orga­
nizzazione sociale e si sente 
da essa accettato. 

Ma il lavoro non si trova: 
hi disoccupazione miete già 

tante vittime tra le persone 
normali; per l'ex detenuto si 
aggiunge il pregiudizio e la 
diftldenza. Quella società, eh* 
tinge di aiutarlo, in realtà non 
lo perdona e lo rimette cosi 
nella situazione di partenza. 

Gli ex detenuti diventano 
materia di studio, si auspicano 
riforme aventi alla base inda­
gini psicologiche' e sociali, ma 
in concreto l'assistente sociale 
può fare ben poco per loro, 
so non distribuire dei buoni 
per i dormitori e i ristoranti 
dell'ECA. Nella società attua­
le, insomma, v i sono delle si­
tuazioni obbiettivamente in­
superabili anche da assistenti 
sociali che siano intelligenti e 
capaci. Non basta cambiare 
nome alla beneficenza perchè 
questa divenga un mezzo di 
educazione ed elevazione so­
ciale; per far ciò occorre una 
sostanziale trasformazione del­
la struttura della società. 

Renata Fare 
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K ora sua moglie spera che lei la finirà di ripeterle che 
l'unico compito della donna è quello di diventare madre. 
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L'uso degli antibiotici 
// 7iiedico stavolta s'era ar­

rabbiato seriamente. Ce l'ave­
va con lu malata e co» il far-
viucista, che evidentemente 
aveva dato la medicina senza 
ricetta. 

• Non si può usare l'antibio­
tico, penicillina, streptomicina, 
auream'ciua o qualunque al­
tro, come un tempo si usura 
l'uspirina. Non è soltanto 
questione di dosi: occorre che 
l'fintibiotico sia scelto a secon­
da della malattia, anche se si 
tratta di un semplice ascesso 
o di un foruncolo. Il tratta­
mento da profani può essere 
non solo inefficace, ma addi­
rittura pericoloso ». 

/titanio la donna si lamen­
tava per il dolore, provocato 
dallo specillo, che le frugava 
dentro l'ascesso. 

* Perchè pericoloso, dotto­
re? » chiese spaventata. 

« Pericoloso per due ragioni. 
Se l'antibiotico è quello che 
ci vuole contro i l bacillo che 
ha provocato la malattia, una 

dose insufficiente o comunque 
dosi non ripetute a scadenze 
regolari possono provocare non 
la distruzione del bacillo stes­
so ma addirittura l'assuefazio­
ne. Ciò vuol dire che, mentre 
si crede di curarsi, si favori­
sce la malattia. Oppure si può 
verificare il fenomeno delta 
cosiddetta dipendenza. Un an­
tibiotico qualsiasi, che iti ge­
nere è efficace per « quel » ti­
po di bacillo — ad esempio il 
germe del foruncolo o dell'a­
scesso — è per altri casi con­
troindicato, ut quanto noti solo 
non uccide il germe, ma anzi 
ne favorisce lo sviluppo ». 

Mentre il medico stava im­
mergendo del pus iti una fia­
letta, la donna domandò an­
cora: rfE adesso, che sta fa­
cendo dottore? ». 

.'•Sei curiosa ora. Lo fossi 
stata quando c'era da sapere 
quale medicina fosse la più a-
datta per il tuo ascesso/ Ades­
so sto preparando i l tuo pus 
per la prova detta « antibio-

per i vostri 
figli 

.< Però è triste »•, mi diceva 
l'altro giorno una mamma che 
lavora, .< per una con le mie 
idee, essere costretta, se non 
voglio lasciare i miei figli in 
mezzo alla strada, a mandarli 
al ricreatorio dei preti o delle 
monache!... E se ripeto qui la 
sua accorata protesta è per­
chè sento in essa non il rifles­
so d'un caso personale, ma la 
espressione d'uno stato d'animo 
diffuso tra una quantità di ma­
dri che, di diverse ideologie 
e religioni, trattenute fuori di 
casa dal lavoro per buona par­
te della giornata, si trovano 
nella necessità d'affidare i fi­
gliuoli, nelle ore libere della 
scuola, a qualche istituto reli­
gioso. 

Non si vuol qui in nessun 
modo negare o diminuire i me­
riti di tali istituti, che a volte 
sono anche ottimi dal punto 
di vista igienico e pedagogico; 
ma ci pare che contraddica al­
lo spirito e alla lettera delia 
nostra Costituzione questa im­
possibilità da parte di molti 
genitori di far custodire, istrui­
re, intrattenere ed educare i1 

Una collaborazione necessaria 
loro ragazzi senza che s'instil-
lino in loro principii. senza 
che li si sottomettano a prati­
che che contrastano spesso col 
loro modo di pensare e con Ja 
loro condotta. 

S'incomincia quando si trat­
ta di mandare il bimbo all'a­
silo e bisogna mandarlo dalle 
monache, perchè non c'è un 
asilo laico a portata di mano 
oppure c'è. si, ma con una di­
rettrice a volte più settaria del­
le monache stesse; e capita non 
solo di vederlo tornare a casa 
carico di medagliette e di co­
ronane del rosario e d'imma­
gini sacre, ma anche di sentir­
gli dire che lui prega Dio 
che salvi l'anima dei genito­
ri condannati all'inferno per­
chè militano in un partito di 

Per un avvenire di pace. 
di libertà e di progresso. 50 
mila abbonamenti all'Unità! 
A M I C H E . COMPAGNE, 

niFFONDITRICI! 
abbonatevi alta pagina delta 
donna del giovedì L. 1.100 
all'anno! 

sinistra! E s e episodi di que­
sto genere non avvengono in 
genere nella scuola elementa­
re, dove la propaganda è atte­
nuata, s i ripresentano però, in 
forme anche più acute, nel­
l'oratorio o nel ricreatorio in 
cui — ed è soltanto naturale 
che sia cosi — si ricatta il ra­
gazzo, promettendogli l i b r i , 
spettacoli, gite, a volte persino 
la merenda, e inducendolo in 
cambio a partecipare alle fun­
zioni. ad assumere certi atteg­
giamenti . a compiere c e r t i 
passi, a fare certe promesse: il 
che, oltre a urtare i genitori 
che ne sentono in casa il con­
traccolpo, può a volte creare 
situazioni di frattura con la 
famiglia, con conscguenti squi­
libri e smarrimenti. 

Certo, si tratta d'un proble­
ma complesso e grave, che dif­
ficilmente potrà essere risolto 
oggi da noi. Ma questo non si­
gnifica che si debba accettare 
fatalisticamente la situazione 
senza cercare di porvi rimedio. 
E mi pare che due strade s'a­
prano ai genitori in q u e s t o 
campo; la prima è di esigere 

tutti insieme, nel loro rione o 
nel loro villaggio, l'istituzione 
di asili e scuole laiche quando 
manchino e. quando invece ci 
sono, di seguirne l'attività, so­
stenerla e controllarla, prote­
stando contro l'eventuale fa­
ziosità di qualche insegnante. 
La seconda è di organizzarsi 
per creare essi stessi — nella 
casa popolare o nella frazione 
in cui abitano — ricreatori, 
campi sportivi, piccole biblio­
teche. ecc. o sulla base coope­
rativa, richiedendo l'aiuto de­
gli insegnanti democratici (ce 
ne sono sempre e dispostissi­
mi ad aiutare), o appoggiandosi 
a organismi democratici come 
l'API. l'UDI, 1ANPI o gli Stes­
si partiti. 

Ma tanto l'azione rivendica­
tiva quanto quella costruttiva 
esigono naturalmente q u e l l a 
chiara unità d'intenti, quella 
volontà di collaborazione ope­
rosa che è alla base di ogni 
rinnovamento e di ogni pro­
gresso, e non soltanto nel cam­
po educativo. 

Ada Marchesini Gobetti 

grammo -. E cioè; si prenda 
il materiale infetto, die con­
tiene cioè i germi, e lo si po­
ne sopra un terreno di coltu­
ra, cioè sopra un terreno clic 
Jncilitu la moltiplicazione ài 
quel germe. Poi si introduconn 
i \-ari antibiotici. Dopo u'i 
certo tempo si "legge» l'un-
libiogrammu. Se l'antibiotico 
è efficace avrà impedito nella 
sua zona di azione lo sviluppo 
del germe; se è inefficace lo 
sviluppo del germe ci sarà sta­
to |o stesso; se addirittura In 
favorisce, si avrà uno sviluppo 
del germe esagerato. Cosi sì 
e sicari sull'antibiotico l'eri1 -
mente efficace ». 

-Si può fare in tutte le ma­
lattie, questa prova? ». 

« i " possibile per tutte quel­
le malattie nelle qjtali sì può 
prelevare e coltivare i l ge~-
me ». 

La donna era ormai mortifi­
cata, 

• Mi avevano detto che ìrt 
penicillina faceva bene confro 
i foruncoli ». 

« Un tempo, quando i gerì) i 
non erano ancora in istato ili 
difesa contro la penicillina, ia 
realtà l'efficacia era notevole. 
Ma oggi, spesso il germe « re­
siste » alla penicillina. Ecco 
perchè si fa l'aiitìbiogramma >. 

t E non c'è altro contro i 
foruncoli? ». 

* Ti ho già detto che il ( i o 
non è un foruncolo ma un a-
scesso. il che è diverso. I fo­
runcoli sono un'altra cosa ci 
anche il trattamento è com­
pletamente diverso. Per ora 
ricordati questo: mai si deb­
bono usare gli antibiotici sen­
za avere consultato il medico. 
Nessuno può forse ancora im­
maginare le conseguenze per 
l'organismo d'un antibiotico 
inadatto al caso da curare. C'è 
purtroppo oggi la tendenza a0 
usare gli antibiotici, specie la. 
penicillina, cosi a caso, per 
sentito dire, proprio come tu.a 
volta si faceva Con t'aspirina. 
E' imprudente e può essere 
dannoso sia al momento sia 
successivamente. Ogni antibio­
tico provoca nell' organismo 
una serie di fenomeni non an­
cora del tutto valutabili dalla 
scienze -. 

Dott. Albero 

IL LIERO DEI PERCHÈ 
Lampi e tuoni 
• Perchè il babbo ha paura del 

lampo e non del tuono?» -
Eros Tazzcri, ria Dante -
Mussa Lombarda (Ravenna) 

Il f u l m i n e è u n a scarica 
e le t tr ica: il t u o n o è il MIO 
rumore . II f u l m i n e i n c e n e ­
r isce , incendia , u c c i d e : i l 
t u o n o ti p u ò s p a v e n t a r e s o l ­
tanto col fracasso. S o m i g l i a 
a certi papà c h e t u o n a n o 
forte, m a non scag l iano fu i - ; 
min i mai... ' 

DUP.IIO eli proverbi 
• Perchè in alcur.e parti del­

l'Africa ci sono ancora ne­
gri che portano gli anelli a1. 
naso?-' - Damele leardi, vii] 
della Pieira 17 - Sampicrda-
rer.a, Genova. I 
U n po' p e r o r n a m e n t o ; 

( m a non si p o r t a n o a n c h e ' 
da n-M g h o r e c c h i n i ? ) , e un-
po' por m a g ì a : s i i anel l i 
dovrei- ,"i i m p e d i r e ag i ' 
s p i n t i tu3Ìicni di entrare ! 
n e l corpo, e a l l 'an ima d:ì 

usc irsene a pas segg iare . So- f 
no ta l i smani , a m u l e t i , c o m e ; 
quei bizzarri cornet t i c h e ! 
certa g e n t e ( i n Ital ia , m i c a , 
in Afr ica! ) s i p o r t a addosso ' 
credendo c h e a t t i r ino l a f o r ­
tuna™ Ma t u ci cred i? Io no.? 

Ed ecco u n d u e l l o tra d u e ' 
proverhi . P r i m o P r o v e r b i o : \ 
Lu fortunale cieca! S e c o n - t 

d o Proverb io : Falso.' Offnu-i 
no è fabbro della stia f o r ­
t u n a ! l i p r i m o P r o v e r b i o , 

colpi to al fegato , c a d e e 
spira. j 

Ciascuno a suo modo | 
'Perchè la pecora bela»? -, 

Maurizio Preteni, Rosia Ba-' 
rjpwwo - Siena. i 

Ciascuno cr,nta la sua canzosiC'! 
la pecora bela, ruggisce il j 

Veor.e.i 
zmo'.-. il merlo un'aria gaia, ; 
la ro'ì/i gracida, il cane , 

(abh,iM . ' 
Certi cani, più fortunati, j 
per cantare sono pagati. i 
E se non vuoi starli a ser.tirc \ 
spegni la radio e va a dormirci 

Si, otri, ja, da 
'Perchè invece di altre lingue, 

direrte e difficili, non ci in­
segnano l'esperanto?* . Car­
lo Nicolodi - Sover, provin­
cia di Trento. 
L 'esperanto è u n a l ingua 

artificiale, i n v e n t a t a tanti 
anni fa da u n c e i t o p r o f e s ­
s o r e po lacco . Ma perchè , mi 
d o m a n d o io, s t u d i a r e u n a 
l i n g u a finta q u a n d o ci s o n o , 
t a n t e l i n g u e v e r e , e c h e sij 
s o n o formate d u r a n t e i s e ­
col i a s s i e m e ai popo l i che j 
l e par lano? U n giorno , j 
q u a n d o tu t to il m o n d o sarà 
u n i t o c o m e u n a so la f a m i ­
g l ia , p u ò dars i c h e s i f o r ­
mi , m o l t o l e n t a m e n t e , una 
l i n g u a un ica . P e r in tanto , è 
b e n e s t u d i a r e l e l i n g u e s t r a ­
n i ere : non p e r a n d a r e a l ­
l 'estero a fare i facchini . 
c o - - . i . l cva q u a l c u n o , ma 
por conoscere m e g l i o i p o - | 
p o h c h e v i v o n o d i là d a l l e ! 

nos tre f ront i ere e d i v e n t a r e 
amic i . 
In italiano fi dice «si*. 
in francese $j dice * oni ». 
t tedeschi dicono «ia», 
mentre i rnssi dicono *da>, 
e in tutte le Ur.gue significa 

tqueato: 
• Facciamo la pace, facciamela 

Ipresto!». 

A proposilo di cinema 
• Perchè il cinema parla?'» -

Carmelo Giugliano, ria No­
lana I - Pompei, Napoli. 
N o n è poss ib i l e s p i e g a r e 

in p o c h e r i g h e c o m e f u n ­
z iona il c i n e m a sonoro . Ti 
d a r ò un' idea . Q u a n d o si fa 

Per partecipare »l coneer-
s» settimanale a premi. In­
viate le vostre domande sa 
cartolina poetale prima di 
domenica al segaenle Indl-
rir»o: 
11- LIBRO DEI P E R C a f 
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Via A Xovembre U9, ROMA 

u n f i l m , ci s o n o spec ia l i 
m a c c h i n e c h e tras formano 
la v o c e de l l 'a t tore in u n a v i ­
braz ione d i corrente , e q u e ­
s ta in luce , c h e i m p r e s s i o - j 
n a l a pe l l i co la . L a v o c e del-< 
l 'attore v i e n e cosi «i-criifc»; 
su l la colonna sonora, Q u a n - j 
d o i l film v i e n e pro ie t ta te . ' 
s u c c e d e il contrar io: la v o - j 
v e morta , a t traversata d a l - i 
la luce , r i v i v e ; d i v e n t a luce . . 
corrente , s u o n o ; r id iventa la 
v o c e c h e gr ida da l lo s c h e r - i 
m o : «tfo, n o n d i temelo? U:i' 
do l laro contro tutti i rostr i ! 
bottoni c h e voi siete il ca - j 
pt tano G r a n i ! »._ ( 
5'to fossi ministro o Presidente1, 
farei «na legge molto urgente | 
Che dica senz'altro-" — Tempo ; 

fun mese. 
in ogni città, in ogni paese 
,«i dere aprire un bclfi«:r*»o 

I n -
per i bambini e le bambine 
che faccia oani giorrn 

Iproiezjo ii. 

solamente per bimbi bvoii. 
con Pluto, con Pippo e cor. gh 

Iind:ar.:', 
con Topolino, le fate e : nar.i. 
E chi farà pagare l'ingresso 
in prigione sarà messo! — 

Uno che protesta 
« Perchè nella poema CC.TT 

donna c'è così poco sdazio 
per le risposte ai piccoli" » 
- Vecchi Ugo. via Cur.el 2: -
Fusignano, Ravenna. 
P e r c h è è la pagina de l ' e 

donne , non quel la dei b a m ­
bini . I bambini h a n n o tu»*--» 
u n g i o r n a l e per loro: Il P o-
nicre. E qui, d e l resto , !<-> 
spaz io non m a n c a : il t u o n o ­
m e c'è s ta to tutto , o picc.-"1.} 
protes tante , e c'è p o s t o a n ­
cora per ì mie i saluti -

Gianni Rodati 
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